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PREMESSA

La seguenti modifiche sono state presentate per l’approvazione del Comitato di Sorveglianza del PSR Marche con procedura scritta del 23 aprile 2012. Tale procedura si è conclusa in data 16 maggio 2012. A seguito della nota Ares(2012)940584 del 3 agosto 2012 della  Commissione Europea, che segnalava la necessità di apportare una revisione alle proposte di modifica del programma del maggio 2012 per approvare le modifiche al piano finanziario del PSR Marche rese necessarie dal contributo di solidarietà alle regioni terremotate di Emilia Romagna e Abruzzo, è stata avviata una ulteriore procedura scritta il 9 agosto 2012 che si è conclusa in data 18/09/2012.
1. Modifiche ai sensi Articolo 6, paragrafo 1, lettera a) del Reg. (CE) N° 1974/2006)

Modifica 1 – Modifiche al piano finanziario XE "Modifica 1 – Modifiche al piano finanziario" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

La modifica al piano finanziario proposta, deriva dalle seguenti motivazioni:
A. Motivazioni connesse al trasferimento di risorse HC dalla misura 121 alle misure 125, 214 e 311

1. Gli interventi finanziati dalla misura 121 inerenti gli impianti di microirrigazione hanno avuto uno scarso successo, pertanto per garantire gli obiettivi di tutela e risparmio della risorsa idrica che si prefigge il programma si ritiene opportuno finanziarie interventi di portata maggiore e di natura collettiva finanziati dalla misura 125 e aventi la finalità di ridurre gli sprechi di risorsa idrica e i processi di degrado della rete di distribuzione evidenziati nell’analisi di contesto.
2. Lo spostamento di risorse dalla misura 121 alle misure 214 e 311, per interventi finalizzati alla mitigazione del cambiamento climatico e alla produzione di energia rinnovabile, è dovuto al fatto che essi sono risultati poco appetibili nella misura 121 laddove invece si ritiene che, in particolare per quanto riguarda gli impianti di biogas, la possibilità prevista dalla misura 311 di superare l’obbligo di produzione unicamente finalizzata all’autoconsumo possa risvegliare maggiore interesse per questa tipologia di interventi e quindi  permettere di raggiungere con maggiore efficacia gli obiettivi di incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili raccomandato anche in sede di Rapporto di Valutazione Intermedia.

3. Non si determina nessun cambiamento sostanziale riguardo alle priorità HC descritte al capitolo 3.2.2.1. del PSR ed in particolare in relazione all’azione chiave 1 “Sostenere l’ammodernamento strutturale delle imprese agricole”, in quanto la tipologia degli investimenti finanziati non cambia. Le risorse HC attualmente destinate alla misura 121, come risulta dalla tabella 5.3.6. del PSR la cui versione modificata viene riportata nell’ambito della modifica 23, infatti, sono funzionali al raggiungimento di tre obiettivi HC: a) gestione delle risorse idriche; b) mitigazione dei cambiamenti climatici; c) utilizzo di energie rinnovabili. Al fine di mantenere immutati gli obiettivi del Programma, spostare le risorse dalla misura 121, destinandole a medesimi obiettivi. Pertanto le risorse funzionali al raggiungimento dell’obiettivo gestione delle risorse idriche sono spostate nella misura 125 (interventi di risparmio idrico); le risorse destinate alla mitigazione dei cambiamenti climatici sono trasferite alla misura 214a (riduzione degli input dei fattori produttivi), ed in particolare in riferimento all’azione chiave n. 5 dell’asse II; le risorse volte all’incremento delle fonti rinnovabili sono destinate alla misura 311b azione c (produzione di energia da fonti rinnovabili). In sostanza non variano le dotazioni finanziarie per ciascuno degli obiettivi HC, già individuati nella specifica fase di riprogrammazione effettuata nel 2009.
Si prevede pertanto lo spostamento dei 2,4 milioni (quota FEASR) dei fondi HC previsti nella misura 121, verso altre misure che perseguano gli stessi obiettivi. In particolare per l’obiettivo “gestione risorse idriche “ si prevede il trasferimento di 1,125 milioni di Euro alla misura 125. Per l’obiettivo “cambiamenti climatici” si trasferiscono 525.000 € alla misura 214 e per l’obiettivo “energie rinnovabili” 750.000 €. alla misura 311 b azione c. Rimangono in ogni caso inalterati gli obiettivi per ciascuna delle misure interessate dalle variazioni finanziarie, in particolare per la misura 121, considerato il suo stato d’avanzamento, gli obiettivi di sostegno alla competitività aziendale risultano già in buona parte soddisfati e questa modifica invece di perseguire in maniera più efficace gli obiettivi inerenti il risparmio e la gestione efficiente della risorsa idrica e l’incremento di produzione di energia rinnovabile che del resto concorre indirettamente anch’esso ad una maggiore competitività aziendale .
B. Motivazioni connesse al trasferimento di risorse del PSR Marche 2007-2013 al PSR Emilia Romagna e Abruzzo
1. In data 6 giugno 2012 è stata raggiunta una intesa, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, che sancisce una rimodulazione della tabella finanziaria del Piano Strategico Nazionale (PSN). Tale modifica prevede una rettifica dei piani finanziari della maggior parte dei PSR italiani, con un prelievo del 4% dei fondi FEASR relativi all’annualità 2013. Tali importi confluiranno nel PSR dell’Emilia Romagna a titolo di contributo di solidarietà per il terremoto 2012 e dell’Abruzzo in relazione al terremoto del 2009. Sono esclusi dal taglio, oltre ovviamente alle due Regioni suddette, anche la Lombardia, che è stata anch’essa colpita dal sisma del 2012, sebbene in modo ridotto;

2. In data 19 giugno è stata notificata alla Commissione Europea la suddetta modifica al PSN, rivista nella versione del 22 giugno 2012, con la nuova ventilazione annuale delle risorse finanziarie per ciascuna Regione;

3. La Commissione Europea, con nota Ares(2012)940584 del 3 agosto 2012, ha quindi chiesto alla Regione Marche di apportare una revisione alle proposte di modifica del programma del maggio 2012, che tenga conto di tale variazione finanziaria;
4. Relativamente alla misura 112, attivata solo in forma di pacchetto giovani per ben 4 bandi, risultano risorse residue, comprese le rinunce e le revoche ad oggi accertate, pari a oltre 3,35 milioni di euro. Si rilevano peraltro difficoltà ad attivare nuovi bandi per le seguenti ragioni: a) la grave crisi finanziaria degli ultimi anni ha reso progressivamente più difficile l’insediamento dei giovani specie in relazione alla difficoltà di accesso al credito da parte delle nuove imprese (questa peraltro è la principale motivazione della modifica n. 5); b) i tempi di 5 anni previsti dal PSR per la conclusione del Piano di sviluppo aziendale a decorrere dalla data di adozione della decisione individuale, rendono estremamente difficoltoso avviare una procedura di selezione in prossimità della fine del periodo di programmazione. 
Si ritiene quindi opportuno, per le motivazioni sopra indicate trasferire perte dei fondi residui della misura 112 a favore delle regioni Emilia Romagna e Abruzzo a titolo di contributo di solidarietà. La riduzione del piano finanziario regionale prevista dal PSN ammonta a 1,317 Milioni di Euro di quota FEASR, corrispondenti a 2.993.182,00 Euro di quota pubblica totale. Motivazioni connesse al trasferimento di risorse dalle misure 121, 123, 224 e 226 alle misure 211 e 214

1. L’esaurimento delle risorse della misura 211 mette a forte rischio la prosecuzione dell’attività zootecnica nelle aree montane;
2. L’attività zootecnica estensiva delle aree montane sostenuta dalla misura 211 presenta grandi vantaggi ambientali, tra cui i più importanti sono legati alla diffusione di foraggere poliennali in sostituzione dei seminativi annuali. Tali coltivazioni oltre a garantire un minore utilizzo di prodotti chimici, assicurano un forte contrasto all’erosione dei suoli ed un sensibile rallentamento del deflusso delle acque piovane, garantendo in tal modo la riduzione dell’onda di piena a valle in casi di eventi meteorici straordinari;

3. diventa pertanto indispensabile garantire il sostegno delle aziende zootecniche montane con un nuovo bando nel 2012 per la misura 211;

4. Per la misura 214 invece, l’esaurimento delle risorse disponibili che si registra potrebbe provocare l’abbandono della misura nel corso del 2012 per circa 709 aziende biologiche il cui periodo di impegno era iniziato nel 2007;
5. Per quanto riguarda la misura 121 si sono registrate molte economie nei bandi aperti per i progetti integrati di filiera, sia locale, che regionale. Allo stesso modo si stanno registrando anche economie a fronte di rinunce e revoche di progetti finanziati con la misura singola ed in pacchetto giovani. Uno dei motivi fondamentali di tale minore spesa fa riferimento molto probabilmente alla forte crisi economica contingente;

6. Per quanto riguarda la misura 123 sono state presentate poche domande di aiuto, che hanno fatto registrare consistenti economie nei bandi aperti per i progetti integrati di filiera, sia locale, che regionale, probabilmente a causa della crisi economica degli ultimi anni. Anche in questo caso si ritiene che parte delle risorse disponibili possano essere trasferite al secondo asse.
7. La misura 224 presenta una grande difficoltà di attuazione, testimoniata dalla assenza totale di domande di aiuto a valere, sia sul primo bando emanato dalla Regione Marche nel 2010, che sul secondo pubblicato nel 2011. Nel periodo intercorso tra le due pubblicazioni, inoltre, la Regione Marche ha anche apportato una modifica alla scheda di misura del PSR, al fine di ampliare il potenziale campo di intervento della misura, senza peraltro ottenere alcun effetto positivo;
8. A valere della misura 226 sono stati pubblicati bandi negli anni 2010, 2011 e 2012 per i quali sono state presentate domande con richieste di aiuto sempre inferiori alle disponibilità previste dai bandi stessi. Si intende aprire un ultimo bando nel 2013 con risorse analoghe agli anni precedenti. Al netto di tale dotazione per l’anno 2013, risulta un eccesso di fondi non più utilizzabile a causa della prossimità del termine per periodo di programmazione attuale. 
Per le motivazioni sopra indicate si propongono le seguenti modifiche; 1) per la misura 211 si ritiene opportuno incrementare le risorse di 4 milioni di euro (1,760 milioni di quota FEASR), per consentire il finanziamento delle aziende zootecniche delle aree montane per l’annualità 2012; 2) per la misura 214 si ritiene opportuno prevedere un aumento di risorse di 3 Milioni (1,320 milioni di FEASR), sufficienti a garantire il prolungamento di un anno del periodo di impegno; 3) per la misura 121 si ritiene utile ridurre la dotazione di 3 milioni di euro (1,320 milioni di FEASR) sempre a favore delle misure 211 e 214; 4) si ritiene di poter trasferire a favore delle misure 211 e 214 anche l’ammontare di 1 milione di euro (440.000 € di FEASR) dalla misura 123; 5) dalla misura 224 si possono trasferire fondi pari a di 1,5 milioni di euro (660.000 € di FEASR) alle misure 211 e 214; 6) infine dalla misura 226 si ritiene opportuno trasferire alle medesime misure, 1,5 milioni di euro (660.000 € di FEASR). La presente modifica non inficia in modo significativo il raggiungimento degli obiettivi delle misure 121, 123 e 226 che per il loro stato di attuazione e per quanto sopra esposto mostrano di aver già in gran parte espresso il proprio potenziale, mentre permette la necessaria continuità delle misure 211 e 214 consentendo il perseguimento degli obiettivi socio-economico-ambientali da queste perseguiti. La riduzione dei fondi della misura 224 rende invece necessaria la revisione degli indicatori di risultato e impatto cui la misura concorre come meglio dettagliato nella descrizione della modifica n. 27. La modifica non determina comunque una variazione significativa della strategia del Programma, in quanto nell’ambito dell’unica azione chiave interessata dalla misura 224: “Promuovere la tutela della biodiversità animale e vegetale nei sistemi agricoli e forestali”, sia in termini finanziari, che in relazione alle azioni previste, la misura ha una rilevanza relativa anche con riferimento al solo settore forestale;
C. Motivazioni connesse al trasferimento di risorse dalle misure 112, 121 e 123 per l’attivazione della nuova misura 126
1. Le eccezionali e ripetute nevicate del 1-13 febbraio 2012 hanno prodotto su tutto il territorio regionale una notevole entità di danni sia alle coltivazioni agrarie che alle strutture aziendali, come meglio evidenziato nella modifica 4 e nella tabella di segnalazione dei danni sotto riportata;

2. Relativamente alla misura 112, per le motivazioni sopra evidenziate al punto B.6., le dotazioni finanziarie si ritengono superiori al fabbisogno stimato anche tenuto conto del trasferimento di fondi all’asse II;

3. Ugualmente per la misura 121, per le motivazioni evidenziate al punto B.7., le dotazioni finanziarie si ritengono superiori al fabbisogno stimato anche tenuto conto del trasferimento di fondi all’asse II;
4. Anche per la misura 123, per le motivazioni sopra evidenziate al punto B.8. le dotazioni finanziarie si ritengono superiori al fabbisogno stimato anche tenuto conto del trasferimento di fondi all’asse II.

Per le motivazioni sopra indicate si propongono le seguenti modifiche; 1) assicurare una dotazione finanziaria per la misura 126 pari a di 7 milioni di euro (3,080 milioni di euro di FEASR); 2) ridurre la dotazione della misura 112 di 350.000 euro (0,154 milioni di euro di FEASR) a favore della misura 126; 3) ridurre la dotazione della misura 121 di 4,15 milioni di euro (1,826 milioni di euro di FEASR) a favore della misura 126; 4) ridurre la dotazione della misura 123 di 2,5 milioni di euro (1,100 milioni di euro di FEASR) a favore della misura 126. Le variazioni finanziarie suddette non alterano gli obiettivi delle misure interessate dalle modifiche e non pregiudicano in alcun modo il loro raggiungimento anche tenuto conto che la misura 126 concorre parimenti alle altre misure dell’asse I da cui trae le risorse agli stessi obiettivi di sostegno e miglioramento della competitività del settore agricolo.
D. Motivazioni connesse al trasferimento di risorse dalla misura 132 alla misura 133

1. La misura 133 è stata attivata sia attraverso un bando singolo (promozione del vino), che attraverso lo strumento dei progetti integrati di filiera, locale e regionale. Le dotazioni rese disponibili dai diversi bandi sono state completamente utilizzate. Nell’ambito dei bandi di filiera locale e regionale, invece, la misura132 ha fatto rilevare consistenti economie. Al fine di potere attivare un bando per le “microfiliere”, unica tipologia di filiere previste dal PSR non ancora attivata, che possa disporre sia di fondi per la misura 133 che 132, è necessario spostare risorse dalla misura 132 a favore della misura 133. La modifica finanziaria non influisce negativamente nel raggiungimento degli obiettivi della misura 132. 
Per le motivazioni sopra indicate si propongono le seguenti modifiche; 1) spostamento di 1 milione di euro (440.000 euro di FEASR) dalla misura 132 a favore della misura 133.

E. Coerenza delle modifiche con le conclusioni del Rapporto di Valutazione Intermedia

Le modifiche al piano finanziario a livello generale operano in linea con le indicazioni del Rapporto di Valutazione Intermedia che raccomanda di effettuare un continuo monitoraggio dell’effettiva attuazione degli interventi finanziati anche in ragione delle possibili difficoltà connesse alla crisi economico-finanziaria e quindi di prendere le misure necessarie ad assicurare il  mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma.

In particolare, inoltre,  l’incremento di dotazione della Misura 211 va nella direzione indicata dal valutatore di “evitare interruzioni nelle erogazioni dei contributi agli operatori delle aree montane/svantaggiate” e parimenti vale per la misura 214, con particolare riguardo all’agricoltura biologica, alla quale il RVI 2010 pone attenzione evidenziando il decremento delle adesioni al biologico nell’attuale periodo di programmazione rispetto al precedente.

L’incremento di dotazione della misura 311 b azione c) è coerente con la raccomandazione del RVI  di “rafforzare il supporto alla produzione di energia da fonti rinnovabili”.
Come risulta dalla tabella di seguito riportata, lo spostamento complessivo di risorse FEASR dall’asse I agli Assi II e III sopra ipotizzato è pari al 2%, superando pertanto il limite dell’1% della partecipazione finanziaria totale del FEASR al PSR Marche, pertanto tale richiesta di modifica deve essere avanzata anche ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1, lettera a) del Reg. (CE) N° 1974/2006. 
[image: image1.emf]misura spesa pubblica quota FEASR spesa pubblica quota FEASR spesa pubblica quota FEASR spesa pubblica quota FEASR spesa pubblica quota FEASR spesa pubblica quota FEASR spesa pubblica quota FEASR

111 7.391.305                             3.252.174                             0 0 0 0 7.391.305 3.252.174 0,0% 0,0%

112 11.330.000                          4.985.200                             2.993.182 -                            1.317.000 -                            -350.000 -154.000 -3.343.182 -1.471.000 7.986.818 3.514.200 -29,5% -29,5%

114 1.353.234                             595.423                                0 0 0 0 1.353.234 595.423 0,0% 0,0%

121 119.470.000                        53.558.800                          -3.200.000 -2.400.000 -7.150.000 -3.146.000 -10.350.000 -5.546.000 109.120.000 48.012.800 -8,7% -10,4%

123 25.580.000                          11.255.200                          -3.500.000 -1.540.000 -3.500.000 -1.540.000 22.080.000 9.715.200 -13,7% -13,7%

125 11.720.000                          6.644.800                             1.500.000 1.125.000 1.500.000 1.125.000 13.220.000 7.769.800 12,8% 16,9%

126 0 0 7.000.000 3.080.000 7.000.000 3.080.000 7.000.000 3.080.000

132 4.000.000                             1.760.000                             -1.000.000 -440.000 -1.000.000 -440.000 3.000.000 1.320.000 -25,0% -25,0%

133 13.230.000                          5.821.200                             1.000.000 440.000 1.000.000 440.000 14.230.000 6.261.200 7,6% 7,6%

totale ASSE 1 200.501.416               90.700.623                 197.508.234               89.383.623                 -1.700.000 -1.275.000 -4.000.000 -1.760.000 -8.693.182 -4.352.000 191.808.234 86.348.623 -4,3% -4,8%

211 37.176.429                          16.357.629                          4.000.000 1.760.000 4.000.000 1.760.000 41.176.429 18.117.629 10,8% 10,8%

214 96.876.803                          43.461.371                          803.121 525.000 3.000.000 1.320.000 3.803.121 1.845.000 100.679.924 45.306.371 3,9% 4,2%

216 3.046.200                             1.340.328                             0 0 3.046.200 1.340.328 0,0% 0,0%

224 1.980.000                             871.200                                -1.500.000 -660.000 -1.500.000 -660.000 480.000 211.200 -75,8% -75,8%

226 17.450.000                          7.678.000                             -1.500.000 -660.000 -1.500.000 -660.000 15.950.000 7.018.000 -8,6% -8,6%

totale ASSE 2 194.809.432               86.551.728                 194.809.432               86.551.728                 803.121 525.000 4.000.000 1.760.000 4.803.121 2.285.000 199.612.553 88.836.728 2,5% 2,6%

311 36.610.000                          17.291.970                          1.032.063 750.000 1.032.063 750.000 37.642.063 18.041.970 2,8% 4,3%

totale ASSE 3 50.885.061                 24.538.000                 50.885.061                 24.538.000                 1.032.063 750.000 1.032.063 750.000 51.917.124 25.288.000 2,0% 3,1%

0 0 0 0

totale PSR approvato

485.140.566               218.926.000               482.147.384               217.609.000               135.184 0 0 0 -2.857.998 -1.317.000 482.282.568 217.609.000 -0,6% -0,6%

0 0 0 0

% spostamento quota FEASR da ASSE 1 verso gli altri assi rispetto al totale PSR 

-2,00%

nuova misura

spostamento fondi HC spostamento risorse ordinarie modifiche complessive

dotazione vigente

decurtazione fondi per terremoto E.R. modifiche complessive (in %) dotazione futura



Descrizione della modifica proposta

La modifica consiste in:

1. Al capitolo 3.2.2.1. del PSR ed in particolare nella tabella relativa alla “Sintesi delle variazioni delle strategie dell’Asse I in relazione all’Health Check della PAC e con il Piano di Rilancio Economico della UE” viene eliminata l’indicazione relativa alla implementazione di risorse aggiuntive nella misura 121;
2. Al capitolo 3.2.2.2. sono modificate le tabelle relative alla giustificazione del peso finanziario per asse;
3. È modificata la parte finanziaria della tabella 5.3.6. “Elenco dei tipi di operazioni di cui all’art.16 bis, paragrafo 3, lettera a), del Regolamento (CE) n.1698/2005, nei limiti degli importi di cui all’art. 69, paragrafo 5 bis, del medesimo Regolamento”. La modifica di tale tabella è riportata all’interno della modifica n. 23, riguardando anche la variazione degli indicatori e delle priorità;
4. Sono modificate la tabella 84 (paragrafo 6.1. del Reg.1974/06), la tabella 85 (paragrafo 6.2 del Reg.1974/06); la tabella 86 bis e la tabella 87.

Le modifiche in questione sono riportate di seguito:
	Sintesi delle variazioni delle strategie dell’Asse I in relazione all’Health Check della PAC e con il Piano di Rilancio Economico della UE

	L’azione chiave nella sua attuale definizione presenta un legame con alcune nuove sfide come di seguito indicato:

Misure del PSR

Nuove azioni

Nuove priorità

Risorse aggiuntive

Risorse PSR

Misura 1.1.1.

-

Misura 1.1.2.

-

Misura 1.1.3.

Misura 1.1.4.

-
Misura 1.2.1.

*

PSR

Misura 1.2.2.

Misura 1.2.3.

Misura 1.2.4.

*

Misura 1.2.5.

HC

Misura 1.3.2.

-

Misura 1.3.3.

PSR





HC/RP = Risorse aggiuntive Health Check e Recovery plan

BASE = Risorse aggiuntive modulazione Reg. 1782/03 + risorse aggiuntive OCM vino

PSR = Risorse trasferite da altra misura dell’attuale PSR

Tabella 1 – Giustificazione del peso finanziario per l’Asse I

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Tabella 2 – Giustificazione del peso finanziario per l’Asse II

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Tabella 3 – Giustificazione del peso finanziario per l’Asse III

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Tabella 84 – Paragrafo 6.1. Reg. CE 1974/06 - Partecipazione annua del FEASR (in Euro

	Anno 
	 
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	TOTALE

	Regione Marche (non in convergenza) 
	            29.662.000,00 
	             29.488.000,00 
	      28.964.000,00 
	    29.540.000,00 
	   29.240.000,00 
	    29.118.000,00 
	   27.595.000,00 
	      203.607.000,00 

	Stanziamenti supplementari in virtù dell’art69, paragrafo 5 bis del Reg (CE) No 1698/2005 –regioni non-convergenza
	                                         -   
	                                          -   
	           1.439.000,00 
	         2.925.000,00 
	        2.447.000,00 
	         3.191.000,00 
	        4.000.000,00 
	        14.002.000,00 

	Totale FEASR
	 
	                  29.662.000,00 
	                   29.488.000,00 
	         30.403.000,00 
	       32.465.000,00 
	      31.687.000,00 
	      32.309.000,00 
	     31.595.000,00 
	      217.609.000,00 


Tabella 85 – Paragrafo 6.2. Reg. CE 1974/06 - Piano finanziario per asse per il periodo 2007-2013 (in Euro) non convergenza
	
	Partecipazione pubblica
	
	
	

	Asse
	 Totale stimato settore pubblico 2007-2013 (1)
	 tasso di partecipazione FEASR (%) 
	Importo del FEASR 2007-2013

	
	
	Medio indicativo per l’insieme del periodo
	Applicabile per il calcolo dei pagamenti FEASR (2)
	

	Asse 1
	185.508.234,00

	44,00%
	44,00%
	     81.623.623,00 



	Asse 2
	      194.899.382,00 


	44,00%
	44,00%
	     85.755.728,00 

 

	Asse 3
	                  43.390.909,00 
	44,00%
	44,00%
	      19.092.000,00 

	Asse 4
	                  27.589.091,00 
	44,00%
	44,00%
	      12.139.200,00 

	Assistenza tecnica
	                                           11.355.566,00 
	44,00%
	44,00%
	       4.996.449,00 

	Totale
	462.743.182,00
	44,00%
	
	 203.607.000,00 


(1) Importo in euro stimato dallo Stato membro per l'intero periodo 2007-2013
(2) Tassi di cofinanziamento conformemente all’art. 26, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1290/2005

Tabella 86 bis – Stanziamenti supplementari in virtù dell’articolo 69, paragrafo 5 bis del reg. (CE) n. 1698/2005 – Regione non convergenza
	 
	Partecipazione pubblica
	 
	
	 

	Asse
	Totale stimato settore pubblico 2007-2013 (1)
	tasso di partecipazione FEASR (%)
	Importo del FEASR 2007-2013

	
	
	Medio indicativo per l’insieme del periodo
	Applicabile per il calcolo dei pagamenti FEASR (2)
	

	Asse 1
	         6.300.000,00 


	75,00%
	75,00%
	       4.725.000,00 



	Asse 2
	         4.713.171,00 


	65,37%
	65,37%
	       3.081.000,00 



	Asse 3
	         8.526.215,00 


	72,67%
	72,67%
	       6.196.000,00 



	Asse 4
	                                    -   
	 
	
	                       -   

	Assistenza tecnica
	                                    -   
	 
	
	                       -   

	Totale
	     19.539.386,00 


	71,66%
	
	   14.002.000,00 


(1) Importo in euro stimato dallo Stato membro per l'intero periodo 2007-2013
(2) Tassi di cofinanziamento conformemente all’art. 26, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1290/2005

	Tab. 86 - Budget indicativo riferito alle operazioni dell’art.16 a) del Reg.CE 1698/2005 tra il 1.01.2009 e il 31.12.2013 (art.16 a) par 3b) e art.69 (5 a) del Reg.CE 1698/2005)

	asse/misura
	 
	Contributo del FEASR 2009-2013

	Asse 1
	 
	 

	        Misura 121
	 
	

	        Misura 125
	 
	                       4.725.000,00 



	Totale asse 1
	 
	            4.725.000,00 



	 
	 
	 

	Asse  2
	 
	 

	        Misura 214
	 
	                       3.081.000,00 



	Totale asse 2
	 
	            3.081.000,00 



	 
	 
	 

	Asse 3
	 
	 

	       Misura 311
	 
	                       3.750.000,00 



	       Misura 321
	 
	 

	 
	Correlati alle priorità di cui all'articolo 16 bis (1), lettere da a) a f), del reg.(CE) n. 1698/2005
	 

	 
	Correlati alla priorità di cui all'articolo 16 bis (1) g), del reg.(CE) n. 1698/2005
	            2.446.000,00 

	Totale asse 3
	 
	 

	 
	Correlati alle priorità di cui all'articolo 16 bis (1), lettere da a) a f), del reg.(CE) n. 1698/2005
	            3.750.000,00 



	 
	Correlati alla priorità di cui all'articolo 16 bis (1) g), del reg.(CE) n. 1698/2005
	            2.446.000,00 

	 
	 
	 

	Totale asse 4
	 
	                              -   

	 
	 
	 

	Total programme
	 
	          14.002.000,00 

	Totale degli assi 1,2,3,4 Correlati alle priorità di cui all'articolo 16 bis (1) da a) a f), del regolamento. (CE) n. 1698/2005
	          11.556.000,00 

	Totale degli assi,3,4 Correlati alle priorità di cui all'articolo 16 bis (1) g), del regolamento. (CE) n. 1698/2005
	            2.446.000,00 


Tabella 87 – Piano finanziario per asse per il periodo 2007-2013 (in Euro)
	Misura/Assi
	 
	Spesa pubblica
	Contributo FEASR
	Spesa privata
	Costo Totale

	
	Asse 1 : Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale

	 1.1.1 
	 Azioni nel campo della formazione professionale e dell'informazione 
	                       7.391.305,00 
	3.252.174,00
	                       1.622.482,00 
	                       9.013.787,00 

	 1.1.2 
	 Insediamento di giovani agricoltori 
	                                         7.986.818,00 


	3.514.200,00
	                                            -   
	                                         7.986.818,00 



	 1.1.3 
	 Prepensionamento 
	                          326.877,00 
	143.826,00
	                                            -   
	                          326.877,00 

	 1.1.4 
	 Utilizzo di servizi di consulenza 
	                       1.353.234,00 
	595.423,00
	                           666.518,00 
	                       2.019.752,00 

	 1.2.1 
	 Ammodernamento delle aziende agricole 
	                                      109.120.000,00 


	48,012.800,00
	                         128.097.391,00 


	                         237.217.391,00 



	 1.2.2 
	 Migliore valorizzazione economica delle foreste 
	                      2.960.000,00 
	1.302.400,00


	                      2.732.308,00 
	                      5.692.308,00 

	 1.2.3 
	 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali 
	                                       22.080.000,00 


	9.715.200,00
	                         59.697.778,00 


	                           81.777.778,00 



	 1.2.4 
	 Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
	                       3.140.000,00 
	1.381.600,00
	                          785.000,00 
	                      3.925.000,00 

	 1.2.5 
	 Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell'agricoltura e silvicoltura 
	                                        13.220.000,00 


	7.769.800,00
	                              1.149.565,00 


	                           14.369.565,00 



	1.2.6
	Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione
	7.000.000,00
	3.080.000,00
	1.974.359,00
	8.974.359,00

	 1.3.2 
	 Partecipazione degli agricoltori a sistemi di qualità alimentare 
	                      3.000.000,00 
	1.320.000,00
	                              1.477.612,00 


	                             4.477.612,00 



	 1.3.3 
	 Sostegno alle associazioi di produttori per le attività di promozione e informazione riguardanti i prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare 
	                     14.230.000,00 
	6.261.200,00
	                            7.008.806,00 


	                           21.238.806,00 



	 
	 totale Asse 1 
	                     191.808.234,00 


	86.348.623,00
	            205.211.819,00 


	           397.020.053,00 



	
	 Asse 2 : Miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale 

	 2.1.1 
	 Indennità per svantaggi naturali a favore di agricoltori in zone svantaggiate delle zone montane 
	                                         41.176.429,00 


	18.117.629,00
	                                            -   
	                                         41.176.429,00 



	 2.1.2 
	 Indennità a favore di agricoltori in zone svantaggiate diverse dalle zone montane 
	                      3.320.000,00 
	1.460.800,00
	                                            -   
	                      3.320.000,00 

	 2.1.3 
	 Indennità Natura 2000 ed indennità connesse alla Direttiva 2000/60/CE 
	                      4.550.000,00 
	2.002.000,00
	                                            -   
	                      4.550.000,00 

	 2.1.4 
	 Pagamenti agroambientali 
	                                     100.679.924,00 


	45.306.371,00
	                                            -   
	                                     100.679.924,00 



	 2.1.5 
	 Pagamenti per il benessere degli animali 
	                      5.000.000,00 
	2.200.000,00
	                                            -   
	                      5.000.000,00 

	 2.1.6 
	 Sostegno agli investimenti non produttivi 
	                      3.046.200,00 
	1.340.328,00
	                                            -   
	                      3.046.200,00 

	 2.2.1 
	 Primo imboschimento di terreni agricoli 
	                    20.550.000,00 
	9.042.000.00
	                       7.991.667,00 
	                     28.541.667,00 

	 2.2.2 
	 Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli 
	                       1.270.000,00 
	558.800,00
	                           379.351,00 
	                        1.649.351,00 

	 2.2.4 
	 Indennità Natura 2000 in terreni forestali 
	                       480.000,00 
	211.200,00
	                                            -   
	                       480.000,00 

	 2.2.6 
	 Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi 
	                     15.950.000,00 
	7.018.000,00
	                                            -   
	                     15.950.000,00 

	 2.2.7 
	 Sostegno agli investimenti non produttivi forestali 
	                      3.590.000,00 
	1.579.600,00
	                                            -   
	                      3.590.000,00 

	 
	 totale Asse 2 
	                   199.612.553,00 

 
	88.836.728,00
	8.371.018,00
	           207.983.571,00 



	
	 Asse 3 : Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell'economia rurale 

	 3.1.1 
	 Diversificazione in attività non agricole 
	                                       37.642.063,00 


	18.041.970,00
	                           48.891.415,00 


	                          86.533.478,00 



	 3.1.2 
	 Sostegno alla creazione ed allo sviluppo delle imprese 
	                                            -   
	-
	                                            -   
	                                            -   

	 3.1.3 
	 Incentivazione di attività turistiche 
	                      2.360.000,00 
	1.038.400,00
	                      2.556.667,00 
	                       4.916.667,00 

	 3.2.1 
	 Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale 
	                       9.805.061,00 
	5.279.230,00
	                           852.614,00 
	                     10.657.675,00 

	 3.2.2 
	 Sviluppo e rinnovamento dei villaggi 
	                                            -   
	-
	                                            -   
	                                            -   

	 3.2.3 
	 Tutela e riqualificazione del territorio rurale 
	                        2.110.000,00 
	928.400,00
	                          703.333,00 
	                       2.813.333,00 

	 3.3.1 
	 Formazione e informazione 
	                                            -   
	-
	                                            -   
	                                            -   

	 
	 totale Asse 3 
	                       51.917.124,00 


	25.288.000,00
	            53.004.029,00 


	            104.921.153,00 



	
	 Asse 4 : Attuazione dell'approccio Leader 

	 4.1.3 
	 Strategie di sviluppo locale – Qualità della vita e diversificazione 
	                       19.819.091,00 
	8.720.400,00
	                      10.718.800,00 
	                     30.537.891,00 

	 4.2.1 
	 Cooperazione interritoriale e transnazionale 
	                      2.270.000,00 
	998.800,00
	                        1.513.333,00 
	                      3.783.333,00 

	 4.3.1 
	 Gestione dei Gruppi di azione locale, acquisizione di competenze e animazione 
	                      5.500.000,00 
	2.420.000,00
	                                            -   
	                      5.500.000,00 

	 
	 totale Asse 4 
	         27.589.091,00 
	12.139.200,00
	         12.232.133,00 
	         39.821.224,00 

	 
	 totale Assi 1, 2, 3 e 4 
	                   470.927.002,00 


	212.612.551,00
	          278.818.999,00 


	           749.746.001,00 



	 5.1.1 
	 Assistenza tecnica 
	                      11.355.566,00 
	4.996.449,00
	                                            -   
	                      11.355.566,00 

	 
	 totale Complessivo 
	                   482.282.568,00 


	217.609.000,00
	          278.818.999,00 


	          761.101.567,00 




Effetti sull'attuazione del programma
La modifica renderà possibile l’attivazione di un nuovo bando per la misura 211 per l’annualità 2012 e consentirà di finanziare il prolungamento degli impegni assunti dagli agricoltori nel 2007, per la coltivazione con il metodo biologico. Sarà inoltre possibile aprire un nuovo bando a valere della misura 311b azione c) a sostegno di investimenti destinati alla produzione di energia da fonti rinnovabili. Di notevole importanza è poi l’attivazione della misura 126, che consentirà di finanziare il ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato dalla calamità naturale relativa alle eccezionali nevicate della primavera 2012. Per quanto riguarda la misura 224, potrà essere attivato un eventuale bando per l’annualità 2013 con risorse limitate, ma comunque adeguate alle esigenze del territorio regionale.
Effetti sugli indicatori
Gli effetti della modifica sugli indicatori di output e risultato vengono descritti dettagliatamente all’interno della modifica n.27. Gli effetti delle variazioni del piano finanziario sugli indicatori di risultato sono generalmente di portata modesta. In particolare la riduzione di R2 dovuta alla contrazione della dotazione finanziaria delle misure 112 e 123 è più che compensata dall’aumento degli effetti sulla redditività aziendale inerente la misura 121 quantificato dal valutatore nell’ambito del Rapporto di Valutazione Intermedia 2010 e riportato nella RAE. La contrazione finanziaria delle misure 112 e 123 comporta una limitato contrazione di R3 mentre per quanto concerne R7 vi è un incremento connesso anch’esso alla riquantificazione del livello obiettivo operata dal valutatore con riferimento alla misura 311 nell’ambito del Rapporto di Valutazione Intermedia 2010 e riportato nella RAE. Come spiegato infine nella modifica 23, non cambiano gli indicatori della misura 214.
Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale
La modifica risulta coerente con quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN) potenziando le azioni volte al perseguimento degli obiettivi prioritari dell’asse II, “Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto valore naturale” e “Tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche superficiali e profonde”, e dell’asse III “Mantenimento e/o creazione di opportunità occupazionali e di reddito in aree rurali”.
Implicazioni finanziare delle modifiche
La modifica comporta le variazioni al piano finanziario sopra descritte.
2. Modifiche ai sensi Articolo 6, paragrafo 1, lettera c) del Reg. (CE) N° 1974/2006)

Modifica 2 - Paragrafo 5.2.a. – Operazioni e contratti in corso relativi al precedente periodo di programmazione XE "Modifica 2 - Paragrafo 5.2.a. – Operazioni e contratti in corso relativi al precedente periodo di programmazione" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
Viene modificata la tabella 75 del PSR rettificando gli importi relativi al trascinamento della misura 311. Le motivazioni sono le seguenti: a) per la misura 311 si è rilevato in fase di controllo ex-post un errore verificatosi nella liquidazione di un beneficiario che dovrà essere sanato con un liquidazione integrativa pari a 2.301,03 euro di spesa pubblica.
Descrizione della modifica proposta 

La modifica riguarda la modifica della tabella del PSR Marche 2007-2013 “Tabella di correlazione tra le misure ed impegni trasferiti al nuovo periodo di programmazione”.
	Regolamento (CE) 1698/05
	Regolamento (CE) 1257/99
	 
	 
	 
	 

	Misura/Assi
	Misura/Assi
	 Spesa pubblica totale
	 di cui quota Feasr 
	 Spesa privata 
	 Costo Totale 

	Asse 1 : Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale

	1.1.2 - Insediamento di giovani agricoltori
	(b) Insediamento giovani agricoltori
	535.000
	235.400
	                     -   
	535.000

	1.1.3 - Prepensionamento
	(d) Prepensionamento; reg.to 2079
	326.877
	143.826
	                     -   
	326.877

	1.2.1 - Ammodernamento delle aziende agricole
	(a) Investimenti nelle aziende agricole
	25.585.502
	11.257.621
	33.261.153
	58.846.655

	1.2.2 - Migliore valorizzazione economica delle foreste
	(i2) Altre misure forestali - Investimenti in foreste destinati ad accrescere in misura significativa il valore economico, ecologico e sociale
	1.639.960
	721.582
	                     -   
	1.639.960

	1.2.3 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali
	(g) Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli
	10.340.308
	4.549.736
	15.510.462
	25.850.770

	
	(i3) Altre misure forestali - investimenti diretti a migliorare e a razionalizzare il raccolto, la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della silvicoltura
	302.055
	132.904
	453.083
	755.138

	
	(m) Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità
	605.961
	266.623
	436.292
	1.042.253

	1.2.5 - Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura
	(j.3) e (ex q) Interventi per la razionalizzazione della gestione delle risorse idriche in agricoltura
	1.114.971
	490.587
	0
	1.114.971

	totale Asse 1
	40.450.634
	17.798.279
	49.660.990
	90.111.624

	Asse 2 : Miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale

	2.1.1 - Indennità per svantaggi naturali a favore di agricoltori delle zone montane
	(e) zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali
	6.367.428
	2.801.668
	                     -   
	6.367.428

	2.1.2 - Indennità a favore di agricoltori in zone svantaggiate diverse dalle zone montane
	(e) zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali
	869.195
	382.446
	                     -   
	869.195

	2.1.4 - Pagamenti agroambientali
	(f) Misure agro-ambientali; reg.to 2078
	40.043.575
	17.619.173
	                     -   
	40.043.575

	2.1.6 - Sostegno agli investimenti non produttivi
	(t) tutela dell'ambiente in relazione all'agricoltura, alla silvicoltura, alla conservazione delle risorse naturali, nonché al benessere degli animali
	1.379.672
	607.056
	0
	1.379.672

	2.2.1 - Primo imboschimento di terreni agricoli
	(h) Imboschimento delle superfici agricole; reg.to 2080; mis. 6 reg.to 1609
	16.267.759
	7.157.814
	142.318
	16.410.077

	2.2.6 - Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi
	(i6) Interventi di rimboschimento a seguito di disastri naturali e incendi e misure di prevenzione
	4.042.089
	1.778.519
	                     -   
	4.042.089

	totale Asse 2
	68.969.718
	30.346.676
	142.318
	69.112.036

	Asse 3 : Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell'economia rurale

	3.1.1 - Diversificazione in attività non agricole
	(j.2) e (ex P) Diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare delle attività plurime o fonti di reddito alternative
	6.912.320
	3.041.421
	8.433.031
	15.345.351

	3.2.3 - Tutela e riqualificazione del territorio rurale
	(j.1) e (ex O) Rinnovamento e miglioramento dei villaggi rurali e protezione e tutela del patrimonio rurale 
	662.697
	291.587
	218.690
	881.387

	totale Asse 3
	7.575.017
	3.333.008
	8.651.721
	16.226.738

	totale Assi 1, 2, 3 e 4
	116.995.369
	51.477.963
	58.455.029
	175.450.398

	5.1.1 - Assistenza tecnica
	(w) Valutazione
	540.000
	237.600
	0
	540.000

	totale Complessivo
	117.535.369
	51.715.563
	58.455.029
	175.990.398


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica renderà possibile la liquidazione di tutti gli interventi relativi al periodo di programmazione 2000-2006 già ammessi all’aiuto prima del 31.12.2006. L’entità limitata delle risorse destinate a coprire tali costi non determina alcun effetto sull’attuazione del programma.

Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica risulta coerente a quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN) che prevede la possibilità di applicazione del Reg. (CE) 1320/2006.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria riguardo a modifiche di dotazioni finanziarie per ciascun asse e misura del PSR.
Modifica 3 – Paragrafo 5.2.f. – Particolari condizioni di ammissibilità delle spese. XE "Modifica 3 – Paragrafo 5.2.f. – Particolari condizioni di ammissibilità delle spese." 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
L'articolo 10, paragrafo 2 del regolamento 1974/2006 prevede che "in casi di emergenza dovuti a calamità naturali, l'ammissibilità delle spese conseguenti a modifiche dei programmi ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, può decorrere da una data anteriore a quella prevista all'articolo 71, paragrafo 1, secondo comma, del regolamento (CE) n. 1698/2005”. L’attuale PSR non prevede tale casistica, tenuto conto che attualmente non è prevista l’attivazione della misura 126. A seguito della calamità neve del febbraio 2012 e degli ingenti danni da questa generati, si propone l’introduzione della suddetta misura e nel contempo la possibilità di riconoscere le spese, come indicato nella medesima scheda, a decorrere da una data anteriore alla ricezione da parte della Commissione della richiesta di revisione del programma.
Descrizione della modifica proposta 

La modifica riguarda l’introduzione della eccezione alla norma di ammissibilità delle spese come di seguito indicato:

Ammissibilità delle spese

Fatti salvi i casi di emergenza dovuti a calamità naturali di cui alla misura 1.2.6., secondo quanto previsto dall’art. 10, paragrafo 2 del Reg. (CE) 1974/06, non sono ammissibili le spese:
· relative a lavori o attività, iniziate prima della presentazione di una domanda, nei termini previsti da uno specifico bando;

· che siano state effettuate prima della data della presentazione della domanda;

· relativi ad investimenti di sostituzione.

In ogni caso per la progettazione degli interventi, la data di ammissibilità delle spese è quella della pubblicazione del bando
Effetti sull'attuazione del programma

La modifica contribuirà al raggiungimento degli obiettivi della misura 126 consentendo il finanziamento di interventi di recupero di strutture danneggiate dalla neve, per le quali si fossero resi indispensabili interventi di urgenza anteriori alla notifica della modifica alla Commissione UE.

Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

Uno degli obiettivi generali del Piano Strategico Nazionale (PSN) è quello di migliorare la competitività del settore agricolo e forestale. La modifica risulta coerente con questo obiettivo in quanto senza questo tipo di ammissibilità delle spese molte aziende regionali che hanno subito gravi danni al potenziale produttivo agricolo e zootecnico, a causa delle straordinarie calamità naturali verificatesi, senza un intervento immediato corrono il rischio di uscire irrimediabilmente dal circuito produttivo.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.
Modifica 4 – Misura 1.1.1. – Obiettivi della misura. XE "Modifica 4 – Misura 1.1.1. – Obiettivi della misura." 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
La sottomisura b), azione a) della misura 111 prevede la possibilità di attivare azioni informative effettuate a livello regionale e di valenza trasversale coerenti con gli obiettivi della presente misura. Il campo di intervento assicurato dagli attuali obiettivi è piuttosto ampio, ma non comprende il settore del risparmio energetico, che rappresenta un elemento senz’altro rilevante sia in relazione all’attuale programmazione, che in riferimento ai nuovi obiettivi della programmazione 2014-2020. In sostanza si ritiene opportuno attivare azioni di sensibilizzazione, per il tramite dell’Agenzia regionale ASSAM, rivolte agli agricoltori attinenti tutte le tecniche e gli investimenti attivabili a livello di azienda agricola funzionali alla riduzione del consumo di energia. La modifica è coerente con la raccomandazione del RVI  di “rafforzare il supporto alla produzione di energia da fonti rinnovabili”, infatti l’introduzione della tematica dell’uso razionale delle fonti energetiche nell’ambito della misura 1.1.1. avviene nell’ottica appunto di rafforzare, attraverso azioni informative, le conoscenze degli imprenditori agricoli su aspetti connessi alla tematica cambiamenti climatici.

Descrizione della modifica proposta 

La modifica riguarda l’introduzione della eccezione alla norma di ammissibilità delle spese come di seguito indicato:

	Finalità
	La misura ha una rilevanza strategica trasversale al primo e secondo asse del PSR, attivando azioni formative ed informative volte al miglioramento della competitività e dell’efficienza delle imprese (asse I) e ad azioni funzionali al miglioramento della gestione ambientale del territorio (asse II), attraverso l’adeguamento della qualità delle risorse umane ed il miglioramento delle conoscenze e delle competenze professionali degli imprenditori agricoli e forestali. 

	Obiettivi
	La misura prevede il finanziamento di interventi di formazione professionale ed informazione rivolti agli imprenditori agricoli e forestali, per il perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· preparare gli imprenditori all’adozione di strumenti di razionale gestione economico finanziaria delle imprese agricole e forestali;

· formare gli agricoltori e gli operatori forestali in merito alle nuove tecnologie e/o di innovazioni di prodotto e di processo;

· assicurare agli agricoltori l’aggiornamento professionale necessario alla realizzazione in azienda di prodotti di qualità certificata;

· preparare gli imprenditori agricoli e forestali all’introduzione in azienda di tecniche di coltivazione ed allevamento migliorative per l’ambiente e favorevoli alla tutela e valorizzazione del paesaggio rurale;

· favorire la sensibilizzazione degli operatori agricoli e forestali in materia di gestione sostenibile delle risorse naturali, con riferimento ai requisiti della condizionalità ed alla necessità di promuovere l’agricoltura a basso impatto ambientale;

· informare gli agricoltori sulle tecniche produttive e sugli investimenti strutturali funzionali al risparmio energetico nell’azienda agricola;
· favorire la diversificazione delle fonti di reddito aziendale, preparando gli agricoltori all’introduzione in azienda di nuove attività di trasformazione, commercializzazione e  vendita diretta dei prodotti aziendali.


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di riduzione dell’impatto negativo dell’attività agricola sui cambiamenti climatici legati alla produzione di gas serra.

Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.
Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

A seguito dell’Health Check sono state inserite, nella strategia per lo sviluppo rurale, nuove sfide per l’agricoltura tra cui quella inerente “cambiamenti climatici e rispetto del protocollo di Kyoto”. Tra le azioni chiave aggiuntive proposte dal Piano Strategico Nazionale (PSN) al fine del raggiungimento di tale sfida c’è l’azione di formazione e informazione su temi inerenti il risparmio energetico e la mitigazione dei cambiamenti climatici. In particolare nel PSN viene specificato che nell’ambito dell’Asse I l’obiettivo prioritario “miglioramento della capacità imprenditoriale e professionale degli addetti agricoli” contribuisce a realizzare tutte le nuove sfide in modo rilevante, pertanto la modifica proposta risulta essere coerente al PSN, in quanto prevede l’informazione agli agricoltori su tecniche produttive e su investimenti strutturali volti al risparmio energetico aziendale.

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non prevede modifiche al piano finanziario.
Modifica 5 – Misura 1.1.2. – Modalità di verifica del rispetto del piano aziendale XE "Modifica 5 – Misura 1.1.2. – Modalità di verifica del rispetto del piano aziendale" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

La scheda di misura prevede l’obbligo di presentazione di un Business plan con un profilo temporale di tre anni. Particolari situazioni, non ricomprese tra le cause di forza maggiore previste dal Reg. (CE) 1974/06, quali a titolo puramente esemplificativo il blocco dei lavori a causa di ritrovamenti archeologici, potrebbero rendere problematico il rispetto di tale tempistica. L’attuale scheda di misura prevede la possibilità di rimodulare il piano aziendale, senza peraltro esplicitare chiaramente che tale rimodulazione può riguardare anche il profilo temporale di realizzazione del piano. Si ritiene pertanto opportuno chiarire che la rimodulazione può riguardare anche la lunghezza del piano, fermo restando il rispetto dei tempi fissati dal comma 3 dell’art. 13 del Reg. (CE) 1974/06.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

La modifica proposta è evidenziata nella parte di seguito riportata:

	Modalità di verifica del rispetto del piano aziendale
	Durante il periodo di realizzazione, potrà essere effettuata una rimodulazione del Piano previa autorizzazione dell’autorità competente e nel rispetto degli obiettivi e dei limiti di spesa autorizzati alla data della decisione individuale di concedere il sostegno. Tale rimodulazione potrà anche prevedere la modifica del profilo temporale del piano, che non potrà in ogni caso mai superare i quattro anni dalla data della decisione individuale di concedere il sostegno.
Nel medesimo arco di tempo sarà effettuata almeno una valutazione intermedia nella quale viene esaminata la corrispondenza degli interventi con quanto previsto dal Piano e dal relativo cronoprogramma.
Entro 12 mesi dalla conclusione del Piano di sviluppo aziendale e comunque entro un massimo di cinque anni a decorrere dalla data di adozione della decisione individuale di concessione del sostegno sarà effettuata una verifica del raggiungimento degli obiettivi indicati nel piano aziendale presentato dal giovane con la domanda di aiuto. La mancata corrispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato determinerà la revisione del sostegno accordato, fino al recupero totale delle provvidenze erogate, secondo le modalità stabilite negli specifici bandi.
Viene in ogni caso stabilita la decadenza totale dell’aiuto, qualora il beneficiario non abbia realizzato, entro i suddetti termini, almeno il 50% degli investimenti previsti dal business plan presentato al momento della domanda.


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica ha come unico effetto la possibilità di prolungare i tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Business plan, entro termini compatibili con il limite massimo dei 5 anni previsti dal comma 3 dell’art. 13 del Reg. (CE) 1974/06.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

Tale modifica è coerente con la finalità del Piano Strategico Nazionale di favorire gli agricoltori sotto i 40 anni che desiderano insediarsi in azienda, favorendo una applicazione il più possibile flessibile della scheda di misura del PSR in grado di meglio raggiungere gli obiettivi fissati in fase di programmazione.

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 6 – Introduzione nuova misura 1.2.6. XE "Modifica 6 – Introduzione nuova misura 1.2.6." 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Le eccezionali e ripetute nevicate del 1-13 febbraio 2012 hanno prodotto su tutto il territorio regionale una consistente entità di danni sia alle coltivazioni agrarie che alle strutture aziendali. Nell’allenali di contesto sono riportati i principali elementi che hanno caratterizzato tale evento calamitoso.  

Descrizione della modifica proposta 

La modifica consiste in:

1. implementazione del nuovo capitolo 3.1.5. relativo alla descrizione, nell’anali di contesto dell’evento calamitoso del febbraio 2012;
2. l’aggiornamento delle strategie al paragrafo 3.2.2.1., della tabella 68 al paragrafo 4.1.1. della tabella 74 del paragrafo 5.1., e l’aggiornamento dell’elenco della misure del paragrafo 5.3.1.2.;
3. introduzione della nuova scheda di misura 1.2.6. “Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione”;
Le modifiche in questione sono riportate di seguito:
3.1.5. Emergenza meteorologica inverno 2012
3.1.5.1. Il fenomeno meteorologico
La regione Marche è stata colpita nel periodo dal 1° a 13 febbraio 2012 da un’emergenza di natura meteorologica descritta  nel “rapporto di evento 1-13 febbraio 2012” a cura del Centro Funzionale per la Meteorologia, l’Idrologia e la Sismologia della Regione Marche come segue: “ A partire dalle giornate di fine gennaio l'anticiclone delle Azzorre ha mostrato un'estensione verso nord, andando a creare un ponte di alta pressione con l'anticiclone russo-siberiano. Questa configurazione ha favorito la discesa di aria molto fredda di origine siberiana verso il bacino del Mediterraneo.

Si sono registrate intense precipitazioni,  a carattere nevoso fino a quote di pianura, con cumulate abbondanti specie nel settore interno della regione ma che hanno interessato di fatto l’intero territorio regionale. 

[image: image5.emf]
Sempre dal Rapporto sopra citato si legge che “nelle zone più colpite il manto nevoso ha raggiunto lo spessore di circa 2 metri, e in alcuni casi superato i 4 metri in situazioni dovute anche all'azione di accumulo del vento. Numerosi sono stati i problemi su tutto il territorio: molte frazioni sono rimaste isolate, danni ingenti si sono verificati alla rete Enel e notevoli sono stati i disagi alla viabilità stradale e ferroviaria.
Il forte vento dai quadranti orientali, oltre a provocare mareggiate su tutto il litorale, ha contribuito a determinare la caduta di numerosi alberi sovraccaricati dal peso della neve…. La presenza di neve sui tetti di alcune strutture ha provocato di_usi cedimenti delle coperture diattività agricole, industriali, di civili abitazioni e beni artistici e culturali. Numerose criticità sono state segnalate dagli allevatori per la perdita di capi di bestiame. L'emergenza neve ha causato inoltre danni ingenti all'agricoltura.
3.1.5.2. I danni stimati al settore agricolo
Per quanto concerne più nello specifico i danni al settore agricolo, la regione Marche ha attivato un sistema di rilevazione delle segnalazioni da parte tanto delle singole imprese agricole, direttamente o per il tramite delle loro associazioni, che dai comuni, per quello che riguarda le strutture aziendali e le infrastrutture interaziendali.
Sulla scorta di circa 3.500 segnalazioni pervenute alle sedi provinciali della regione, i funzionari regionali hanno provveduto ad eseguire sopralluoghi su un campione significativo di aziende al fine di verificare la sussistenza del danneggiamento e una prima stima dell’entità del danno. 
La gran parte dei danni segnalati sono riferibili alle strutture aziendali utilizzate ai fini produttivi: fienili, stalle, tettoie, ricoveri attrezzi, recinzioni dei pascoli, manufatti destinati alla trasformazione, ecc. Il peso notevole della neve ha compromesso la stabilità delle strutture di copertura originando crolli parziali o totali e spesso anche il cedimento delle strutture verticali.
Nei crolli sono stati spesso coinvolti gli allevamenti sottostanti con la morte di diversi capi di bestiame (bovini, ovini, avicunicoli, ecc.), il danneggiamento di macchinari e attrezzature e il deperimento di mangimi e altre scorte, rimasti esposti alle intemperie a lungo prima che si potesse intervenire.
Molti crolli sono stati riscontrati anche a carico delle serre che col rovinare a terra hanno recato danno a quanto sottostante, data anche la rigidità delle temperature.
Danni considerevoli sono stati riscontrati anche al patrimonio olivicolo che, in aree vocate, hanno determinato la compromissione sia dei giovani impianti, ancora non produttivi, che di quelli in piena produzione, di 8-20 anni.
I danni principali sono derivati dal peso della neve accumulatasi sulle branche che ha provocato lo sbrancamento delle piante, parziale o totale, richiedendo, in numerosi casi, interventi radicali per il ripristino degli impianti produttivi, oltreché la perdita della piena produttività per i successivi 4-5 anni.
Alcuni impianti di olivi, come per altro alcune produzioni vivaistiche, sono stati interessati dalla forte ondata di freddo intenso e repentino che ha colpito nei giorni a seguire il territorio regionale.
I danni di questo genere specialmente, sull’ulivo, si sono registrati successivamente all’ondata di freddo con l’avvio del disseccamento dei rametti produttivi e delle branchette. Verrà chiaramente compromessa anche qui la produzione dell’anno e, nei casi gravi, anche quella dei successivi.
Alcune produzioni orticole invernali inoltre, non potendo essere raccolte e immesse sul mercato nel momento opportuno per la completa impraticabilità delle strade, hanno subito un completo deprezzamento rimanendo invendute. Simile la situazione per gli allevamenti da latte che per un breve periodo non hanno potuto consegnare l’alimento nei tempi previsti dalle filiere produttive.
In aggiunta ai precedenti si sono avuti danni anche per effetto della grossa mole d’acqua derivante dallo scioglimento della neve che, approfondendosi, è andata a riattivare frane più o meno importanti del già fragile territorio regionale.
Sono stati così riscontrati danni per smottamento ai terreni in coltivazione come anche alle strade interpoderali, oltreché ad altre infrastrutture connesse all'attività agricola.
Ciò ha determinato, nei casi più gravi, anche l’interruzione della viabilità e uno stato permanente di pericolo al transito con forti disagi per la popolazione rurale ostacolata nelle varie attività produttive e in qualche caso anche nell'approvvigionamento di beni e servizi indispensabili.
I danni sono stati rilevati in tutto il territorio regionale, concentrandosi in modo prevalente nelle aziende ad orientamento zootecnico, olivicolo e vivaistico. . 
Complessivamente è stato stimato un danno alle imprese agricole, con riferimento alle strutture, impianti, scorte, produzioni, di oltre 160 milioni di euro, ripartito tra le province come evidenziato nel grafico sottostante
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3.1.5.3. Le procedure adottate
A seguito dell’emergenza meteorologica, il presidente della Giunta Regione Marche Gian Mario Spacca ha inviato alla presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota del 16/02/2012, la richiesta della dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’art.5 della Legge 225/1992. 
Per quanto concerne segnatamente il settore agricolo, dopo l’attività di rilievo e valutazione dei danni sopra descritta, la Regione ha predisposto la delibera n. 543 del 23/04/2012, con cui la Giunta Regionale richiede, al Ministero delle Politiche Agricole, l 'attivazione del Fondo di Solidarietà Nazionale con la relativa delimitazione territoriale. Tale atto amministrativo, redatto ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102, come modificato dal d.lgs n. 82/2008, relativo al Fondo di Solidarietà Nazionale (F.S.N.), chiede il riconoscimento di evento atmosferico a carattere eccezionale per l’eccesso di neve verificatosi nel periodo 31 gennaio – 12 febbraio 2012 in considerazione dei danni provocati alle strutture aziendali e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nel territorio della regionale. Nel risorse del Fondo di Solidarietà Nazionale sono tuttavia esigue rispetto alle esigenze segnalate non solo dalla Regione Marche ma anche dalle altre regioni interessate dall’evento.

Paragrafo 3.2.2.1.
OBIETTIVO PRIORITARIO 1: Promozione dell’ammodernamento e dell’innovazione delle 
                                                         imprese e delle filiere
Azione Chiave 1: Sostenere l’ammodernamento strutturale delle imprese agricole
Nell’ottica della ricerca della competitività delle imprese, massima attenzione deve essere, rivolta alle azioni destinate ad offrire alle aziende, un sostegno per favorire lo sviluppo delle proprie potenzialità e per reggere il confronto in un mercato che, a seguito della riforma dei regimi di sostegno al settore agricolo, diverrà La selezione delle imprese agricole potenzialmente beneficiarie, sarà accompagnata da un forte incentivo al miglioramento della capacità imprenditoriale degli agricoltori, che avverrà anche attraverso l’utilizzo dello strumento di business plan il quale servirà a valutare la validità dell’idea progettuale presentata.

Sarà inoltre verificata la convenienza economica e la fattibilità dell’investimento, rispetto alla struttura economico-finanziaria aziendale, anche in termini di sostenibilità economica e finanziaria nel tempo.

L’azione chiave è attuata direttamente attraverso il sostegno agli investimenti strutturali aziendali previsti dalla misura 1.2.1., ma la sua efficacia può essere potenziata da interventi complementari riguardanti l’incremento delle capacità professionali dell’imprenditore ed il miglioramento dell’accesso al credito.

Per tale motivo sarà promosso il finanziamento di progetti di sviluppo globale di impresa con le modalità indicato al capitolo 5.3.1.2. del presente programma.

Gli obiettivi principali della presente azione chiave riguardano il miglioramento globale dell’efficienza aziendale attraverso: a) la riduzione dei costi di produzione compreso il risparmio energetico; b) il riorientamento produttivo per adeguare l’azienda alle nuove condizioni di apertura dei mercati; c) il raggiungimento di migliori prestazioni dal punto di vista dell’ambiente, con particolare riferimento al risparmio delle risorse idriche e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, nonché della sicurezza sul lavoro e dell’igiene e benessere degli animali; d) il consolidamento e la stabilizzazione della redditività del settore agricolo e forestale.

Le criticità ed i fabbisogni emersi nell’analisi di contesto, a cui dare una risposta con la presente azione chiave, sono riportate nella Tabella 14, nella quale sono anche indicate le misure a ciò funzionali.

Tabella 14 – La coerenza degli interventi per il sostegno all’ammodernamento strutturale delle imprese agricole

	Le criticità ed i bisogni rilevati nell’analisi di contesto
	Le misure previste 

	Criticità

· Imprese poco strutturate

· Modesta dimensione economica delle aziende

· Scarsa cultura d’impresa

· Basso livello di ricerca e innovazione e di accesso all’informazione

· Basso livello di informatizzazione

· Orientamento produttivo delle aziende specializzazione su colture a basso reddito

Fabbisogni

· Necessità di riorientamento produttivo delle imprese;

· Necessità di superare i consistenti gap strutturali delle imprese marchigiane;

· Necessità di migliorare le capacità professionali ed imprenditoriali degli operatori agricoli e forestali;
	Misure dirette

1.2.1. - Ammodernamento delle 
            aziende agricole

Misure connesse e complementari

1.1.4. - Consulenza alle imprese

1.2.5. -  Miglioramento e creazione 
             delle infrastrutture 
             connesse allo sviluppo 
             ed all’adeguamento 
             dell’agricoltura e della 
             silvicoltura

1.2.4. - Cooperazione per lo 
             sviluppo di nuovi prodotti, 
             processi e tecnologie

-            Miglioramento 
             dell’accesso al credito

1.2.6. – Ripristino del potenziale      
             produttivo agricolo 
             danneggiato da calamità

             naturali e introduzione

             di adeguate misure di

             prevenzione

	I risultati ottenuti nel precedente periodo di programmazione
	

	· Buona capacità delle misure dell’asse “competitività” del PSR 2000-2006 di migliorare le performance delle aziende agricole beneficiarie;

· Buona capacità delle misure del primo asse di selezionare le imprese più dinamiche e maggiormente capaci di interagire con il mercato;

· Tendenza delle imprese ad utilizzare le risorse pubbliche del precedente periodo di programmazione per investimenti a breve periodo non strettamente legate a strategie di innovazione tecnica o produttiva o alla diversificazione delle attività aziendali;

· Effetti positivi conseguiti dalla specifica misura di ingegneria finanziaria nell’agevolare l’accesso al credito e nello stimolare gli investimenti di medio e lungo periodo;
	


Paragrafo 4.1.1.
Tabella 68 – Asse 1 - Le connessioni tra le scelte regionali e gli orientamenti comunitari ed il PSN

	Assi
	Livello Comunitario
	Livello nazionale
	Livello regionale
	Misure

	
	Priorità vincolanti
	Azioni chiave
	Obiettivi prioritari PSN
	Obiettivi generali PSR
	Azioni chiave PSR
	

	ASSE I – Competitività
	Modernizzazione, innovazioni e qualità nella catena alimentare
	Agevolare l’innovazione e l’accesso alla R&S
	Promozione dell’ammodernamento e dell’innovazione delle imprese e delle filiere
	Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale
	Sostenere l’ammodernamento strutturale delle imprese agricole
	121 – 126

	
	
	Ristrutturazione del settore agricolo
	
	
	Incoraggiare l’integrazione di filiera dei settori agricolo e forestale
	111 – 121 122 – 123 124

	
	
	
	
	
	Favorire l’introduzione di nuovi prodotti, processi e tecnologie anche in campo agroenergetico
	111 – 121 122 – 124

	
	
	Migliorare l’integrazione nella catena agroalimentare
	Consolidamento e sviluppo della qualità della produzione agricola e forestale
	
	Promuovere lo sviluppo e la valorizzazione delle produzioni agroalimentari di qualità


	111 – 121 123 – 132 133

	
	
	Sviluppo di nuovi sbocchi per i prodotti agricoli e forestali
	
	
	
	

	
	Investimenti in capitale umano e fisico
	Migliorare le prestazioni ambientali dell’agricoltura e della silvicoltura
	Potenziamento delle dotazioni infrastrutturali fisiche e telematiche
	
	Migliorare le infrastrutture direttamente connesse allo sviluppo dell’agricoltura e della silvicoltura
	125

	
	
	Favorire il ricambio generazionale
	Miglioramento della capacità imprenditoriale e professionale degli addetti al settore agricolo e forestale e sostegno del ricambio genrazionale
	
	Favorire il ricambio generazionale nelle imprese agricole e forestali
	111 – 112 121

	
	Trasferimento delle conoscenze 
	Incoraggiare l’adozione e la diffusione delle TIC 
	
	
	
	

	
	
	Stimolare una imprenditorialità dinamica
	
	
	Accrescere la professionalità degli imprenditori operanti nel settore agricolo e forestale
	111 – 114 


Paragrafo 5.1.
Tabella 74 – Le misure del programma ed i relativi riferimenti giuridici

	Assi
	Cod. misura
	Riferimento al Reg. 1698/05
	Misura
	Sottomisure

	ASSE I – Competitività
	1.1.1.
	Art. 20 (a) (i) e 21
	Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione
	

	
	1.1.2.
	Art. 20 (a) (ii) e 22
	Insediamento di giovani agricoltori
	

	
	1.1.4.
	Art. 20 (a) (iv) e 24
	Utilizzo di servizi di consulenza
	

	
	1.2.1.
	Art. 20 (b) (i) e 26
	Ammodernamento delle aziende agricole
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	1.2.3.
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	1.2.4.
	Art. 20 (b) (iv) e 29
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	1.2.5.
	Art. 20 (b) (v) e 30
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	1.2.6.
	Articolo 20 (b) (vi) 
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	1.3.2.
	Art. 20 (c) (ii) e 32
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	1.3.3.
	Art. 20 (c) (iii) e 33
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	ASSE II – Ambiente
	2.1.1.
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	2.1.2.
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	2.1.4.
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	Art. 36 (b) (vi) e 48
	Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi
	

	
	2.2.7.
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	3.2.2.
	Art. 52 (b) (ii)
	Sviluppo e rinnovamento di villaggi
	

	
	3.2.3.
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	4.2.1.
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Paragrafo 5.3.1.2.
5.3.1.2.  Misure intese a sviluppare il capitale fisico ed a promuovere l’innovazione

Nell’ambito di questo Sottoasse è prevista l’attivazione delle seguenti misure:

1.2.1.  
- Ammodernamento delle aziende agricole;

1.2.2.  
- Accrescimento del valore economico delle foreste;

1.2.3/a
- Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli;

1.2.3/b
- Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali;

1.2.4.  
- Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie;

1.2.5. 
- Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura;

1.2.6.
- Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione
………………….
5.3.1.2.6. - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione
	Riferimenti normativi
	Articolo 20 (b) (vi) del Reg. (CE) N° 1698/2005;

punto 5.3.1.2.6. dell’Allegato II del Reg. (CE) 1974/06;

Orientamenti Comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C319/01).

	Codice di Misura 
	1.2.6.

	1 – Descrizione della misura

	Finalità
	La misura intende perseguire l’obiettivo generale di garantire alle aziende agricole una corretta gestione dei rischi e delle crisi, generate da calamità naturali, quale strumento essenziale per la sostenibilità e la competitività dell’intero settore agricolo della Comunità Europea.

	Obiettivi
	La misura prevede il finanziamento di investimenti strutturali a titolo di indennizzo dei danni materiali causati, sia da eventi eccezionali riconosciuti come calamità naturali dall’Unione Europea, che da avverse condizioni atmosferiche che abbiano un incidenza diffusa sul territorio oggetto dell’intervento.

Le tematiche su cui si sviluppa la misura sono riconducibili all’obiettivo prioritario “Promozione dell’ammodernamento delle imprese agricole”. Gli interventi previsti concorrono alla realizzazione dell’obiettivo specifico, relativo al consolidamento e alla stabilizzazione della redditività del settore agricolo e forestale, attraverso la ricostruzione del potenziale produttivo agricolo, zootecnico e delle strutture agricole danneggiate o distrutte dalle calamità o dalle avversità atmosferiche.
In particolare tali interventi sono attivati in relazione alle nevicate del febbraio 2012, il cui carattere di eccezionalità è stato dichiarato dalle autorità competenti, che hanno determinato gravi danni alle strutture ed al potenziale produttivo agricolo in tutto il territorio regionale.

	Azioni e tipologie degli interventi
	Sono ammissibili all’aiuto gli interventi per il ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico nelle aree rurali danneggiate, sulla base delle seguenti azioni:
1. costruzione e ricostruzione delle strutture aziendali danneggiate o distrutte strettamente adibite all’allevamento degli animali (stalle, porcilaie, ovili e pollai);

2. costruzione e ricostruzione delle altre strutture aziendali danneggiate o distrutte;

3. acquisto di macchinari ed attrezzature, in sostituzione di quelle danneggiate o distrutte, aventi caratteristiche e capacità corrispondenti;

4. ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico danneggiato o distrutto.

	Beneficiari
	· Imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile.

	Tasso di partecipazione comunitario
	· La partecipazione del FEASR è pari al 44% della spesa pubblica

	Intensità di aiuto
	Sono concessi aiuti in conto capitale sulla base del danno fisico accertato per gli investimenti ammissibili fino ad un massimo del:

· 80% degli investimenti ammissibili per le opere di cui al punto 1, con un massimale di aiuto per azienda di 250.000 Euro;

· 60% degli investimenti ammissibili per le opere di cui ai punti 2, 3 e 4, con un massimale di aiuto complessivo per azienda di 100.000 Euro.
Il massimale di aiuto aziendale di cui al primo trattino è cumulabile con il massimale aziendale di cui al secondo trattino. 

In questa misura è prevista l’erogazione dell’anticipo con le modalità stabilite dall’articolo 56 del Reg. (CE) 1974/06 e dall’art. 1, comma 12, del Reg. (CE) 679/11.

	Limitazioni alle condizioni di ammissibilità
	Gli interventi sono attuati in conformità agli Orientamenti Comunitari in materia di Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007/2013.
Gli interventi si applicano per fronteggiare le calamità naturali come definite ai punti V.B.2. e V.B.3.1.degli Orientamenti UE (2006/C 319/01).
Il sostegno sarà riconosciuto alle imprese che abbiano subito un danno non inferiore  al 30% del potenziale produttivo interessato.

	2 – Procedure di attuazione

	Ambito territoriale di intervento
	La misura è applicabile in tutto il territorio della Regione Marche interessato dagli eventi calamitosi, riconosciuti con un atto formale dall’autorità competente nazionale.

	Procedure di selezione
	Al verificarsi di eventi naturali eccezionali ed altre calamita naturali, le autorità competenti provvedono alla delimitazione dei territori colpiti, riconoscendo formalmente l'evento assimilabile a una calamità naturale.

Le Disposizioni Attuative regionali definiscono le modalità di attuazione della Misura, in particolare i criteri di selezione, definiti in base alle priorità indicate nella presente scheda di misura, la delimitazione di dettaglio ed i tempi per la raccolta delle richieste di aiuto.
La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi di accesso e delle relative graduatorie di merito.

	Criteri di priorità
	I criteri di selezione dei beneficiari faranno prevalentemente riferimento ai seguenti criteri di priorità:

· Interventi di ripristino in aziende zootecniche, con massima priorità per i ricoveri di animali di cui al punto 1 del paragrafo relativo alle tipologie degli interventi;

· Intensità del danno in relazione alla capacità produttiva aziendale.

	Disposizioni transitorie
	Non è previsto il trasferimento di spese relative ad impegni assunti nel periodo di programmazione 2000-2006 al periodo 2007-2013.

	3 – Indicatori comuni

	Tipo di indicatore
	Indicatore
	Obiettivo

	Output
	· Numero di operazioni sovvenzionate
	80

	
	· Volume totale di investimenti
	7,000 Meuro

	Risultato
	· (2) aumento del valore aggiunto lordo nelle aziende beneficiarie (milioni di euro)
	0,24


	Impatto
	· (3) Produttività del lavoro (Variazione della produttività per effetto del PSR) (euro per beneficiario)
	595


Effetti sull'attuazione del programma

La nuova scheda di misura comporta l’attivazione di specifici bandi per l’accesso agli aiuti che saranno attivati entro la prima metà del 2012. Inoltre per la sola presente misura 126, come indicato in riferimento alla modifica n. 3, saranno considerate ammissibili le spese sostenute anteriormente alla notifica della modifica alla Commissione UE.
Effetti sugli indicatori

Gli indicatori sono stati calcolati ex novo.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

Uno degli obiettivi generali del Piano Strategico Nazionale (PSN) è quello di migliorare la competitività del settore agricolo e forestale. La modifica risulta coerente con questo obiettivo in quanto senza questo tipo di ammissibilità delle spese molte aziende regionali che hanno subito gravi danni al potenziale produttivo agricolo e zootecnico, a causa delle straordinarie calamità naturali verificatesi, non riuscirebbero più ad essere competitivi e rimanere sul mercato, inficiando così uno degli obiettivi generali del sostegno comunitario allo sviluppo e quindi anche del PSN.

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica ha determinato una rimodulazione finanziaria con spostamenti di risorse da misure con tasso di aiuto minore determinando una riduzione della spesa totale  del programma. In particolare la modifica comporta lo spostamento di 0,154 milioni di euro de FEASR dalla misura 112, 1,826 milioni di euro di FEASR dalla misura 121 e 1,1 milioni di euro di FEASR dalla misura 123.
Modifica 7 – Misura 1.3.2. – Sistemi di qualità interessati dall’aiuto e relativi prodotti XE "Modifica 7 – Misura 1.3.2. – Sistemi di qualità interessati dall’aiuto e relativi prodotti" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Il PSR riporta tutti i singoli prodotti ammissibili all’aiuto della misura 132. Questo elevato dettaglio rende necessario garantire il costante aggiornamento degli elenchi sia dei prodotti a denominazione che dei prodotti a marchio collettivo. Si rende pertanto necessario aggiornare l’elenco dei prodotti ad oggi ammissibili al sistema di qualità “QM – Qualità garantita dalle Marche” e dei vini DOCG.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse.

Descrizione della modifica proposta 

Si propongono le modifiche di seguito indicate:
	Sistemi di qualità interessati dall’aiuto e relativi prodotti
	……………..
I prodotti in protezione transitoria nazionale, così come eventuali nuove denominazioni saranno ammissibili solo dopo la registrazione comunitaria e la successiva modifica della presente scheda di misura.

· Per il Regolamento n. 1493/1999, i prodotti ammessi a ricevere il sostegno sono i vini qualificati come DOC, DOCG;

DOCG

· Vernaccia di Serrapetrona

· Cònero

· Verdicchio di Matelica Riserva DOCG
· Offida DOCG
· Castelli di Jesi Verdicchio Riserva

DOC

· Bianchello del Metauro

· Colli Maceratesi

· Colli Pesaresi

· Esino 

· Falerio o Falerio dei Colli Ascolani

· Lacrima di Morro d’Alba o Lacrima di Morro

· Offida

· Rosso Cònero 

· Rosso Piceno

· Verdicchio dei Castelli di Jesi

· Verdicchio di Matelica

· Serrapetrona 

· I Terreni di Sanseverino 

· Pergola

· San Ginesio

· Per il sistema di qualità previsto dalla L.R. 23/2003  “Interventi per il sostegno dei sistemi di certificazione della qualità e della tracciabilità delle produzioni agricole ed agroalimentari” i prodotti ammessi a ricevere il sostegno sono quelli per i quali sono stati prodotti specifici disciplinari  e contraddistinti dal marchio regionale “QM – Qualità garantita dalle Marche” di seguito “QM”.

· Frumento tenero e farina

· Frumento duro e semola
· Pane

· Pasta fresca e secca 
· Farro e sfarinati

· Orzo nudo e sfarinati

· Latte crudo

· Latte fresco pastorizzato di alta qualità
· Pecorino, caciotta e ricotta

· Carni bovine

· Carni ovine

· Miele

· Olio extra vergine di oliva

· Carni suine fresche e trasformate

· Ortofrutta

Il sistema di qualità suddetto corrisponde all’Aiuto di Stato N 482/04 approvato con nota della Commissione Europea C(2005)3375 del 30.08.2005.

……………..


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica comporta la possibilità di inserimento tra i prodotti ammissibili alla misura 132 le nuove produzioni sopra riportate.

Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.
Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

Uno degli Obiettivi Prioritari relativi all’asse I riguarda il “Consolidamento e sviluppo della qualità della produzione agricola e forestale”. Poiché le azioni-chiave proposte nel Piano Strategico Nazionale interessano prodotti afferenti ai sistemi di qualità comunitari (DOP, IGP, STG, VQPRD, agricoltura biologica) e nazionali/regionali, già riconosciuti o che saranno eventualmente riconosciuti, la modifica risulta essere coerente, in quanto comporta l’aggiornamento dell’elenco dei prodotti ad oggi ammissibili al sistema di qualità “QM – Qualità garantita dalle Marche” e dei vini DOCG. 

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 8 – Misure 2.1.1. e 2.1.2.– Limitazioni alle condizioni di ammissibilità settoriali XE "Modifica 8 – Misure 2.1.1. e 2.1.2.– Limitazioni alle condizioni di ammissibilità settoriali" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

In sede di applicazione, le attuali schede delle misure 211 e 212 rendono estremamente gravose le verifiche delle condizioni di ammissibilità, che richiederebbero una visita in loco nel 100% delle aziende agricole, al fine di verificare l’effettivo pascolamento dei pascoli, dei prati-pascolo e dei pascoli permanenti. Questo in considerazione che tali superfici possono attualmente rientrare nel calcolo del rapporto UBA/Ha solo se effettivamente pascolate.

Si rende pertanto opportuno stabilire, pur mantenendo l’ammissibilità all’aiuto di tali superfici solo in caso di effettivo pascolamento, che la suddetta verifica si renda necessaria soltanto in sede di controllo a campione. A tal fine si propone di sostituire l’attuale condizione di ammissibilità con quella che prevede la decadenza dell’aiuto nel caso in cui l’agricoltore chiede il contributo per le superfici pascolive ma non effettua su di esse l’effettivo pascolamento.
La modifica apportata non influisce sul comportamento dei beneficiari della misura che, esattamente come in precedenza, sono incentivati ad effettuare il pascolamento dal fatto che il premio viene riconosciuto per le sole superfici pascolate.

La modifica, inoltre, rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

La modifica proposta è evidenziata nella parte di seguito riportata. Analoga modifica è apportata allo stesso paragrafo della misura 212:

	Limitazioni alle condizioni di ammissibilità
	“Gli agricoltori e le ATI costituite tra Organismi gestori dei pascoli e conferenti di bestiame, di seguito indicati come agricoltori, possono beneficiare dell’aiuto qualora siano rispettate le seguenti condizioni:
· l’agricoltore si impegna a proseguire l’attività agricola nelle zone montane per almeno 5 anni a decorrere dalla concessione dell’aiuto;
· l’agricoltore si impegna a pascolare tutte le superfici destinate a prato, prato-pascolo e pascolo permanente aziendali, per le quali ha chiesto l’aiuto a valere della presente misura. È facoltà dello stesso agricoltore non chiedere a premio tali superfici, nel qual caso però le stesse non verranno computate nel calcolo del rapporto UBA/Ha di foraggere aziendali;
Per gli aiuti di cui alla lettera a) del precedente capitolo “Tipologia di indennità ammissibile” gli agricoltori per poter beneficiare degli aiuti dovranno inoltre rispettare le seguenti condizioni aggiuntive:

· l’impegno di prosecuzione dell’attività agricola assunto dall’agricoltore dovrà riguardare almeno 3 ettari di SAU ubicata nelle zone montane;

· il diritto di uso civico sulle superfici foraggere delle proprietà collettive è considerato titolo di possesso ammissibile. In tal caso il premio sarà erogato sulla base della superficie virtuale, assegnata ai sensi dell’art.8, comma 2, lettera a) del Reg. (CE) 796/2004;

· deve essere garantito un carico di bestiame allevato compreso tra 0,5 e 2,0 UBA ad ettaro di superficie a foraggere. Nel calcolo delle superfici si deve tenere conto esclusivamente dell’occupazione del suolo rilevata ed accertata da AGEA. Le superfici classificate forestali in base all’art. 2 della legge regionale 6/05 sono escluse dal contributo. Tuttavia le superfici con una copertura della vegetazione forestale arborea, intesa come area di incidenza delle chiome, compresa tra il 20% ed il 50% pur non percependo alcun aiuto, possono essere computate nel calcolo del carico di bestiame per unità di superficie congiuntamente alle superfici foraggere, per la quota di superficie non coperta da vegetazione arborea;

· le superfici interessate dall’indennità devono essere costituite per almeno il 50% da superfici a foraggere; le superfici a prato, prato-pascolo e pascolo permanente non avvicendate sulle quali l’agricoltore si impegna ad effettuare il pascolamento possono essere computate nel calcolo delle superfici foraggere. Sono in ogni caso escluse dal calcolo del rapporto tutte le superfici boscate;

· 
· per il computo del carico di bestiame, possono essere presi in considerazione esclusivamente i capi bovini, equini, ovi-caprini, suini allo stato brado, ungulati ed altri animali “minori” allevati allo stato brado o semibrado;

Per gli aiuti di cui alla lettera b) del precedente capitolo “Tipologia di indennità ammissibile” gli agricoltori per poter beneficiare degli aiuti dovranno inoltre rispettare le seguenti condizioni aggiuntive:

· attuino la coltivazione di castagneti da frutto in attualità di coltura, così come definiti dall’art. 2 della legge regionale 6/2005 su di una superficie di almeno 3 ettari ubicati nelle zone montane;


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica comporta la possibilità di considerare eligibili le superfici a prato, prato-pascolo e pascolo permanente anche senza una verifica preliminare sull’effettivo pascolamento.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente al Piano Strategico Nazionale (PSN) non essendo modificata l’attuale condizione di finanziamento delle superfici pascolive, solo in caso di effettivo pascolamento.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 9 – Misura 2.1.1. – Organismi gestori XE "Modifica 9 – Misura 2.1.1. – Organismi gestori" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

La Regione Marche in sede di programmazione ha effettuato una scelta molto selettiva riguardo alla applicazione delle misure di indennità compensative nelle aree montane e nelle aree svantaggiate diverse dalle zone montane, prevedendo il sostengo con le misure 211 e 212 alle sole aziende con allevamento zootecnico. L’attività zootecnica estensiva delle aree montane, infatti, assicura grandi vantaggi ambientali legati, sia alla riduzione dei seminativi a favore delle foraggere poliennali, sia  alla pratica del pascolamento. Quest’ultima attività in particolare consente di mantenere nelle aree montane una importante variabilità degli habitat garantendo la presenza di praterie alternate alle aree boscate.

Gran parte degli allevatori di queste aree hanno però dotazioni aziendali di animali piuttosto esigue, che rendono estremamente diseconomica la pratica del pascolamento. Questo ha portato nel tempo all'abbandono della tecnica di allevamento transumante e il progressivo abbandono di superfici pascolive in passato utilizzate.

Tale attività dovrebbe prevedere l’organizzazione di sistemi di gestione delle superfici pascolive disponibili al fine di renderle fruibili per il pascolamento del bestiame da prendere in affidamento dalle aziende zootecniche delle aree pedemontane e collinari interne per almeno 4-5 mesi all'anno.

In questo modo si raggiungerebbe il duplice obiettivo di ridurre il carico di bestiame allevato nelle aziende zootecniche intensive e di recuperare, attraverso il pascolamento transumante, le superfici montane abbandonate o comunque sotto​utilizzate.
Nella Regione Marche operano da secoli le Comunanze Agrarie e le Università Agrarie che sono istituzioni di diritto pubblico proprietarie di beni (in genere pascoli e boschi) su cui gravano diritti di natura collettiva (pascolo, legnatico, etc). È necessario pertanto chiarire innanzitutto la natura giuridica del soggetto in questione. Viene quindi specificato che tali potenziali beneficiari esercitano l’attività agricola su un fondo di loro proprietà, conducendo direttamente un’azienda con terreni in proprietà e assumendosi l’onere della gestione, della cura, del mantenimento e dello sfruttamento dei pascoli.

Ogni Comunanza Agraria ed Università Agraria non oltrepassa i confini comunali. Pertanto, nei casi di comprensori montuosi molto vasti, ricadenti nell’ambito di più Comuni, il territorio viene gestito attraverso forme le loro forme associate che prendono il nome di “Aziende Speciali” o “Consorzi Forestali”.

Al fine di favorire il ripristino ed il mantenimento, ove ancora presente, del pascolamento, nel 2011 sono state apportate modifiche alla scheda di misura 2.1.1 volte a sostenere l’azione di soggetti in possesso di idonee superfici pascolive e disposti ad assume l’onere di organizzare il pascolamento, superando i limiti derivanti dalla frammentazione della proprietà privata.
La forma di associazione prescelta (ATI) ed il rispetto dei livelli minimi di carico di bestiame, difficilmente raggiungibili nella fase di avvio, hanno scoraggiato l’attivazione degli accordi. Anche la forma societaria individuata dall’attuale scheda di misura, che comporta alcuni adempimenti burocratici piuttosto impegnativi, quali la necessità di sottoscrizione di atti notarili da parte di tutti i soggetti aderenti, hanno determinato scarso interesse per la misura da parte dei beneficiari.
Si propongono pertanto ulteriori adeguamenti alla scheda di misura volti ad avviare la gestione in comune dei pascoli collettivi.
La prima modifica riguarda la possibilità di finanziare l’Organismo gestore senza l’obbligo di costituzione di una ATI tra lo stesso Organismo ed i singoli agricoltori, ma attraverso la sottoscrizione di un documento dettagliato ed individuale, di affidamento degli animali.
Al fine peraltro di evitare possibili fenomeni speculativi si ritiene opportuno limitare l’adesione ai soli organismi gestori dei pascoli costituiti antecedentemente il 2003, anno in cui è stato approvato il regolamento comunitario (Reg. Ce 1782/2003) e che ha introdotto il disaccoppiamento degli aiuti diretti. Successivamente a tale data sono infatti state create strutture di gestione finalizzate ad ottimizzare le modalità di accesso degli aiuti previsti dalla Politica agricola comune e, come tali, svincolate da realtà finalizzate unicamente al mantenimento di forme di allevamento e di gestione dei pascoli (transumanza) particolarmente rispettose dell’ambiente e del paesaggio
La seconda modifica riguarda la deroga alla norma relativa al carico di bestiame minimo ad ettaro. Le grandi estensioni pascolive a disposizione delle Comunanze Agrarie e le Università Agrarie ormai scarsamente utilizzate per la progressiva riduzione dei capi condotti al pascolo, potrebbero rendere non sempre possibile il rispetto del rapporto minimo UBA/Ha.
In considerazione in ogni caso dell’importanza della cura e del mantenimento delle superfici a pascolo ai fini della conservazione della biodiversità, della conservazione del paesaggio e della riduzione del rischio idrogeologico, si ritiene comunque utile anche l’adozione di pratiche agronomiche assimilabili al pascolamento (esempio sfalcio della vegetazione pascolabile), in modo da garantire una corretta gestione del cotico erboso.
Tale possibilità è peraltro prevista dalla normativa nazionale relativa alla condizionalità, laddove la norma relativa allo Standard 4.6 “Densità di bestiame minime e/o regimi adeguati”, stabilita dal DM 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i. ai sensi all’art. 6 del Reg. (CE) 73/09, è declinata da ultimo dalla DGR 232 del 27/02/2012 come segue: “… a livello regionale il presente standard prevede: 
· il rispetto della densità di bestiame da pascolo per ettaro di superficie pascolata; il carico massimo non può essere superiore a 4 UBA/Ha anno, mentre il carico minimo non può essere inferiore a 0,2 UBA/Ha anno. Per le superfici a prato permanente è considerato regime adeguato anche la pratica dello sfalcio da effettuarsi almeno una volta all’anno”. 

La pratica dello sfalcio è quindi ammessa al fine della corretta manutenzione ma si è ritenuto opportuno precisare che, essendo tale misura rivolta all’impegno di gestione dell’allevamento, le superfici non effettivamente pascolate pur se correttamente manutenute non sono soggette a contributo. Si deve peraltro rilevare che, il carico di bestiame richiesto dalla Misura 211 è restrittivo (0,5-2 UBA/Ha) rispetto a quello della condizionalità

La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse.
Descrizione della modifica proposta
	Tipologia di indennità ammissibile
	Sono concesse indennità compensative dei costi aggiuntivi e/o della perdita di reddito derivanti dagli svantaggi naturali permanenti che pregiudicano le attività agricole nelle aree montane, alle seguenti condizioni:

a) per ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) agli agricoltori che praticano la zootecnia e agli Organismi gestori di pascoli;

b) per ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) dedicata a coltura specializzata di castagno da frutto.

Le compensazioni, fatte salve le condizioni di cui al capitolo “Limitazioni alle condizioni di ammissibilità”, hanno una durata annuale.

	Beneficiari
	Soggetti di seguito indicati che si impegnino a coltivare una superficie di almeno 3 Ha di SAU:

· Imprenditori agricoli singoli e associati;

· Organismi gestori dei pascoli già costituiti in data anteriore al 2003;

Per quanto riguarda gli Organismi gestori dei pascoli, si prendono a riferimento solo quelli costituiti antecedentemente il 2003, anno in cui è stato approvato il regolamento comunitario (Reg. Ce 1782/2003) e che ha introdotto il disaccoppiamento degli aiuti diretti. Successivamente a tale data sono infatti state create strutture di gestione finalizzate ad ottimizzare le modalità di accesso degli aiuti previsti dalla Politica agricola comune e, come tali, svincolate da realtà finalizzate unicamente al mantenimento di forme di allevamento e di gestione dei pascoli (transumanza) particolarmente rispettose dell’ambiente e del paesaggio.
Gli Organismi gestori dei pascoli sono associazioni costituite in prevalenza da Comunanze Agrarie o Università Agrarie, proprietarie di superfici agricole e forestali su cui gravano diritti di natura collettiva (pascolo, legnatico, etc).
Gli “Organismi gestori dei pascoli” esercitano quindi l’attività agricola conducendo direttamente un’azienda con terreni in proprietà assumendosi l’onere della gestione, della cura, del mantenimento e dello sfruttamento dei pascoli.

Il Conferente è un’impresa agricola che mette temporaneamente a disposizione dell’Organismo gestore dei pascoli il proprio bestiame, per 5 mesi l’anno ed alleva gli animali per i restanti 7 mesi.

L’organismo gestore del pascolo beneficia dell’indennità compensativa a condizione che i pascoli gestiti siano pascolati con bestiame in maggioranza di proprietà di allevatori utenti delle Università agrarie o delle Comunanze agrari (conferenti), per un periodo di circa 5 mesi all’anno.

	Tasso di partecipazione comunitario
	· La partecipazione del FEASR è pari al 44% della spesa pubblica

	Limitazioni alle condizioni di ammissibilità
	Gli agricoltori e gli Organismi gestori dei pascoli, di seguito indicati come agricoltori, possono beneficiare dell’aiuto qualora:
· si impegnino a proseguire l’attività agricola nelle zone montane per almeno 5 anni a decorrere dalla concessione dell’aiuto; 

Per gli aiuti di cui alla lettera a) del precedente capitolo “Tipologia di indennità ammissibile” gli agricoltori per poter beneficiare degli aiuti dovranno inoltre rispettare le seguenti condizioni aggiuntive:

· l’impegno di prosecuzione dell’attività agricola assunto dall’agricoltore dovrà riguardare almeno 3 ettari di SAU ubicata nelle zone montane;

· il diritto di uso civico sulle superfici foraggere delle proprietà collettive è considerato titolo di possesso ammissibile. In tal caso il premio sarà erogato sulla base della superficie virtuale, assegnata ai sensi dell’art.8, comma 2, lettera a) del Reg. (CE) 796/2004;

· deve essere garantito un carico di bestiame allevato compreso tra 0,5 e 2,0 UBA ad ettaro di superficie a foraggere. Nel calcolo delle superfici si deve tenere conto esclusivamente dell’occupazione del suolo rilevata ed accertata da AGEA. Le superfici classificate forestali in base all’art. 2 della legge regionale 6/05 sono escluse dal contributo. Tuttavia le superfici con una copertura della vegetazione forestale arborea, intesa come area di incidenza delle chiome, compresa tra il 20% ed il 50% pur non percependo alcun aiuto, possono essere computate nel calcolo del carico di bestiame per unità di superficie congiuntamente alle superfici foraggere, per la quota di superficie non coperta da vegetazione arborea;

· nel caso il richiedente sia un Organismo gestore, deve essere sottoscritto un documento di affidamento tra Organismo gestore e singolo agricoltore, dal quale risulti la data di presa in consegna del bestiame, il numero e la tipologia dei capi affidati ed i relativi codici identificativi di cui alla Banca Dati Nazionale (BDN);

· nel caso un Organismo gestore non raggiunga il carico minimo di bestiame previsto per la concessione dell’aiuto, lo stesso deve comunque impegnarsi a garantire il rispetto della norma di condizionalità relativa allo Standard 4.6 “Densità di bestiame minime e/o regimi adeguati”, stabilita in relazione all’art. 6 del Reg. (CE) 73/09. In questo caso, tuttavia, è ammissibile all’aiuto la sola quota parte della superficie aziendale nella quale può essere garantito un carico di bestiame minimo di 0,5 UBA/Ha;

· inoltre, l’Organismo gestore deve assicurare un’organizzazione a turni del pascolo attraverso la suddivisione dello stesso in comparti recintati di dimensione adeguata per evitare un eccessivo carico di bestiame; deve inoltre assicurare la fornitura di acqua in punti di abbeverata localizzati in luoghi strategici per ogni comparto pascolivo, in modo da evitare spostamenti eccessivi della mandria;

· le superfici interessate dall’indennità devono essere costituite per almeno il 50% da superfici a foraggere, escludendo nel calcolo del rapporto tutte le superfici boscate;

· per poter essere computate nel calcolo di cui al punto precedente e per poter beneficiare dell’aiuto, le superfici destinate a  prato, prato-pascolo e pascolo permanente non avvicendate debbono risultare effettivamente pascolate;

· per il computo di tale carico di bestiame, possono essere presi in considerazione esclusivamente i capi bovini, equini, ovi-caprini, suini allo stato brado, ungulati ed altri animali “minori” allevati allo stato brado o semibrado;

Per gli aiuti di cui alla lettera b) del precedente capitolo “Tipologia di indennità ammissibile” gli agricoltori per poter beneficiare degli aiuti dovranno inoltre rispettare le seguenti condizioni aggiuntive:

· attuino la coltivazione di castagneti da frutto in attualità di coltura, così come definiti dall’art. 2 della legge regionale 6/2005 su di una superficie di almeno 3 ettari ubicati nelle zone montane;

	
	· 

	Intensità e tipologia di aiuto
	Sono concesse indennità compensative per ettaro di SAU secondo la seguente tabella:

COLTURA

Compensazione Euro/Ha

Cereali autunno-vernini

200

Cereali primaverili-estivi

200
Proteiche da granella

200
Oleaginose

200
Medica ed altre foraggere avvicendate

200
Ortaggi e piccoli frutti

200
Vite

200
Olivo

200
Fruttiferi

200
Pascoli e prati pascolo

200
È stabilita la seguante digressività delle indennità corrisposte:
Agricoltori singoli
· 100% della indennità calcolata sui primi 20 ettari di SAU;

· 50% della indennità calcolata sui successivi ettari di SAU e fino ad un massimo di 40 ettari;

· nessuna indennità calcolata sugli ettari di SAU eccedenti i primi 40 ettari.

È stabilito comunque un massimale cumulato di € 15.000 per beneficiario per anno, a valere su tutte le misure di indennità compensativa del presente Programma (misure 211-212-213).
Ai fini del rispetto della condizione di digressività è fatto divieto di suddividere artificiosamente l’azienda agricola. Per azienda si intende tutta la superficie aziendale in possesso del beneficiario così come risultante dal fascicolo aziendale elettronico di cui al DPR 503/99.
Organismi gestori
· 100% dell’indennità calcolata sui primi 500 ettari;
· 50% dell’indennità calcolata sui successivi ettari di SAU e fino a 1.000 ettari;

· nessuna indennità calcolata sugli ettari di SAU eccedenti i primi 1.000 ettari.
È stabilito comunque un massimale cumulato di € 150.000 per beneficiario per anno, a valere su tutte le misure di indennità compensativa del presente Programma (misure 211-212-213).

Ai fini del rispetto della condizione di degressività, è fatto divieto di suddividere artificiosamente l’azienda agricola. Per azienda si intende tutta la superficie aziendale in possesso del beneficiario, così come risultante dal fascicolo aziendale elettronico di cui al DPR 503/99.


Effetti sull'attuazione del programma

Deroga al carico di bestiame minimo e controlli in relazione alle eventuali pratiche agronomiche sostitutive.

Effetti sugli indicatori

Nessuna modifica agli indicatori, in quanto si prevede che le superfici ed i beneficiari del sostegno rimangano gli stessi anche a seguito delle modifiche apportate.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

Nel Piano Strategico Nazionale (PSN) viene specificato come le formazioni erbose seminaturali utilizzate come pascolo permanente nelle regioni mediterranee rappresentano una delle tipologie di ambienti più ricche di biodiversità ma anche più minacciate, in particolare a causa dell’abbandono dell’attività di pascolo. Il PSN ribadisce l’opportunità di procedere ad una estensivizzazione delle tecniche di allevamento, anche attraverso nuove forme organizzative.
A tale fine la modifica risulta coerente con le suddette indicazioni in quanto l’introduzione come beneficiario di un Organismo gestore riesce ad evitare l’abbandono della pratica di pascolamento per quelle aziende delle aree montane con dotazioni aziendali di animali piuttosto esigue. Aziende che nel tempo abbandonerebbero la tecnica di allevamento transumante, con il progressivo abbandono di superfici pascolive, in quanto pratica diseconomica.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La revisione non modifica il piano finanziario in vigore.
Modifica 10 – Misura 2.1.3. “ Tipologie degli interventi”, Misura 2.1.4f. “ Tipologie degli interventi” e Misura 2.1.6. “Azioni e tipologie degli interventi”  XE "Modifica 7 – Misura 1.3.2. – Sistemi di qualità interessati dall’aiuto e relativi prodotti" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Dall’annualità 2012 è stata introdotta con DM 27417 del 22/12/2011 una nuova norma di condizionalità ed particolare, la norma 5.2 “Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua”, che è stata recepita nella Regione Marche con DGR 232 del 27/02/2012 e successive modificazioni. Tale norma prevede l’obbligo di costituzione di fasce inerbite lungo i corsi d’acqua inclusi in un apposito elenco riportato nella suddetta DGR.

Al fine di evitare una sovrapposizione degli impegni della misura 213, della misura 214f e della misura 216 con tale nuova norma di condizionalità, si rende necessario modificare la scheda della misura 213 al paragrafo “Tipologia degli interventi”, la scheda della misura 214f “Tipologia degli interventi” e la scheda di misura 216 al paragrafo “Azioni e tipologie degli interventi”, riportando le specifiche clausole di esclusione.
Non si rende in ogni caso necessario modificare i calcoli delle indennità a superficie, né gli impegni di baseline in quanto la modifica stabilisce la totale esclusione dagli aiuti delle suddette misure, delle aree interessate dalla nuova norma di condizionalità di cui sopra.
Per quanto riguarda l’applicazione delle suddette misure, non si ravvisano comunque problemi di incompatibilità degli aiuti con le nuove regole di condizionalità in quanto: 1) per la misura 213 è stato aperto un bando nel 2011 e nessun beneficiario ha presentato domanda di aiuto per le azioni che prevedono la compensazione delle fasce tampone. Trattandosi di impegno annuale peraltro il problema si potrebbe porre soltanto per il bando 2012 dove però è stata già prevista l’esclusione dagli aiuti delle superfici oggetto del nuovo obbligo di condizionalità; 2) per la misura 216 ci si trova nelle stesse condizioni del punto precedente: nessuna domanda presentata nel 2011 e nuove regole nel 2012; 3) per la misura 214f non è stato aperto il bando, sia nel 2011, che nel 2012.

Descrizione della modifica proposta 

Si propongono le modifiche di seguito indicate:

Misura 213
	Tipologie degli interventi
	Sono concesse indennità Natura 2000 annuali per ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU), ai sensi della decisione 2000/15/CE della Commissione del 24 novembre 1999, per compensare gli agricoltori dei costi aggiuntivi e/o della perdita di reddito derivanti dall’adozione di pratiche agricole connesse all’applicazione di misure di conservazione e di tutela delle aree Natura 2000.
Con DGR n. 1471 del 27 ottobre 2009 la Regione Marche ha approvato misure minime di conservazione per le Zone di Protezione Speciale ai sensi della Direttiva 79/409/CEE e per i Siti di Importanza Comunitaria di cui alla Direttiva 92/43/CEE.

Per tali obblighi minimi non sono previste compensazioni a valere sul presente Programma.

È invece prevista la compensazione per l’adozione delle seguenti misure di conservazione obbligatorie, approvate ai sensi dell’articolo 24 della L.R. 6 del 12 gennaio 2007, per le relative specifiche aree Natura 2000:

1) Misure di conservazione degli Habitat 6210 e 6510 nei siti Natura 2000

a) Nei pascoli ubicati ad una quota superiore a 900 metri sul livello del mare, avvio del pascolamento successivamente alla data del 31 maggio. Potrà essere concessa una deroga a tale regola su non più del 20% della superficie aziendale a pascolo e su non più del 20% della superficie dell’area oggetto di specificio accordo agroambientale d’area a pascolo, a condizione che la deroga non sia già stata concessa per la specifico appezzamento in quesitone nei precedenti 4 anni;

b) Nelle aree interessate dall’invasione di specie erbacee dominanti (es. brachipodium sp.pl.), periodo di pascolamento recintato in condizioni di sovraccarico temporaneo, al fine di assicurare il prelievo con l’alimentazione anche delle essenze vegetali meno appetibili, che altrimenti potrebbero diffondersi a scapito delle essenze vegetali da tutelare;

c) Controllo meccanico delle specie arbustive di nessun valore ambientale (es. Juniperus sp.pl.)  per il miglioramento qualitativo dei pascoli estensivi ai fini di della diffusione delle essenze protette negli Habitat 6210 e 6510;

d) Raccolta del fiorume su una superficie destinata a tale scopo di almeno mq 250 ad ettaro di pascolo, e pertanto non ammessa al pascolamento, al fine di avere disponibile il materiale di propagazione idoneo per le trasemine;

e) Realizzazione del piano di pascolamento aziendale e sua applicazione mediante la guida delle greggi da parte di personale addetto. Il progetto individua inoltre le aree a rischio di erosione a causa dell'eccessivo calpestio o dell'eccessiva pendenza e prevede le necessarie limitazioni al pascolamento.

f) al termine dell’utilizzo delle superfici pascolive debbono essere effettuati interventi di miglioramento a finalità ambientale delle caratteristiche agronomiche dei pascoli ed in particolare:
· dispersione delle deiezioni eventualmente accumulate nelle aree di più frequente concentrazione e sosta del bestiame al pascolo;

· miglioramento della biodiversità dei pascoli più degradati tramite la trasemina con il materiale raccolto nell’ambito dell’impegno di cui al punto d) sopra indicato.

Valgono inoltre le seguenti indicazioni:

· l’attività di gestione razionale del pascolo deve avere una durata minima di 120 giorni l’anno, fatte salve le prescrizioni vigenti in materia di vincolo idrogeologico;

· per quanto possibile viene garantita la fornitura di acqua in punti di abbeverata localizzati in luoghi strategici per ogni comparto pascolivo, in modo da evitare spostamenti eccessivi della mandria;

· fatte salve le eventuali prescrizioni di pascolamento in condizioni di sovraccarico teporaneo di cui alla precedente lettera b), il gestore del pascolo deve organizzare il pascolamento attraverso la suddivisione della superficie a disposizione in appositi comparti, affinché la mandria al pascolo abbia gradualmente a disposizione e per tutta la durata del pascolametno, superfici pascolive di estensione tale da consentire agli animali al pascolo di utilizzare razionalmente la vegetazione fresca presente, evitando al contempo per tutta la durata del pascolamento un eccessivo carico di bestiame ad ettaro;

· per quanto possibile è opportuno utilizzare specie animali diverse per pascolamenti in successione;

Ai fini della concessione degli aiuti, debbono inoltre essere rispettate le seguenti:

· il carico di bestiame per ettaro di superficie foraggera deve essere compreso tra 0,5 e 2,0 UBA/Ha escludendo dal calcolo le tare;

· la densità del bestiame è definita in funzione dell’insieme degli animali da pascolo allevati nell’azienda con riferimento esclusivo ai capi bovini, equini ed ovi-caprini.

2) Misure di conservazione necessarie al mantenimento dell’avifauna per cui il sito Natura 2000 è stato designato

a) Ad esclusione delle aree classificate come montane dalla Regione Marche, ai sensi della Direttiva 268/75/CEE, articolo 3, paragrafo 3, obbligo del mantenimento di almeno il 50% della superficie aziendale a seminativo, non lavorata sino alla data del 31 agosto di ogni anno;

b) Trebbiatura dei cereali autunno vernini effettuata con un taglio ad un’altezza dal terreno superiore a 30 centimetri e mantenimento delle stoppie fino al 31 agosto. Sono previste deroghe specifiche in caso di allettamento del cereale e di utilizzo aziendale da parte di aziende zootecniche;

c) Creazione di fasce inerbite durevoli dislocate con preferenza a fianco di canali, corsi d’acqua, siepi, strade interpoderali ed aree con vegetazione naturale, di larghezza pari a 6 metri e con uno sviluppo in lunghezza in rapporto agli ettari aziendali di almeno 100 metri ad ettaro. Nelle aree classificate come montane dalla Regione Marche, ai sensi della Direttiva 268/75/CEE, articolo 3, paragrafo 3, tali fasce avranno una larghezza pari a 4 metri e con uno sviluppo in lunghezza in rapporto agli ettari aziendali di almeno 150 metri ad ettaro. Possono contribuire alla costituzione del numero minimo di 100 metri ad ettaro anche fasce inserbite circolari di 6 metri di raggio che circondino querce camporili. Le fasce inerbite sono sfalciate una sola volta all’anno nel periodo invernale ed entro il mese di febbraio;

d) Creazione di fasce inerbite durevoli a fianco di aree umide, falesie e calanchi, di larghezza pari a 20 metri per tutta la lunghezza disponibile. Tali fasce sono sfalciate una sola volta all’anno nel periodo invernale ed entro il mese di febbraio;

3) Misure di conservazione di aree Natura 2000 riconducibili agli Habitat 91E0 e 92A0

a) Creazione di fasce inerbite durevoli a fianco dell’habitat forestale ZPS, di larghezza pari a 20 metri sviluppati per tutta la lunghezza del confine in questione. Tali fasce sono sfalciate una sola volta all’anno nel periodo invernale ed entro il mese di febbraio.

In base all’art. 6 e all’art. 149 del Reg. CE 73/2009 che stabilisce l’entrata in vigore delle norme concernenti l'introduzione di fasce tampone entro il 1 gennaio 2012, e in applicazione del regime di Condizionalità di cui al DM 27417 del 22/12/2011, con DGR 232 del 27/02/2012 è stato introdotto lo Standard 5.2 “Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua”.

A tal proposito, per quanto riguarda la creazione di fasce inerbite di cui ai punti c) e d) delle Misure di conservazione necessarie al mantenimento dell’avifauna per cui il sito Natura 2000 è stato designato e al punto a) delle  Misure di conservazione di aree Natura 2000 riconducibili agli Habitat 91E0 e 92A0, la superficie oggetto di impegno deve essere collocata al di fuori della superficie sottoposta al vincolo di costituzione delle fasce tampone così come definito dal suddetto standard di condizionalità.

Di seguito viene indicato il quadro riepilogativo della “baseline” di riferimento, degli impengi applicabili a livello di azienda agricola, della eventuale remunerazione degli impegni e dei relativi vantaggi ambientali.
…………


Misura 214f
	Tipologie degli interventi
	È concesso un sostegno annuale, con una durata di 5 anni, per la manutenzione di siepi di nuovo impianto, realizzate con il sostegno relativo alla misura 2.1.6. del presente Programma. Per la salvaguardia ed il mantenimento della pian​tagione è prevista la creazione di un’area, non coltivabile, pari alla proiezione della chioma maggiorata di una fascia di rispet​to di m 2,0 per lato. La manutenzione consiste nelle seguenti attività:

· manutenzione delle fasce di rispetto che circondano i diversi elementi dell’agroecosistema e del terreno sottostante la proiezione della chioma delle formazioni arbustive o arboree, che deve essere gestita con l’effettuazione di un solo sfalcio l’anno nel periodo invernale ed entro il mese di febbraio;

· potature di formazione e mantenimento, nonché l’eliminazione di eventuali  fallanze dovute al mancato attecchimento delle piante, attraverso nuove piantumazioni da eseguire entro l’annaulità successiva;

· per il controllo delle infestanti è fatto divieto di uso di diserbanti chimici;

· gli interventi di manutenzione dovranno essere  realizzati al di fuori del periodo riproduttivo della fauna selvatica;

La compensazione per la manutenzione della formazione vegetale sarà computata a partire dall’anno successivo a quello del collaudo dell’impianto ai sensi della misura 2.1.6.
In base all’art. 6 e all’art. 149 del Reg. CE 73/2009 che stabilisce l’entrata in vigore delle norme concernenti l'introduzione di fasce tampone entro il 1 gennaio 2012, e in applicazione del regime di Condizionalità di cui al DM 27417 del 22/12/2011, con DGR 232 del 27/02/2012 è stato introdotto lo Standard 5.2 “Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua”.

A tal proposito la superficie oggetto di impegno della presente sottomisura deve essere collocata al di fuori della superficie sottoposta al vincolo di costituzione delle fasce tampone così come definito dal suddetto standard di condizionalità.
Atto o norma di riferi-mento

Condizionalità: Condizioni di Gestione obbligatorie (CGO) e Norme di Buona Conduzione  Agricola (BCAA)

Descrizione degli impegni  di baseline applicabili a livello dell’azienda agricola

Impegni aggiuntivi rispetto alla baseline intesa come atti/norme di riferimento e pratiche normali agricole

Normale pratica agricola

Remunerazione dell’impegno

Vantaggi ambientali

Obiettivo 1 – Standard 1.1 Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche

- Realizzazione di solchi acquai temporanei

- Divieto di effettuare livellamenti non autorizzati

-Manutenzio-ne della rete idraulica aziendale
manutenzione di siepi di nuovo impianto
Non effettuata
Impegno remunerato in base alla perdita di reddito sulla superficie oggetto di impegno per mancata utilizzazione della superficie per la normale coltivazione
- Tutela del suolo dall’erosione e dalla perdita di elementi nutritivi

- Effetto secondario sulla biodiversità in termini di ricchezza floristica e faunistica

manutenzione delle fasce di rispetto
Non effettuata
Impegno remunerato in base alla perdita di reddito (maggiori costi per utilizzazione di mezzi e manodopera e minori ricavi per mancata utilizzazione della superficie per la normale coltivazione)
- Tutela del suolo dall’erosione e dalla perdita di elementi nutritivi

- Effetto secondario sulla biodiversità in termini di ricchezza floristica e faunistica

potature di formazione e mantenimento 
Non effettuata
Impegno remunerato in base alla perdita di reddito (maggiori costi per impiego di manodopera)
- Tutela del suolo dall’erosione e dalla perdita di elementi nutritivi

- Effetto secondario sulla biodiversità in termini di ricchezza floristica e faunistica

per il controllo delle infestanti è fatto divieto di uso di diserbanti chimici
Non effettuata
Impegno non remunerato
- Tutela del suolo dall’erosione e dalla perdita di elementi nutritivi

- Effetto secondario sulla biodiversità in termini di ricchezza floristica e faunistica

gli interventi di manutenzione dovranno essere  realizzati al di fuori del periodo riproduttivo della fauna selvatica
Non effettuata
Impegno non remunerato
- Tutela del suolo dall’erosione e dalla perdita di elementi nutritivi

- Effetto secondario sulla biodiversità in termini di ricchezza floristica e faunistica




Misura 216
	Azioni e tipologie degli interventi
	Sono ammissibili all’aiuto i seguenti investimenti materiali realizzati su SAU:

a) investimenti connessi all’adempimento degli impegni assunti con la misura agroambientale 2.1.4. del presente programma: sottomisura b), sottomisura c), azioni a) e c), sottomisura d) e sottomisura f); finalizzate alla riduzione dell’erosione superficiale ed alla tutela delle acque superficiali e profonde. In particolare sono ammissibili le seguenti azioni:

· azioni di salvaguardia e riqualificazione del paesaggio rurale attraverso il ripristino e l’implementazione delle formazioni vegetali lineari quali: siepi; filari poderali e interpoderali; fasce di rispetto inerbite e piantumate, di strade e corsi d’acqua, con funzione antierosiva e fitodepurante;
· interventi straordinari di miglioramento di siepi esistenti volti all’eliminazione delle specie esotiche ed infestanti e nuova piantumazione di essenze vegetali autoctone;

· interventi di ricostruzione ed ampliamento, lungo i corsi d’acqua minori, delle fasce di vegetazione ripariale, comprese le specie rare della flora degli ambienti umidi, con modalità che garantiscano la funzionalità idraulica del corso d’acqua;
b) investimenti aziendali finalizzati alla valorizzazione in termini di pubblica utilità delle aree Natura 2000 regionali finalizzati a garantire o ripristinare le condizioni ambientali favorevoli alla conservazione di specie e di habitat relativi alla rete Natura 2000. L’analisi di contesto ha evidenziato, ai fini della tutela della biodiversità, l’importanza fondamentale delle aree cosiddette “seminaturali” quali anelli di collegamento tra ambiente antropico ed ambiente naturale. In particolare è emersa l’importanza del ripristino di elementi di interconnessione tra siti protetti che permettano il movimento diretto o indiretto di specie animali e vegetali, al fine della colonizzazione di nuovi habitat e dello scambio genetico tra popolazioni diverse. In conseguenza di quanto sopra sono ammissibili i seguenti investimenti:
· impianto di alberature in filare unico (ad es. di confine, lungo i fossi di scolo, gli arginelli, le strade poderali ed interpoderali, le strade di accesso all’abitazione, nelle localizzazioni marginali);
· impianto di siepi di specie autoctone (olmo campestre, acero campestre, ligustro, corniolo, sanguinella, biancospino ecc.);
· impianto di gruppi di specie forestali autoctone arboree, eventualmente consociate con arbustive del piano, tesi a ricreare macchie e boschetti in terreni agricoli o sul demanio pubblico anche lungo la rete idrografica minore;

· collocazione di cassette nido per favorire la nidificazione dell’avifauna per cui il sito Natura 2000 è stato designato, in numero di 10 ad ettaro;

· collocazione di cassette nido per insetti pronubi selvatici, in numero di 10 ad ettaro;

· interventi straordinari di miglioramento di formazioni vegetali esistenti (siepi, filari poderali ed interpoderali, fasce ripariali, macchie e boschetti) non classificabili come bosco ai sensi della LR 6/2005, volti all’eliminazione delle specie esotiche ed infestanti ed eventuale nuova piantumazione di essenze vegetali autoctone;

· interventi di ricostruzione ed ampliamento, lungo i corsi d’acqua minori, delle fasce di vegetazione ripariale, comprese le specie rare della flora degli ambienti umidi, con modalità che garantiscano la funzionalità idraulica del corso d’acqua;

· creazione di nuove aree umide di dimensione minima di 20 m2 e massima di 1.000 m2 finalizzate al potenziamento ecologico degli habitat di anfibi e odonati;

· opere di ingegneria naturalistica, finalizzate al consolidamento di scarpate e/o sponde di corsi d’acqua, funzionali alla protezione del suolo dall’erosione ed all’affermazione della vegetazione erbacea o arboreo-arbustiva. Sono ammissibili le seguenti tipologie di opera:

Interventi antierosivi di rivestimento
Semine manuali di miscele di sementi selezionate o di origine certificata anche in miscela con materiali coadiuvanti

· Semina a spaglio
· Semina con fiorume
· Semina di piante legnose

Semine con mezzo meccanico di miscele di sementi selezionate o di origine certificata in miscela con materiali coadiuvanti

· Idrosemina
· Semina a paglia e bitume

· Semina a strato con terriccio
Rivestimento di scarpate con materiale vegetale su cui si impianta la vegetazione (semina, arbusti o talee legnose)

· Biotessile in juta, in cocco

· Biostuoia in fibra vegetale (paglia, cocco, ecc..)

· Biostuoia in trucioli di legno
Interventi stabilizzanti
Realizzazioni di coperture vegetali con materiali vegetali diversi secondo il substrato e secondo la tipologia della formazione vegetale

· Messa a dimora di talee

· Piantagioni di arbusti e/o alberi

· Trapianto dal selvatico di zolle erbose

· Trapianto dal selvatico di cespi e rizomi
Realizzazioni di coperture vegetali con materiali vegetali diversi secondo il substrato e secondo la tipologia della formazione vegetale coadiuvati da elementi legnosi di sostegno anche con piccoli interventi meccanici sulla scarpata

· Viminata viva

· Gradinata viva

· Fascinata viva su pendio

· Cordonata viva

· Graticciata
Opere che migliorano il regime idraulico del sito finalizzato alla realizzazione delle aree umide (indicate alla lettera b, ottavo trattino)

· Drenaggio con fascine

· Solchi con fasciname vivo e piantine
Interventi su corsi d'acqua del reticolo idrografico minore finalizzata alla difesa spondale per il mantenimento della vegetazione riparia

· Rivestimento vegetale di fossi

· Palizzate.

In base all’art. 6 e all’art. 149 del Reg. CE 73/2009 che stabilisce l’entrata in vigore delle norme concernenti l'introduzione di fasce tampone entro il 1 gennaio 2012, e in applicazione del regime di Condizionalità di cui al DM 27417 del 22/12/2011, con DGR 232 del 27/02/2012 è stato introdotto lo Standard 5.2 “Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua”.

A tal proposito non sono finanziabili interventi assimilabili alla creazione di fasce tampone (fasce stabilmente inerbite spontanee o seminate, oppure fasce tampone arbustive od arboree, spontanee o impiantate) sulle superfici sottoposte al vincolo di costituzione delle fasce tampone così come definito dal suddetto standard di condizionalità.

Sono inoltre ammissibili costi immateriali rappresentati da onorari di consulenti progettisti per la per la progettazione degli investimenti di cui sopra fino ad un massimo del 10%.
Tutti gli investimenti sopra indicati non sono volti al miglioramento fondiario, e non danno luogo ad un miglioramento significativo del valore o della redditività dell’azienda agricola.


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica comporta la necessità di verificare l’assenza di sovrapposizione tra le superfici richieste a premio per gli impegni sopra indicati, relativi alle schede di misura 213, 214f e 216, con le superfici sottoposte al vincolo di condizionalità di cui alla norma 5.2 “Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua” in applicazione del regime di Condizionalità di cui al DM 27417 del 22/12/2011 e alla DGR 232 del 27/02/2012.

Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.
Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica proposta è coerente con quanto riportato nel Piano Strategico Nazionale al paragrafo “Coerenza e Complementarità con altre Politiche” dove viene specificata la necessità di prevedere pagamenti che interessino solo quegli impegni che vanno al di là delle specifiche norme obbligatorie derivanti dalla condizionalità.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 11 – Misure 2.1.4. sottomisura b) – Intensità e tipologie di aiuto XE "Modifica 10 – Misure 2.1.4. sottomisura b) – Intensità e tipologie di aiuto" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Per le stesse ragioni riportate in riferimento alla modifica n.8 relativa alle misure 211 e 212 è opportuno stabilire, pur mantenendo l’ammissibilità all’aiuto delle superfici pascolive solo in caso di effettivo pascolamento, che la suddetta verifica si renda necessaria soltanto in sede di controllo a campione. A tal fine si propone di sostituire l’attuale condizione di eligibilità delle superfici, con quella che prevede la decadenza delle superfici nel caso in cui l’agricoltore chiede il contributo per le superfici a pascolo bio, ma non effettua su di esse l’effettivo pascolamento.
La modifica apportata non influisce sul comportamento dei beneficiari della misura che, esattamente come in precedenza, sono incentivati ad effettuare il pascolamento dal fatto che il premio viene riconosciuto per le sole superfici pascolate con animali allevati con il metodo biologico. Il testo è stato inoltre adeguato sulla base della specifica richiesta della Commissione Europea, con nota Ares(2012)940584 del 3 agosto 2012, volta a rendere maggiormente chiara la descrizione degli impegni del beneficiario.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

La modifica proposta è evidenziata nella parte di seguito riportata:

	Tipologie degli interventi
	È concesso un sostegno annuale, con una durata compresa tra 5 e 7 anni, per il rispetto delle tecniche di produzione biologica che preveda sia nella modalità di accesso “Introduzione dell’agricoltura biologica“, che in quella  “Mantenimento dell’agricoltura biologica”, le seguenti attività:

a) coltivazione ed allevamento nel rispetto del metodo di produzione biologica come stabilito dal Reg. (CEE) n. 2092/91 e successive modifiche ed integrazioni. È possibile adottare tecniche di allevamento non biologiche;
b) la superficie minima da destinare all’impegno, da intendersi come superficie effettivamente coltivata,  è di 2 ha, che può essere ridotta a 0,5 ha nel caso di aziende con una super​ficie coperta con serre o tunnel oppure coltivata con colture arboree da frutto od ortive, di almeno 3.000 mq;
c) applicazione di una rotazione colturale conforme alla normativa vigente in materia di agricoltura biologica (biennale, salvo deroghe), per tutta la durata dell’impegno, che rispetti, inoltre, i seguenti vincoli;
· presenza di colture foraggere per non più di quattro anni, nello stesso appezzamento, qualora la durata dell’impegno sia di 5 o 6 anni oppure di 5 anni qualora la durata dell’impegno sia di 7 anni. Questo vincolo non si applica alle aziende con allevamenti aziendali con un carico di bestiame, anche non allevato con il metodo biologico, compreso tra 0,3 e 2 UBA/Ha di foraggere;
· divieto di monosuccessioni colturali, con esclusione degli erbai misti avvicendati.

Non si considera monosuccessione, il verificarsi di una delle seguenti condizioni:

· la coltivazione per due anni consecutivi di un cereale autunno vernino in successione alla coltivazione di una foraggera poliennale;

· la coltivazione per due consecutivi di coltivazioni autunno vernine di una diversa specie vegetale nello stesso appezzamento.

La coltivazione di una coltura intercalare tra due coltivazioni annuali sopra indicate, non è condizione di superamento del vincolo di divieto della monosuccessione.

d) l’agricoltore si impegna su tutta la superficie oggetto di impegno iniziale ad adottare, per tutto il periodo di impegno, il metodo di agricoltura biologica. Lo stesso si impegna inoltre a pascolare, con animali allevati con il metodo biologico, le superfici destinate a prato, prato-pascolo e pascolo permanente aziendali, per le quali ha chiesto l’aiuto a valere sugli interventi  “foraggere con bovini ed ovicaprini bio” della presente misura.

	
	…………………


Mantenimento in zona mont

	na

	Mantenimento in altre zone


	Cereali autunno vernini e miglio

	180

	140

	160


	Cereali primaverili-estivi (*)

	280

	220

	250


	Proteiche da granella

	170

	130

	150


	Oleaginose

	170

	130

	150


	Medica e forag. avvicendate

	110

	90

	100


	Ortaggi e piccoli frutti

	600

	470

	540


	Piante officinali poliennali

	400

	330

	370


	Vite

	770

	600

	690


	Vite con vendemmia verde
	570
	400
	490

	Olivo

	600

	480

	550


	Fruttiferi

	780

	620

	710


	Foraggere con bovini bio

	250(**)
	250(**)
	250(**)

	Foraggere con ovicaprini bio

	150(**)
	150(**)
	150(**)


	(*) Mais e sorgo;

(**) Nel caso in cui l’azienda percepisca un premio ai sensi dell’art. 69 del Reg. (CE) 1782/03, l’importo unitario ad esso riferito, verrà dedotto dall’importo di compensazione ad ettaro della presente tabella. L’Organismo Pagatore attiverà procedure di controllo che garantiscono la non sovrapposizione degli interventi. Tale verifica sarà attuata sia in fase istruttoria, che in fase di controllo ex-post, in funzione delle informazioni di cui dispone l’Amministrazione regionale e delle verifiche incrociate previste ad interventi conclusi. Tale premio non è cumulabile con quello relativo a “Medica e foraggere avvicendate”

Tali compensazioni sono cumulabili, soltanto per le colture arboree e la vite, con la sottomisura c), azione a) della Misura 2.1.4.

La compensazione relativa alle “foraggere con bovini ed ovicaprini bio” è erogata esclusivamente agli agricoltori che, effettuino nella propria azienda l’allevano di bovini, ovini e caprini da carne e/o da latte al sensi del Reg. (CEE) 1804/99 e successive modificazioni e che rispettino le seguenti condizioni:

· allevino tutti i bovini, ovini e caprini presenti in azienda con il suddetto metodo biologico;

· 
· il rapporto UBA bovine/superficie foraggera a premio, sia almeno pari a 0,8 nelle aree montane di cui all’art. 36, comma a), lettera i), del Reg. CE 1698/05 ed almeno pari a 1,4 nelle restanti aree.
	


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica comporta la possibilità di considerare eligibili le superfici a prato, prato-pascolo e pascolo permanente anche senza una verifica preliminare sull’effettivo pascolamento.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente al Piano Strategico Nazionale (PSN) non essendo modificata l’attuale condizione di finanziamento delle superfici pascolive, solo in caso di effettivo pascolamento.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 12 – Misura 2.1.5. – Riferimenti agli atti ed alle norme di condizionalità per i suini XE "Modifica 10 – Misure 2.1.4. sottomisura b) – Intensità e tipologie di aiuto" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

La Direttiva 2008/120/del Consiglio del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini, ha abrogato la Direttiva 91/630/CEE del Consiglio del 19 novembre 1991, e successive modifiche, che stabilisce le norme minime per la protezione dei  suini.

Il recepimento nazionale di tale Direttiva è avvenuto con Decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 122. Si rende ora necessario aggiornare la base giuridica di riferimento della baseline relativa agli allevamenti suini riportata in allegato alla misura 215, nonché i riferimenti specifici al paragrafo 3.1.3.10.

Descrizione della modifica proposta 

La modifica proposta riguarda il paragrafo 3.1.3.10 e l’Allegato 1 alla scheda di misura 2.1.5. - Tabella degli impegni, come di seguito riportato:

3.1.3.10.  Il benessere degli animali

La tutela del benessere degli animali è come noto prevista da una serie di direttive comunitarie (Dir. 98/58/CE riguardante la protezione degli animali negli allevamenti, Dir. 91/629/CEE e succes. modif.  in materia di protezione dei vitelli, Dir. 2008/120/CE e succes. modif. in materia di protezione dei suini,).

Il benessere degli animali da allevamento, nella Regione Marche come nel resto d’Italia, è disciplinato dal D.L.vo n. 146/2001, dal D.L.vo n. 533/92 e succes. modif.  e dal D.L.vo 7 luglio 2011, n.122 e succes. modif., la cui applicazione spetta all’area “Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche”  dell’Azienda Sanitaria Unica Regionale (ASUR Marche). A livello regionale esiste una apposita struttura all’interno della” P.F. Veterinaria e Sicurezza alimentare” con compiti di coordinamento verso il competente Ministero della Salute. La valutazione del benessere degli animali è quindi una stretta competenza veterinaria.
Allegato 1 alla scheda di misura 2.1.5. - Tabella degli impegni

Riferimenti agli Atti e alle Norme della condizionalità ed ai giustificativi dell’aiuto, classificazione delle aree di intervento con riferimento ai vincoli di baseline (requisiti di condizionalità) ed i relativi impegni di miglioramento, remunerazione dell’impegno - per area di intervento. SUINI.
	Riferimenti normativi
	Area di intervento
	Baseline
	Impegni di miglioramento
	Valutazione dell’impegno ed elementi remunerabili

	Atto di riferimento
	Norme di recepimento
	Norme supplementari
	Riferimento per i giustificativi
	
	

	
	
	
	
	Macroarea 1) – Miglioramento del management aziendale e personale
	

	Atto C18 – 
Dir 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.   
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti.
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Personale di stalla
	Addetti in numero sufficiente, aventi adeguate capacità, conoscenze e competenze professionali, non comprovate dalla partecipazione ad almeno un corso di aggiornamento o formazione professionale negli ultimi tre anni  
	Processo di adattamento alle innovazioni introdotte, acquisizione e trasferimento del know-how, attraverso la partecipazione  a corsi di formazione e aggiornamento su tematiche correlate al benessere animale
 Ciascun addetto deve partecipare ad almeno 16 ore di formazione nel periodo di riferimento dell’impegno
	Non remunerato il costo dei corsi di formazione

Remunerato l’impegno orario per il tempo sottratto al lavoro derivante dalla frequentazione di corsi/acquisizione di know-how, etc.

	Atto C17 – 

Dir 2008/120/CE del 18 dicembre 2008 e successive modifiche che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini.
	Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n.122, Attuazione della Direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini e succ. modif. 
	


	C
	
	
	
	

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Management aziendale
	Nessun difetto di funzionamento negli impianti indispensabili alla salute e al benessere degli animali, i quali devono essere ispezionati almeno una volta al giorno ed eventuali difetti vanno eliminati il prima possibile
Assenza di manutenzione programmata degli impianti o effettuazione con frequenza inferiore ad un intervento all’anno.
	Incremento della manutenzione programmata degli impianti ad opera di personale specializzato, con frequenza almeno annuale;  registrazione dei controlli e delle manutenzioni eseguite 
	Non remunerato il costo delle operazioni di manutenzione 

Remunerato l’impegno orario per il tempo da dedicare alla registrazione dei dati ed all’archiviazione dei documenti.


	
	
	
	
	  Macroarea 2) – Miglioramento dei sistemi di allevamento e stabulazione
	

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Accesso all’esterno
	Assenza di animali ai quali non è assicurata libertà di movimento tale da evitare lesioni o inutili sofferenze nel rispetto delle superfici minime indicate nella tabella 6.

Assenza di aree di esercizio esterne scoperte (paddock) o loro inadeguatezza dimensionale.
	Creazione di aree di esercizio esterne scoperte (paddock), pavimentate, parzialmente pavimentate o in terra battuta ovvero ampliamento di aree preesistenti con una superficie minima disponibile pari ad almeno il 25% di quella interna.
	Non remunerato il costo dell’investimento
Remunerati gli oneri per la manutenzione dei paddock  

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Superfici interne dei fabbricati
	Fabbricati, recinti e attrezzature costruiti con materiali facilmente pulibili e disinfettabili
	Miglioramento delle condizioni igieniche degli allevamenti attraverso la realizzazione di superfici più facilmente pulibili e disinfettabili (ad esempio muri con piastrelle in luogo dei muri intonacati)
	Non remunerato

	Atto C17 - Direttiva 2008/120/CE del 18 dicembre 2008 e successive modifiche che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini.  
	Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n.122, Attuazione della Direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini e succ. modif. (
	


	C
	Pavimenti
	Conformità ai requisiti fissati in tabella 7 e tabella 8; pavimenti non sdrucciolevoli e senza asperità e progettati, costruiti e mantenuti in modo da non arrecare lesioni o sofferenze ai suini; i pavimenti devono costituire una superficie rigida, piana e stabile 
	Aumento di almeno il 10%, oltre il livello di baseline, della superficie di pavimento pieno continuo totale a disposizione per le scrofette dopo la fecondazione e per le scrofe.

In aggiunta alle caratteristiche di baseline dell’ampiezza massima delle fessure, adozione, per le altre categorie di suini, di pavimento totalmente o almeno parzialmente pieno, eventualmente con lettiera che funge anche da arricchimento ambientale 
	Non remunerato il costo dell’investimento

Remunerato l’impegno orario per il maggior tempo da dedicare alla pulizia dei pavimenti; remunerati i costi per consumo di acqua

	Atto C17 - Direttiva 2008/120/CE del 18 dicembre 2008 e successive modifiche che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini.
	Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n.122, Attuazione della Direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini e succ. modif. 
	


	C
	Arricchimento ambientale
	I suini devono avere accesso permanente a una quantità sufficiente di materiali che consentano loro un’adeguata attività di esplorazione e manipolazione senza comprometterne la salute
	Predisposizione in tutti i box di materiale/oggetti che i suini possano manipolare e che catturi la loro attenzione: ad esempio: paglia, legno, trucioli, ove compatibile con la pavimentazione, in luogo delle catene o degli pneumatici 
	Remunerato

Impegno orario per il tempo da dedicare  al ricambio della lettiera/arricchimento ambientale; acquisto e rinnovo del materiale

	
	
	
	
	   Macroarea 3) – Miglioramento del controllo ambientale
	

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Ventilazione
	Ricambio d’aria che mantenga la concentrazione di gas tossici, l’umidità, le polveri e la temperatura entro limiti non dannosi per gli animali; la presenza di gas tossici e della polvere non devono essere percepiti come irritanti, negli animali non devono essere presenti segni di irritazione delle mucose, lacrimazione eccessiva, atteggiamenti di fame d’aria; 
	Aumento del ricambio d’aria attraverso la predisposizione di una fessura di colmo nei tetti a due falde, la realizzazione di superfici di entrata e uscita dell’aria sui lati lunghi della porcilaia, predisposizione di dispositivi ad azionamento manuale o automatico per la regolazione della portata. Installazione di impianti di ventilazione artificiale aggiuntivi per migliorare il ricambio d'aria e ventilazione rispetto agli obblighi/condizioni di baseline
	Non remunerato il costo dell’investimento

Remunerati i costi per il consumo di energia degli impianti di ventilazione artificiale aggiuntivi rispetto a quelli minimi necessari al rispetto delle norme obbligatorie, 

	
	
	
	
	
	
	
	

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Controllo della temperatura
	Temperatura mantenuta entro limiti non dannosi per gli animali; le condizioni ambientali di temperatura ed umidità non devono essere percepite come peggiori di quelle esterne, tenuto conto di ondate eccezionali di calore  
	 Realizzazione di manti di copertura con isolante termico, predisposizione di ombreggiamenti naturali (piante) o artificiali (teloni ombreggianti)
	Non remunerato 



	
	
	
	
	   Macroarea 4) – Alimentazione e acqua di bevanda
	

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Strutture per l’alimentazione 
	Materiali di fabbricazione delle attrezzature non nocivi per gli animali, facilmente pulibili e disinfettabili.   
Le strutture devono essere costruite in modo da ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti
	Rinnovo delle mangiatoie, sostituzione di quelle in cattivo stato con nuovi dispositivi fatti di materiali resistenti, facilmente pulibili e disinfettabili, quali acciaio inox, calcestruzzi resinosi, materiali plastici rivestiti 
	Non remunerato



	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001
Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Razioni alimentari degli animali
	Non vi devono essere animali cui sia stata somministrata un’alimentazione inadatta alla loro età e specie, sia per loro nociva, o sia stata fornita in quantità insufficiente o ad intervalli non adeguati; nessuna sostanza, eccetto quelle somministrate a fini terapeutici o profilattici da un medico veterinario deve essere somministrata agli animali.  
	Miglioramento della formulazione della razione in modo da renderla più vicina ai fabbisogni naturali dell'animale, attraverso la consulenza regolare di un alimentarista
	Non remunerato


	Atto C17 - Direttiva 2008/120/CE del 18 dicembre 2008 e successive modifiche che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini.
	Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n.122, Attuazione della Direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini e succ. modif. 
	


	C
	
	Per calmare la fame e tenuto conto del bisogno di masticare tutte le scrofe e le scrofette asciutte gravide devono ricevere mangime riempitivo o ricco di fibre in quantità sufficiente, così come alimenti ad alto tenore energetico

Assenza della consulenza regolare di un alimentarista e/o agronomo per la formulazione della razione e/o dello sfruttamento del pascolo.

Analisi del foraggio e del mangime con frequenza pari od inferiore a 1 volta l’anno.

	
	

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001.


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 77
	A
	Acqua di bevanda
	 Ogni animale deve disporre di acqua di bevanda in quantità e di qualità adeguate


Analisi dell’acqua non di rete con frequenza inferiore a 1 volta l’anno.


Assenza di sistemi integrati di approvvigionamento dell’acqua di bevanda per gli animali.


Assenza di sistemi di depurazione, filtrazione o disinfezione dell’acqua.

	Esecuzione, nel caso si utilizzi acqua non di rete (pozzo, sorgente), di analisi di laboratorio con frequenza superiore a una volta all’anno al fine di verificarne la qualità e la potabilità.


adozione, per l’acqua non di rete, di sistemi di depurazione o disinfezione per migliorarne la qualità; 


realizzazione di sistemi integrati di approvvigionamento (pozzo e acquedotto) 
	Non remunerato  


	Atto C17 - Direttiva 2008/120/CE del 18 dicembre 2008 e successive modifiche che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini.
	Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n.122, Attuazione della Direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini e succ. modif
	


	C
	
	Non vi devono essere suini di età superiore alle 2 settimane senza acqua fresca in quantità adeguata a disposizione
	
	

	
	
	
	
	    Macroarea 5)-  Igiene, sanità e aspetti comportamentali
	

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001 


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Isolamento degli animali malati o feriti
	Gli animali malati o feriti, ove necessario, devono poter essere isolati in apposite strutture o locali muniti, se del caso, di lettiere asciutte e confortevoli
	Predisposizione di una struttura appositamente destinata all’isolamento degli animali malati e feriti, sotto forma di box collettivo o individuale munito di lettiera in locale separato dalla porcilaia; all’interno della struttura devono essere presenti dispositivi per l’alimentazione e l’abbeverata
	Non remunerato il costo dell’investimento
Remunerati i costi legati all’impegno orario aggiuntivo per la gestione del reparto infermeria (impiantistica, energia elettrica) e per la gestione separata degli animali ivi ospitati.

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001 


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Piani igienico-sanitari
	
	Attuazione di piani stagionali di lotta alle mosche e piani annuali di derattizzazione.


Adozione di piani di controllo contro i parassiti interni ed esterni. 
	Non remunerato il costo dei dispositivi di disinfestazione.
Non remunerato il costo dell’assistenza veterinaria

Remunerato l’impegno orario aggiuntivo per l’esecuzione delle operazioni di derattizzazione e l’istallazione/rinnovo dei presidi per la lotta alle mosche
Remunerato il costo derivante dall’impegno orario per l’assistenza alle procedure diagnostiche (raccolta dei campioni per i controlli) e per l’esecuzione dei trattamenti aggiuntivi di controllo dei parassiti interni ed esterni. 

	Atto C17 - Direttiva 2008/120/CE del 18 dicembre 2008  e successive modifiche che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini.
	Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n.122, Attuazione della Direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini e succ. modif. 
	


	C
	
	Le scrofe gravide e le scrofette devono, se necessario, essere sottoposte a trattamento contro i parassiti interni ed esterni



Assenza di piani sistematici e documentati di lotta alle mosche e di derattizzazione.



Assenza di regolare assistenza veterinaria per il controllo sistematico di malattie parassitarie o infettive ovvero di malattie determinate prevalentemente dalle pratiche di allevamento e/o dalle condizioni stabulazione.
	
	

	Atto C18 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti.  
	Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 146, attuazione della Direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli allevamenti
	Circolare Ministero della Salute n.10 del 5 novembre 2001 


Decisione della Commissione 14 novembre 2006, n. 778
	A
	Sistemi di evacuazione dei liquami 
	La concentrazione di gas tossici, di polveri e l’umidità relativa devono essere mantenuti entro limiti non dannosi per gli animali 
	Introduzione di sistemi efficaci e moderni di allontanamento dei liquami (ad esempio sistemi “vacuum” oppure ricircolo dei liquami in luogo delle fosse sotto grigliato a tracimazione) che hanno risvolti positivi sul controllo delle condizioni ambientali e di benessere degli animali
	Non remunerato il costo di investimento


Remunerato il costo per il consumo di energia elettrica aggiuntiva per l'attivazione delle pompe

	Atto C17 - Direttiva 2008/120/CE del 18 dicembre 2008 e successive modifiche  che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini.
	Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n.122, Attuazione della Direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini e succ. modif. 
	


	C
	Interventi di mutilazione
	Effettuazione del taglio della coda e dilatare mutilazioni sistematiche, nel rispetto degli obblighi di legge.
	Riduzione del ricorso agli interventi di mutilazione come pratica sistematica e di routine. Gli animali in allevamento che mostrano tali mutilazioni devono costituire una totale percentuale non superiore al 5% del totale
	Non remunerato


Effetti sull'attuazione del programma

Deve essere verificato il rispetto degli adempimenti e dei divieti stabiliti dal Decreto Legislativo n. 122 del 7 luglio 2011 e successive modifiche e integrazioni. In particolare dal 1/1/2013 le norme ivi contenute, dovranno applicarsi, ai sensi del comma 9 art. 3, a tutti gli allevamenti, risultando terminato il periodo di deroga che era stato concesso per gli allevamenti già funzionanti al 1/1/2003, mentre per  le aziende nuove o ricostruite o adibite a tale uso per la prima volta dopo il 1° gennaio 2003 esse trovavano già piena applicazione.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica riguarda l’aggiornamento della base giuridica di riferimento ed è pertanto coerente con il Piano Strategico Nazionale (PSN).
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 13 – Misure 2.2.1., 2.2.2. e 2.2.4. – Intensità e tipologie di aiuto. Capitolo 9 XE "Modifica 11 – Misure 2.2.1., 2.2.2. e 2.2.4. – Intensità e tipologie di aiuto. Capitolo 9" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
Si ritiene opportuno modificare le schede di misura 221, 222 e 224 inserendo i riferimenti giuridici relativi agli aiuti di Stato recentemente approvati dalla Commissione Europea, in sostituzione dell’attuale riferimento alla normativa “de minimis”. È prevista inoltre la contemporanea modifica della tabella 90 riportata al capitolo 9 del PSR.

La Commissione Europea, infatti, con Decisione C(2011) 8900 final del 7 dicembre 2011, con Decisione C(2012) 608 final del 2 febbraio 2012 e con Decisione C(2012) 1466 final del 7 marzo 2012, ha deciso di considerare rispettivamente le misure 221, 222 e 224 compatibili con il mercato interno, alla luce dell’art. 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE e di non sollevare obiezioni in proposito.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse.

Descrizione della modifica proposta 

La modifica proposta è evidenziata nelle parti di seguito riportate relative alle schede di misura 221, 222 e 224, nonché alla tabella 90:

Misura 221

	Intensità e tipologie di aiuto
	…………….


	
	Fascia altimetrica
	Imprenditore agricolo professionale (IAP)
	Altri imprenditori privati

	
	Collina litoranea
	510
	150

	
	Collina interna
	450
	150

	
	Montagna interna
	370
	150

	
	L’aiuto è concesso ai sensi dell’aiuto SA 33174 (2011/N) – Decisione CE C(2011)8900 def del 07/12/2011.


Misura 222
	Intensità e tipologie di aiuto
	È concesso un aiuto in conto capitale per gli investimenti ammissibili con una intensità del:

· 80% degli investimenti ammissibili realizzati nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii) del Reg. (CE) 1698/05;

· 70% degli investimenti realizzati in altre aree;

L’aiuto è concesso ai sensi dell’aiuto SA 33175 (2011/N) – Decisione CE C(2012)608 def del 02/02/2012.


Misura 224
	Intensità di aiuto e metodo di calcolo
	È concesso un aiuto volto a compensare i maggiori costi ed i mancati guadagni derivanti dall’applicazione dei divieti previsti dalle vigenti misure regionali di conservazione del settore forestale per i siti della rete Natura 2000 riportati al paragrafo “Tipologie degli interventi” di cui alla presente misura.

L’importo di tale indennità è determinata sommando per ciascuna unità di riferimento i valori relativi ai maggiori costi e dai mancati guadagni derivanti dall’adozione dell’impegno ambientale della presente misura. Sono concesse pertanto indennità Natura 2000 per ettaro di superficie forestale oggetto di taglio fino ad un massimo di:

· 200 Euro per il rispetto degli obblighi previsti dalla DGR n. 1471 del 27 ottobre 2008 la Regione Marche nell’anno in cui si effettua il taglio del bosco per le aree ZPS;

· 50 Euro per il rispetto degli obblighi previsti dalla DGR n. 1471 del 27 ottobre 2008 la Regione Marche nell’anno in cui si effettua il taglio del bosco per le aree SIC;

· 200 Euro per il rispetto degli obblighi previsti dalle misure di conservazione, approvate ai sensi dell’articolo 24 della L.R. 6 del 12 gennaio 2007 negli Habitat 9260 e riguardanti le operazioni indicate alla lettera a) del paragrafo tipologie degli interventi.

L’importo è giustificato tenendo conto della metodologia di calcolo della perdita di reddito di cui all’Allegato II del presente Programma, sulla base di costi standard e di ipotesi standard di mancato guadagno (art. 53 del Reg. (CE) 1974/06).

L’aiuto è concesso ai sensi dell’aiuto SA 33627 (2011/N) – Decisione CE C(2012)1466 def del 07/03/2012.


Tabella 90
………………………
	221
	Operazioni facenti parte della misura primo imboschimento di terreni agricoli (art.43 del Reg. CE 1698/05)
	Aiuto 33174/11 – Italia. Decisione CE C(2011)8900 del 7 dicembre 2011
	2012-2013

	222
	Operazioni facenti parte della misura primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli (art.44 del Reg. CE 1698/05)
	Aiuto 33175/11 – Italia. Decisione CE C(2012)608 del 2 febbraio 2012
	2012-2013

	224
	Operazioni facenti parte della misura indennità Natura 2000 in terreni forestali (art.46 del Reg. CE 1698/05)
	Aiuto 33627/11 – Italia. Decisione CE C(2012)1466 del 7 marzo 2012
	2012-2013


Effetti sull'attuazione del programma

In fase di attuazione gli aiuti verranno erogati in riferimento a specifici regimi di aiuto, pertanto gli aiuti erogati ai sensi delle misure 221, 222 e 224, non verranno più computati nell’ambito del regime “de minimis”.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente con le norme trasversali sulla concorrenza e sui regimi di aiuto autorizzati ed è pertanto coerente con il Piano Strategico Nazionale (PSN) che recepisce tale normativa.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 14 – Misura 2.2.6. – Beneficiari XE "Modifica 12 – Misura 2.2.6. – Beneficiari" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Il progressivo taglio delle risorse pubbliche destinate alle Comunità Montane, ha sensibilmente ridotto la loro operatività nel campo di attuazione delle misure forestali del PSR. Il mancato riconoscimento della spesa relativa all’IVA da parte dell’attuale normativa comunitaria, ha ulteriormente rallentato la velocità di attuazione, specie della misura 226. Al fine di porre rimedio al forte ritardo di attuazione di tutte le misure forestali ed in modo particolare della misura 226, si ritiene opportuno allargare il ventaglio dei potenziali beneficiari, introducendo la Regione Marche ed i singoli Comuni.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse.
Descrizione della modifica proposta 
Si introducono quali beneficiari dell’azione a) della misura 226 la Regione Marche ed i singoli Comuni.

	Beneficiari
	· Regione Marche, Comunità Montane, Comuni e loro Associazioni ed Unioni per l’azione a);

· Soggetti proprietari o possessori pubblici e privati delle superfici percorse da incendi per l’azione b);

· Province, Comunità Montane, Associazioni ed Unioni di Comuni ed Enti Parco per l’azione c);

· Regione Marche per l’azione d).


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica non comporta alcun effetto sull’attuazione del programma riguardando soltanto l’aumento dei possibili beneficiari.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente alle strategie del Piano Strategico Nazionale in quanto, attraverso l’ampliamento dei potenziali beneficiari della misura, mira al raggiungimento dell’obiettivo prioritario dell’Asse II relativo la conservazione della biodiversità e la tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto valore naturale.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 15 – Misura 2.2.7. – Azioni a) e b) XE "Modifica 13 – Misura 2.2.7. – Azioni a) e b)" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Le medesime difficoltà rilevate per la misura 226 unitamente allo scarso interesse per gli investimenti di ripristino e riqualificazione delle aree forestali demaniali, hanno di fatto reso impraticabile l’attivazione delle azione a) e b). In particolare il mancato interesse è derivato dalla incapacità dei potenziali beneficiari di creare il collegamento degli interventi in questione, con efficaci azioni volte alla valorizzazione del territorio. Per questa ragione, tenuto conto che alcuni GAL hanno rilevato in alcuni territori un apprezzabile interesse per azioni integrate che comprendano anche interventi di riqualificazione delle aree forestali, si ritiene opportuno eliminare le azioni a) e b) dalla misura 227 al fine di superare i problemi di demarcazione con analoghi interventi da attivare con la misura 313. La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse.

Descrizione della modifica proposta 

Di seguito sono evidenziate le modifiche:
	Tipologie degli interventi
	Sono ammissibili all’aiuto i seguenti investimenti materiali di natura non produttiva:

a) 
b) 
c) interventi non produttivi finalizzati alla tutela ed all’incremento della biodiversità attraverso la conversione o diradamento dei boschi coetanei tesi alla loro astrutturazione, all’aumento dell’indice di biodiversità con particolare cura ed attenzione nei confronti della salvaguardia, dello sviluppo e del rinnovo delle specie accessorie arbustive ed arboree di interesse pabulare e faunistico, anche tramite loro sottopiantagioni.

Sono inoltre ammissibili nel limite complessivo del 12% dei costi materiali di cui sopra le spese per onorari di tecnici professionisti per la redazione di studi di fattibilità, la progettazione e la direzione dei lavori degli investimenti in questione.

	Descrizione della complementarietà con gli altri impegni agroambientali
	
Gli interventi costituiscono una valorizzazione diretta delle superfici forestali in termini di pubblica utilità, attraverso interventi finalizzati all’arricchimento della biodiversità animale e vegetale. Tali interventi, di natura non produttiva,  determinano infatti una maggiore diversificazione floristica anche a fini pabulari e quindi anche faunistica, e sono in grado di favorire funzioni protettive,paesaggistiche, turistico-ricreative, e socio-culturali.

	Beneficiari
	· 
· 
· Comunità Montane, Associazioni e le Unioni di Comuni, Province, Regione Marche, Enti Parco ed Organismi pubblico privati di gestione associata delle foreste.

	Tasso di partecipazione comunitario
	· La partecipazione del FEASR è pari al 44% della spesa pubblica.

	Intensità di aiuto
	Sono concessi aiuti per gli investimenti ammissibili fino ad un massimo del:

· 100% degli investimenti ammissibili;
Riconoscimento di spese sulla base di costi standard 
Sono riconosciuti costi di realizzazione unitari, in relazione alle diverse tipologie di investimenti, individuati secondo la metodologia di calcolo riportata nell’allegato II del presente Programma, sulla base di costi standard e di ipotesi standard di mancato guadagno ai sensi dell’art. 53 del Reg. (CE) 1974/06.
L’aiuto è concesso ai sensi dell’aiuto 552/09 – Decisione CE C(2010) 3118 del 18/5/2010 & CE C(2009)10256 del 14/12/2009 corr..
In questa misura è prevista l’erogazione dell’anticipo con le modalità stabilite dall’articolo 56 del Reg. (CE) 1974/06 e dall’art. 1, comma 9, del Reg. (CE) 363/09.

	2 – Procedure di attuazione

	Ambito territoriale di intervento
	Tutto il territorio forestale regionale.

	Procedure di selezione
	La selezione delle domande di aiuto avverrà sulla base di specifici bandi e relative graduatorie di merito.

Nel caso di assegnazioni ad Enti pubblici, l’affidamento della progettazione e dei lavori da parte delle stazioni appaltanti, dovrà essere conforme alle norme vigenti in materia (combinato disposto delle leggi comunitarie, nazionali e regionali sui lavori ed i contratti pubblici, della legislazione speciale per la montagna e degli articoli 4, comma 2, e 9 della legge forestale regionale n. 6/2005).

	Criteri di priorità
	La selezione dei beneficiari, è effettuata sulla base dei seguenti criteri di priorità:

· interventi nei siti della Rete Natura 2000 e nelle altre aree naturali protette nazionali e regionali delle Marche;

· 
· 


Effetti sull'attuazione del programma

Introduzione di un limite aziendale annuale per le misure di indennità compensativa e Natura 2000 con l’inserimento di uno specifico controllo.

Effetti sugli indicatori

Non si prevedono variazioni degli indicatori in quanto i mancati interventi previsti con le azioni a) e b) saranno sostituiti dai maggiori interventi attivati con l’azione c) .

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente al Piano Strategico Nazionale (PSN) concentrando le risorse in azioni volte al raggiungimento dell’obiettivo prioritario dell’asse II, “Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto valore naturale”, che consente il raggiungimento dell’obiettivo generale di “valorizzare l’ambiente e lo spazio rurale attraverso la gestione del territorio”.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 16 – Misura 3.1.2 – Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese. XE "Modifica 14 – Misura 3.1.2 – Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese." 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
La prima proposta di modifica ha la finalità di migliorare le caratteristiche dell’investimento che viene ammesso a finanziamento consentendo di effettuare anche sistemazioni esterne. Si ritiene infatti che la tipologia ed i settori d’intervento (piccole strutture ricettive, centri di degustazione e ristoro, artigianato artistico) possano giovarsi, in termini di attrattività e conseguente positivo riscontro economico, anche di un adeguata predisposizione o adeguamento di spazi esterni, intendendo con questo termine comprendere, nell’ambito della pertinenza aziendale, piccoli interventi quali ad es. semina di prato, piantumazione, aiuole, cordonate, vialetti, gradini e simili. Tali tipologie di intervento sono già ammesse nella misura 3.1.1; l’inserimento consente di creare condizioni omogenee tra le diverse attività ricettive.

La seconda modifica riguarda anche l’inserimento di interventi relativi alle TIC. Nel comitato di sorveglianza del giugno 2008 erano stati previsti tra i criteri di priorità il seguente criterio: “Investimenti che prevedano l’utilizzo delle Tecnologie di Informazione e Comunicazione“. Per maggiore chiarezza si ritiene opportuno menzionare esplicitamente tale tipologia tra gli interventi ammissibili a contributo.

La terza modifica ha la finalità di correggere un errore materiale occorso in sede di redazione del testo nella descrizione dei requisiti del beneficiario. La scheda attualmente richiede che il potenziale beneficiario al momento della presentazione della domanda sia iscritto alla Camera di Commercio ed autorizzato all’esercizio di una o più delle attività di cui alle tipologie di intervento a), b) o c). In base a quanto indicato gli unici beneficiari ammissibili sarebbero microimprese già in attività, mentre la finalità del PSR Marche è quella di favorire la nascita di nuove imprese, come testimoniato dalla scelta espressa in un altro dei criteri scelti dalla Regione Marche per questa misura.

La quarta proposta riguarda l’aggiornamento normativo per la concessione degli anticipi.

L’ultima è anch’essa la correzione di un errore verificatosi in sede di redazione del testo relativo ai criteri di demarcazione con il FESR. La misura 3.1.2 non interviene per il sostegno in alcuno dei trattini dell’elenco riportato. 
È necessario, infine, rendere più chiaro il testo in relazione ai costi immateriali ammissibili specificando che si tratta di spese generali.

La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse o la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche relative sono le seguenti:

	Tipologie degli interventi
	Sono ammissibili all’aiuto i seguenti investimenti materiali:
a) adeguamento funzionale di beni immobili e spazi esterni ad essi strettamente funzionali, destinati alla creazione di centri rurali di ristoro e degustazione nel rispetto della L.R. 3/02 e della L.R. 30/05; 
b) adeguamento funzionale di beni immobili e spazi esterni ad essi strettamente funzionali,destinati allo svolgimento di attività turistiche di piccola ricettività quali i servizi di alloggio e prima colazione e di offerta di camere ed appartamenti;
c) adeguamento funzionale di beni immobili e spazi esterni ad essi strettamente funzionali,destinati allo svolgimento di attività di artigianato tipico ed artistico di cui alla L.R. 20/2003 art. 34 (esclusivamente per i prodotti che non fanno parte dell’allegato I);
d) acquisto di attrezzature, strumenti, arredi e impianti, compresi investimenti relativi alle TIC, destinati allo svolgimento delle attività di cui alla lettere a), b) e c);.
Sono inoltre ammissibili spese generali nel limite complessivo del 12% degli investimenti materiali di cui sopra ed entro tale limite, fino ad un massimo del 10% per:
· onorari di consulenti progettisti per la progettazione degli investimenti di cui sopra;
Gli investimenti della presente misura sono ammissibili alle seguenti condizioni:
· per tutti gli interventi è esclusa la costruzione di nuovi edifici;

	Beneficiari
	Microimprese, così come definite ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6.5.2003)  , comprese le cooperative sociali di tipo B (finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate).


	Intensità di aiuto
	Sono concessi aiuti per gli investimenti ammissibili con una intensità del:
· 50% degli investimenti ammissibili, relativi alle azioni di cui alle lettere a), b) e c),  realizzati nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punto i), del Reg. (CE) 1698/05;
· 40% degli investimenti ammissibili, relativi alle azioni di cui alle lettere a), b) e c),  realizzati in altre aree.
· 40% degli investimenti ammissibili, relativi all’azione di cui alla lettera d),  realizzati nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punto i), del Reg. (CE) 1698/05;
· 30% degli investimenti ammissibili, relativi all’azione di cui alle lettera d),  realizzati in altre aree.
L’aiuto è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al Regolamento n° 1998 del 15 dicembre 2006.
In questa misura è prevista l’erogazione dell’anticipo, per i soli investimenti strutturali, con le modalità stabilite dall’articolo 56 del Reg. (CE) 1974/06 e dall’art. 1, comma 12, del Reg. (CE) 679/2011.

	Criteri di demarcazione con il FESR
	Il FESR non sostiene gli interventi finanziati dal FEASR nell’ambito di questa misura, in quanto il suo intervento a favore delle imprese è destinato a:
· progetti di ricerca industriali e sviluppo sperimentale;
· innovazione diffusa, in collaborazione con centri di ricerca ed università;
· trasferimento tecnologico, prioritariamente finalizzato alla protezione dell’ambiente; 
· facilitazione dell’accesso al credito;
· rafforzamento del sistema di garanzie finanziarie.
La presente misura non interviene, in ogni caso, a livello di microimprese non agricole per il sostegno previsto dai trattini di cui sopra.


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica comporta l’ammissibilità di spazi esterni accessori e l’apertura alle PMI di nuova costituzione rendendo la scheda di misura maggiormente coerente con gli obiettivi del programma.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica risulta coerente a quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN), in quanto mira ad incentivare anche gli investimenti nelle attività economiche esistenti, in modo tale da perseguire in modo più efficace il secondo obiettivo prioritario “Mantenimento e creazione di nuove opportunità occupazionali e di reddito in aree rurali” dell’asse III “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale”.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non prevede alcuna modifica al piano finanziario.

Modifica 17 – Misura 3.1.3 – Incentivazione di attività turistiche. XE "Modifica 15 – Misura 3.1.3 – Incentivazione di attività turistiche." 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
L’attuale misura prevede che gli interventi relativi alle infrastrutture su piccola scala (accoglienza e segnaletica) e quelle relative all’accoglienza non potessero essere effettuate nelle aree demaniali forestali al fine di creare demarcazione con analoghi investimenti ammissibili dalla misura 227. Poiché però, la tipologia indicata non sarà più attivata tramite la misura 227 si ritiene opportuno consentirne l’ammissibilità almeno nella misura 3.1.3 rimuovendone l’indicazione di esclusione. 

Si ritiene utile formulare più appropriatamente la tipologia di intervento di cui alla lett. c) punto 3 e chiarire che gli oneri di progettazione, sino al limite del 10% sono considerati ammissibili soltanto per le misure strutturali di cui ai punti a) e b).
La modifica, infine, a carico della tipologia dei “Beneficiari” è ritenuta necessaria per ristabilire la coerenza interna con i settori indicati nelle “Tipologie di interventi”, dove, sia al punto a) che al punto b) sono elencati i settori delle produzioni di qualità, dei beni storici-architettonici e/o delle tradizioni storiche e culturali.

La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse o la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche sono le seguenti:

	Tipologie degli interventi
	Sono ammissibili all’aiuto i seguenti servizi ed investimenti materiali ed immateriali:
a) creazione, potenziamento e adeguamento di infrastrutture su piccola scala, quali:
· centri di accoglienza e di informazione turistica ed agrituristica realizzate nell’ambito di progetti di valorizzazione di aree protette o aree di elevato valore ambientale o di comprensori rurali caratterizzati dalla presenza di produzioni di qualità e/o di beni storico-architettonici e/o di tradizioni storiche e culturali;
· segnaletica stradale turistica ed agrituristica ed organizzazione di percorsi ed aree di sosta nell’ambito di progetti di cui al trattino precedente; 
b) infrastrutture ricreative, quali quelle che permettono l’accesso ad aree naturali o di particolare interesse paesaggistico e servizi connessi alla piccola ricettività quali rifugi, aree di sosta per camper;
c) sviluppo e/o commercializzazione di servizi turistici riguardanti l’offerta turistica ed agrituristica delle aree rurali ed in particolare; 1) predisposizione di pacchetti turistici inerenti i diversi aspetti della ruralità ai fini di una migliore organizzazione dell’offerta turistica locale; 2) sviluppo ed adozione di innovazioni tecnologiche quali la creazione di centri unici di teleprenotazione e la gestione in internet dei visitatori; 3) sviluppo di attività di servizio turistico quali realizzazione di guide naturalistiche, storico culturali, enogastronomiche, ecc...
Sono inoltre ammissibili onorari di consulenti progettisti per la progettazione degli investimenti fino ad un massimo del 10% degli interventi di cui alle lettere a) e b);
Gli investimenti sono complementari con quanto previsto dalla precedente Misura 3.1.2 che sostiene la realizzazione di piccole strutture di ricettività turistica

	Beneficiari
	Enti locali, associazioni no-profit, cooperative sociali e soggetti di diritto privato operanti nel settore del turismo dell’agriturismo, della cultura e dell’enogastronomia, ad esclusione dei singoli operatori.


	Intensità di aiuto
	Sono concessi aiuti per gli investimenti ammissibili con una intensità del:
· 50% degli investimenti ammissibili, di cui alla lettera a) primo trattino e delle lettere b) e c), realizzati nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punto i), del Reg. (CE) 1698/05. Tale aiuto è elevato al 60% per gli Enti Locali.
· 40% degli investimenti ammissibili, di cui alla lettera a) primo trattino e delle lettere b) e c), realizzati in altre aree. Tale aiuto è elevato al 50% per gli Enti Locali.
· 40% degli investimenti ammissibili, di cui alla lettera a) secondo trattino, realizzati nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punto i), del Reg. (CE) 1698/05;
· 30% degli investimenti ammissibili, di cui alla lettera a) secondo trattino, realizzati in altre aree.
In ogni caso gli arredi saranno finanziati con un tasso di aiuto del 30%
L’aiuto è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al Regolamento n° 1998 del 15 dicembre 2006 e con un massimale per investimento pari a 150.000 di costo totale.
In questa misura è prevista l’erogazione dell’anticipo, per i soli investimenti strutturali, con le modalità stabilite dall’articolo 56 del Reg. (CE) 1974/06 e dall’art. 1, comma 12, del Reg. (CE) 679/2011.


Effetti sull'attuazione del programma

A seguito della modifica sarà possibile ammettere a finanziamento investimenti volti alla valorizzazione delle aree forestali demaniali, non più finanziabili con la misura 227. Potranno inoltre partecipare in forma associata anche operatori del settore culturale ed enogastronomico.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori, cambiando in sostanza soltanto la possibile localizzazione degli investimenti realizzati.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica risulta coerente a quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN), in quanto attraverso l’allargamento delle azioni volte alla incentivazione delle attività turistiche, persegue in modo più efficace il secondo obiettivo prioritario “Mantenimento e creazione di nuove opportunità occupazionali e di reddito in aree rurali” dell’asse III “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale”.

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non prevede alcuna modifica al piano finanziario.

Modifica 18 – Misura 3.2.1 – Avviamento dei servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale e base giuridica anticipo misure 322 e 323. XE "Modifica 16 – Misura 3.2.1 – Avviamento dei servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale e base giuridica anticipo misure 322 e 323." 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
Si propone di eliminare un refuso presente nella scheda.  Per quanto riguarda l’intervento a) infatti, inizialmente la scheda prevedeva un aiuto del 80%, che poteva essere elevato dalla Regione Marche per particolari categorie di beneficiari. In seguito ad una successiva modifica il valore dell’aiuto è stato innalzato al 100% rendendo di fatto non più innalzabile tale tasso di aiuto. Anche le altre tipologie di intervento hanno subito aumenti del tasso d’aiuto sino ad un valore che si ritiene sufficiente alle necessità e quindi non suscettibile di ulteriori modifiche.
Si ritiene utile inoltre precisare che l’erogazione dell’anticipo è concessa unicamente per gli interventi strutturali, nonché aggiornare la base giuridica. La base giuridica è aggiornata anche per le misure 322 e 323.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche sono le seguenti:

	Intensità di aiuto
	Sono concessi aiuti per i costi ammissibili con una intensità del:
· 100% del costo totale ammissibile per gli investimenti di cui alla lettera 1-a) per i soggetti pubblici e del 60% per soggetti privati;
· 90% del costo totale ammissibile per gli investimenti di cui alla lettera 1-c), 1-d e 2-a per i soggetti pubblici e del 40% per soggetti privati;
· 80% del costo massimo ammissibile per gli investimenti di cui alla lettera 1-b);
· tassi di contributo decrescente per i 5 anni di intervento, fino ad un massimo del 100%, 80%, 60%, 40%, e 20% delle spese effettivamente sostenute per la erogazione dei servizi di nuova costituzione di cui alle lettere 1-a), 1-c) e 1-d).
Sono ammissibili, inoltre le seguenti spese generali, soltanto se legate agli investimenti materiali di cui all’azione 1, lettere a), b) e c) precedenti, ai sensi dell’articolo 55, paragrafo 1), lettera c) del Reg. (CE) 1974/06, e nei limiti del 10% della spesa ammissibile totale:
· le spese per onorari di tecnici professionisti per la progettazione e la direzione dei lavori degli investimenti ammessi a finanziamento.

L’aiuto è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al Regolamento n° 1998 del 15 dicembre 2006.
In questa misura, per i soli investimenti strutturali, è prevista l’erogazione dell’anticipo con le modalità stabilite dall’articolo 56 del Reg. (CE) 1974/06 e dall’art. 1, comma 12, del Reg. (CE) 679/2011.


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica esclude la possibilità per l’Autorità di Gestione di modificare i tassi di aiuto, come invece attualmente previsto in particolari casi.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica esclude la possibilità di elevare il tasso di cofinanziamento in caso di beneficiari pubblici ed in tal modo evitando la possibile riduzione del numero di investimenti cofinanziati, garantisce un migliore perseguimento degli obiettivi del Piano Strategico Nazionale (PSN).
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non prevede alcuna modifica al piano finanziario.

Modifica 19 – Misura 3.3.1  – Formazione ed informazione XE "Modifica 17 – Misura 3.3.1  – Formazione ed informazione" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
La modifica è finalizzata a creare uniformità di trattamento tra la misura di formazione dell’Asse 3 e l’omologa dell’Asse 1. In quest’ultimo caso infatti i beneficiari godono di un tasso d’aiuto del 100% delle spese ammissibili delle azioni formative, mentre nella misura in oggetto è attualmente all’80%. Si ritiene utile elevare quest’ultima al livello massimo di contribuzione in quanto, come per il primo asse si rilevano difficoltà di attivazione della misura in questione.
Inoltre si corregge una indicazione contenuta in riferimento ai criteri di priorità, nel punto in cui si asserisce che i criteri sottoposti al Comitato di sorveglianza saranno successivamente inseriti nelle Disposizioni Attuative. Tale procedura si ritiene superflua poiché i criteri sottoposti al Comitato di Sorveglianza sono immediatamente operativi e non hanno necessità di essere ulteriormente approvati in altra successiva deliberazione regionale.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche sono le seguenti:

	Forma di sostegno ed intensità di aiuto
	Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto, con una intensità:
· del 100% per le azioni informative di cui alla lettera b);
· del 100% delle spese ammissibili per le azioni formative di cui alla lettera a).
L’aiuto è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al Regolamento n° 1998 del 15 dicembre 2006.


…….
	Criteri di priorità
	· I criteri di selezione dei beneficiari delle attività formative, che fanno riferimento agli obiettivi della presente misura, sono sottoposti al Comitato di Sorveglianza del PSR Marche.


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica renderà omogenea la misura di formazione del terzo asse all’omologa misura del primo asse che con recente modifica prevede già un tasso di aiuto del 100%. La modifica inoltre facilita il raggiungimento degli obiettivi della misura allargando l’adesione alla misura stessa.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori in quanto la variazione del tasso di aiuto è piuttosto limitata ed inoltre il peso delle attività di formazione è relativamente basso rispetto alle attività informative. Il maggior costo unitario per la formazione può, infatti, essere compensato da normali variazioni dei costi unitari dell’azione relativa all’informazione.
Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica risulta coerente a quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN) in quanto la formazione rappresenta uno dei principali fabbisogni d’intervento sulla cui base sono stati sviluppati gli obiettivi per asse.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria riguardo alla quota pubblica, mentre porterà ad una riduzione molto limitata della spesa di quota privata del Programma.

Modifica 20 – Asse 4: Attuazione dell’approccio Leader  – Dotazione finanziaria XE "Modifica 18 – Asse 4\: Attuazione dell’approccio Leader  – Dotazione finanziaria" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
L’Autorità di gestione del PSR Marche deve procedere all’assegnazione della quota aggiuntiva di risorse (1%) da assegnare ai GAL dopo la prima fase di attuazione. Considerati i limitati tempi  residui alla conclusione del periodo di programmazione, si considera opportuno basare i criteri di attribuzione prevalentemente sullo stato di attuazione del PSL. Questo al fine di assegnare le risorse aggiuntive ai GAL che dimostrino il miglior grado di raggiungimento degli obiettivi. Inoltre è opportuno precisare che i valori percentuali indicati nel testo fanno riferimento alla dotazione originaria del PSR Marche, senza tenere conto delle risorse aggiuntive Health check e delle risorse ridotte a seguito del distacco dei Comuni della Valmarecchia.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche sono le seguenti:

Dotazione finanziaria

La dotazione complessiva assegnata ai GAL per l’attuazione dell’approccio Leader ammonterà al 6% della dotazione del piano finanziario originario del PSR Marche 2007-2013. Il 5% sarà assegnato ai GAL nel momento dell’approvazione dei PSL, mentre l’1% sarà assegnato dopo metà periodo di programmazione, quale quota premiale da assegnare ai GAL sulla base di parametri, legati
 al livello complessivo di attuazione dei programmi.
Effetti sull'attuazione del programma

La modifica è finalizzata a migliorare la velocità di attuazione del programma assegnando le risorse aggiuntive sulla base della capacità di spesa dei GAL.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica risulta funzionale al raggiungimento dell’obiettivo prioritario dell’asse IV “Rafforzamento della capacità progettuale e gestionale locale” previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN), sia stimolando una maggiore efficacia dell’azione dei GAL, che accelerando la fase di attuazione.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non comporta modifiche al piano finanziario.

Modifica 21 – Misura 4.2.1  – Cooperazione interterritoriale e transnazionale XE "Modifica 19 – Misura 4.2.1  – Cooperazione interterritoriale e transnazionale" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica
Gli attuali contenuti della scheda risultano vincolanti rispetto alle esigenze che i GAL riscontrano sui rispettivi territori. Al fine di garantire un più efficace approccio bottom up si ritiene opportuno adeguare la scheda alle effettive esigenze della programmazione dal basso, che non erano note al momento della programmazione del PSR. Le esigenze sono peraltro piuttosto diversificate a livello dei diversi GAL, si ritiene quindi opportuno rendere la scheda di misura il più possibile aperta facendo riferimento, per le spese ammissibili, a quelle previste nelle singole schede di misura. 

Viene in ogni caso ribadito nella scheda di misura che le azioni da attivare dovranno essere concrete.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere l’adesione alle misure stesse o la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche sono le seguenti:

	Finalità
	La misura ha una rilevanza strategica orizzontale nell’ambito del quarto asse, attivando azioni di collegamento tra le diverse reti che operano in ambito rurale sia regionale e nazionale che transnazionale. Tutti i livelli di cooperazione (interterritoriale e transnazionale) sono finalizzate allo scambio di buone prassi, ed all’attivazione di concrete azioni comuni..

	Obiettivi
	La misura prevede il finanziamento di azioni di cooperazione interterritoriale e transnazionale finalizzati al raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:
· favorire la realizzazione di progetti finalizzati alla valorizzazione territoriale anche attraverso i suoi elementi sociali, culturali, produttivi ed ambientali;
· migliorare il coinvolgimento dei partenariati locali, e delle popolazioni locali nelle azioni di cooperazione volte all’attuazione di scambi e la creazione di reti;
· migliorare la cooperazione tra territori per fornire opportunità di sviluppo economico e culturale alle comunità locali;

	Tipologie degli interventi
	Le spese ammissibili sono quelle risultanti ammissibili per le specifiche schede di misura del PSR i cui interventi saranno attivati nell’ambito dei progetti di cooperazione.
Sono inoltre ammissibili spese di pre-fattibilità del progetto di cooperazione quali:
· spese relative alla ricerca di partner;
· studi di fattibilità e progetto;
· comunicazione ed informazione nei territori interessati;
· Spese generali di organizzazione e coordinamento.


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica renderà più flessibile il programma, consentendo ai Piani di Sviluppo Locale di meglio rispondere alle esigenze della programmazione dal basso.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è maggiormente coerente a quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN) riguardo alla necessità di garantire l’approccio “bottom up”.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non comporta modifiche al piano finanziario.

Modifica 22 – Misura 4.3.1  – Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze ed animazione XE "Modifica 20 – Misura 4.3.1  – Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze ed animazione" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

La modifica è finalizzata ad attuare una migliore demarcazione tra gli interventi ammissibili in base alla sottomisura a) Gestione dei gruppi di azione locale e la sottomisura b) Acquisizione di competenze ed animazione ed una maggiore coerenza con le tipologie indicate dalle Linee guida ministeriali.
La modifica rientra nell’ottica di assicurare il mantenimento dell’efficienza ed efficacia fin qui mostrata dal programma, come previsto dalle raccomandazioni del Valutatore attraverso la risoluzione di questioni puntuali e/o tecniche che rischiano di compromettere la loro efficace attuazione.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche sono le seguenti:
	Sottomisura a) Gestione dei gruppi di azione locale

	Obiettivi
	La sottomisura prevede il finanziamento di azioni funzionali alla gestione amministrativa dei GAL direttamente connesse all’attuazione dei Piani di Sviluppo Locale di ciascun territorio.

	Tipologie degli interventi
	Sono previste le seguenti tipologie di spesa ammissibili:
a) Elaborazione e redazione del PSL;
b) attività di informazione e pubblicità (pubblicazione bandi, avvisi, targhe informative);
c) concertazione e incontri con le rappresentanze, istituzionali, sociali ed economiche del territorio;
d) predisposizione e definizioni atti statutari e regolamenti;
e) predisposizione Bandi;
f) istruttorie;
g) attività di verifica e controllo di primo livello;
h) monitoraggio;
i) Attività tecnico amministrative di gestione del GAL.

Le spese ammissibili sono quelle indicate nel documento del MIPAAF relativo alle “linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi”.


	Sottomisura b) Acquisizione di competenze ed animazione

	Obiettivi
	· …………….

	Tipologie degli interventi
	Sono ammesse a finanziamento le seguenti tipologie di intervento:

· studi sulla zona interessata;

· attività di informazione sulla zona e sulla strategia di sviluppo locale;

· organizzazione di attività di informazione e pubblicità sviluppate a livello locale; 

· organizzazione e realizzazione di eventi promozionali promossi a livello locale;

· realizzazione e aggiornamento di siti internet;
· formazione di personale addetto all’elaborazione ed all’esecuzione della strategia di sviluppo locale, compresi gli animatori;
· partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, componenti del CdA) ad eventi formativi, seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici.


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica non comporta modifiche sull’attuazione del programma, riguardando soltanto la migliore chiarezza della demarcazione tra le sue sottomisure in questione.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica risulta funzionale al raggiungimento degli obiettivi prioritari stabiliti dal Piano Strategico Nazionale (PSN) per l’asse IV “Rafforzamento della capacità progettuale e gestionale locale” e “Valorizzazione delle risorse endogene dei territori” attraverso una maggiore chiarezza della demarcazione tra le due sottomisure della scheda di misura.
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non comporta modifiche al piano finanziario.

Modifica 23 – Paragrafo 5.3.6. – Tabella con elenco operazioni Health check XE "Modifica 20 – Misura 4.3.1  – Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze ed animazione" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

La variazione del piano finanziario di cui modifica n.1 determina la necessità di ricalcolare il numero di operazioni finanziate con i fondi HC, i relativi volumi di investimento e gli indicatori di output connessi. Le variazioni in questione comportano la necessità di modificare la tabella 5.3.6.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche riguardano;

· la tabella 5.3.6. che riporta le azioni, le risorse e gli indicatori di output in relazione agli obiettivi HC;

· l’indicazione all’interno delle schede di misura (ai sensi all’art. 16 bis, paragrafo 3, lettera a) del Reg. (CE) 1698/2005), delle azioni che concorrono agli obiettivi HC;

· la distinzione degli indicatori di output relativi agli obiettivi HC.
	Asse/Misura
	Tipo di operazione
	Effetti potenziali
	PRIORITA'
	Tipo di operazione “esistente” oppure “nuova”
	Riferimento alla descrizione del tipo di operazione nel PSR
	Indicatore di prodotto/obiettivo


	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Asse 1
	 
	 
	 
	 
	 
	Numero di operazioni sovvenzionate
	Volume totale di investimenti (Meuro)
	
	

	Misura 125 - Infrastrutture
	Tecnologie per il risparmio idrico (riduzione perdite idriche delle infrastrutture di adduzione);
	Miglioramento della capacità di utilizzo razionale dell'acqua e della capacità delle riserve idriche
	C) RISORSE IDRICHE
	Esistente
	Par. 5.3.1 Asse 1 «Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale»;

Par. 5.3.1.2.5 Infrastrutture connesse allo sviluppo e adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura – Azione 1-Trasformazioni di sistemi di adduzione da condotte a pelo libero a condotte forzate
	4 
	6,300 
	
	

	Asse 2 
	 
	 
	 
	 
	 
	Numero ziende beneficiarie
	Superficie totale interessata dal sostegno agroambientale
	Superficie fisica interessata dal sostegno agroambientale
	Numero contratti

	Misura 214 -Pagamenti agroambientali
 
 
	§    Produzione biologica
	§        Conservazione di tipi di vegetazione con grande varietà di specie, protezione e manutenzione di formazioni erbose;

	D) BIODIVERSITA'
	Esistente

 
	Par.5.3.2 Asse 2. «Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale»;

Par 5.3.2.1.4 «Pagamenti agroambientali» - Sottomisura b) – sostegno all’agricoltura biologica
	159
	4.323
	4.285
	180

	
	
	
	 
	
	 
	
	
	
	

	
	§    Uso più razionale di concimi azotati (p.es., uso ridotto, attrezzature, agricoltura di precisione), migliore stoccaggio del letame
	§       Riduzione delle emissioni di metano (CH4) e di protossido di azoto (N2O)


	A) CLIMA
	Esistente
	Par.5.3.2 Asse 2. «Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale»;
Par 5.3.2.1.4 «Pagamenti agroambientali»  - Sottomisura a) - Sostegno alla produzione integrata  e Sottomisura c) -  Tutela e miglioramento dei suoli.
	85
	770
	520
	87

	Asse 3
	
	
	
	
	
	Numero aziende beneficiarie
	Volume totale di investimenti (Meuro)
	
	

	Misura 311 – Diversificazione in attività non agricole 
	§        Produzione di energia rinnovabile da biomasse agricole/forestali 
	§        Sostituzione dei combustibili fossili;
	B) ENERGIE RINNOVABILI
	Esistente
	Par 5.3.3 Asse 3: «Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale»; Par. 5.3.3.1.1 Diversificazione in attività non agricole- Sottomisura b) Diversificazione dell’attività delle aziende agricole ed avvio di nuove attività - Azione d) realizzazione di impianti di produzione, utilizzo e vendita di energia o calore da fonti rinnovabili di potenza massima di 1 MW elettrico.
	10
	4,598
	
	

	
	§        Produzione di biogas da rifiuti organici (produzione aziendale e locale)
	§        Sostituzione dei combustibili fossili;
	B) ENERGIE RINNOVABILI
	
	Par 5.3.3.1.1 «Diversificazione in attività non agricole». - - Sottomisura b) Diversificazione dell’attività delle aziende agricole ed avvio di nuove attività. -Azione d) realizzazione di impianti di produzione, utilizzo e vendita di energia o calore da fonti rinnovabili di potenza massima di 1 MW elettrico
	   10
	13,440
	 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Numero di azioni sovvenzionate
	Volume totale di investimenti (Meuro)
	Numero di utenti potenzialmente coinvolti nell'accesso alla banda larga
	

	Misura 321 - Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale
	Creazione di nuove infrastrutture a banda larga, comprese le infrastrutture di backhaul (sistemi fissi, terrestri senza fili, satellitari o una combinazione di tali sistemi)
	 
	G) BANDA LARGA
	Nuova (sottomisura)
	Par 5.3.3 Asse 3: «Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale»; - Par 5.3.3.2.1 «Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale» - Sottomisura b) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione  - Realizzazione di infrastrutture di banda larga incluse attrezzature di backhaul; ed acquisto di parabole e decoder per la connessione satellitare. (riferimento ad azioni a) e d))
	213
	2,687
	4.886
	

	
	
	
	
	
	Par 5.3.3.2.1 «Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale» -Sottomisura b) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione - 

Opere  di ingegneria civile (condotti ed altri elementi della rete) ed  opere di impiantistica (posa di fibra ottica spenta. (riferimento ad azioni b) e c))
	13
	0,679
	4.686
	


Inoltre sono state aggiornate le schede di misura interessate dalla modifica evidenziando le azioni/interventi nonché gli indicatori previsti per le azioni Health Check, secondo le specifiche di seguito riportate:
PSR – Paragrafo 5.3.1.2.5. relativo alla misura 1.2.5.

	Finalità
	La misura intende perseguire l’obiettivo strategico del miglioramento della competitività delle imprese agricole e forestali regionali attraverso un adeguamento e/o potenziamento delle infrastrutture connesse alle loro attività produttive nel rispetto di una gestione sostenibile delle risorse ambientali acqua e suolo, favorendo in particolare l’introduzione di tecnologie innovative.
Si evidenzia inoltre, in applicazione alle disposizioni di cui all’art. 16 bis, paragrafo 3, lettera a) del Reg. (CE) 1698/2005, che la misura persegue l’obiettivo Health check del risparmio della risorsa idrica, attraverso l’azione 1) già esistente.


…………..
	Limitazioni alle condizioni di ammissibilità
	Le opere infrastrutturali nel settore forestale saranno costituite soltanto da interventi riguardanti viabilità a fondo naturale.

Gli investimenti per la viabilità forestale di servizio di nuova realizzazione, saranno ammissibili nel rispetto di parametri funzionali all’accessibilità ed alla destinazione funzionale prevalente del complesso boscato. Tali nuove realizzazioni sono comunque consentite solo qualora sia dimostrata l’impossibilità di utilizzo delle piste esistenti per il raggiungimento degli obiettivi di cui alla misura 1.2.2. del presente programma.

Sono esclusi tutti gli interventi, per i quali non è verificato il rispetto degli obiettivi di conservazione della natura, protezione del suolo e razionalizzazione dell’uso delle risorse idriche del presente programma.
Gli investimenti dovranno comunque avvenire nel rispetto della Direttiva 2000/60/CE, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque.
Le operazioni finanziate con le risorse aggiuntive derivanti dalla riforma dell’health check sono finalizzate esclusivamente alla riduzione delle perdite idriche, attraverso la trasformazione dei sistemi di adduzione (primaria e secondaria) da condotte a pelo libero a condotte in pressione.


	3 – Indicatori comuni

	Tipo di indicatore
	Indicatore
	Obiettivo

	Output
	· Numero di operazioni sovvenzionate

· di cui Health Check
	 34
4

	
	· Volume totale di investimenti

· di cui Health Check
	 14,240 Meuro

 6,300 Meuro


PSR – Paragrafo 5.3.2.1.4. relativo alla misura 2.1.4. 

	Finalità
	La misura è finalizzata a promuovere uno sviluppo sostenibile delle aree rurali, incoraggiando degli agricoltori a rendere un servizio alla società civile, attraverso l’applicazione di metodi di produzione agricoli compatibili con la tutela e con il miglioramento dell’ambiente, del paesaggio, delle risorse naturali, del suolo e della diversità genetica.
Si evidenzia inoltre, in applicazione alle disposizioni di cui all’art. 16 bis, paragrafo 3, lettera a) del Reg. (CE) 1698/2005, che la misura persegue l’obiettivo Health check della mitigazione dei cambiamenti climatici, attraverso la sottomisura a) e la sottomisura c) già esistenti e l’obiettivo Health check della tutela della biodiversità, attraverso la sottomisura b) già esistente.


	3 – Indicatori comuni

	Tipo di indicatore
	Indicatore
	Obiettivo

	Output
	· Numero di aziende agricole e di altri gestori del territorio beneficiari

· di cui Health Check
	3.934

244

	
	· Superficie totale interessata dal sostegno agroambientale 

· di cui Health Check
	107.117

5.093

	
	· Superficie fisica interessata dal sostegno agroambientale in virtù di questa misura

· di cui Health Check
	106.171

4.805

	
	· Numero totale di contratti

· di cui Health Check
	4.459

267

	
	· Numero di azioni in materia di risorse genetiche (sottomisura e)
	n.v.


PSR – Paragrafo 5.3.3.1.1. relativo alla misura 3.1.1.
	Finalità
	La misura persegue l’obiettivo strategico dell’aumento dell’occupazione nelle aree rurali favorendo, da un lato lo sviluppo multifunzionale dell’azienda agricola, dall’altro incoraggiando i componenti della famiglia agricola, che non possono ricavare un reddito adeguato dall’attività dell’impresa agricola, ad intraprendere nuove attività comunque connesse con il settore agroforestale ambientale e turistico.
Si evidenzia inoltre, in applicazione alle disposizioni di cui all’art. 16 bis, paragrafo 3, lettera a) del Reg. (CE) 1698/2005, che la misura persegue l’obiettivo Health check della diffusione dell’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, attraverso la sottomisura b) già esistente.


	3 – Indicatori comuni (*1)

	Tipo di indicatore
	Indicatore
	Obiettivo

	Output
	· Numero di beneficiari

· di cui Health Check

· Volume totale di investimenti

· di cui Health Check
	 344

20
 85,302 meuro

18,038 meuro



PSR – Paragrafo 5.3.3.2.1. relativo alla misura 3.2.1.
	Finalità
	La misura è finalizzata a migliorare la qualità della vita nei territori rurali evitando lo spopolamento e l’ulteriore indebolimento delle aree meno sviluppate della regione attraverso il miglioramento e la creazione di servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale.
Si evidenzia inoltre, in applicazione alle disposizioni di cui all’art. 16 bis, paragrafo 3, lettera a) del Reg. (CE) 1698/2005, che la misura persegue l’obiettivo Health check della diffusione della banda larga, attraverso la sottomisura b) già esistente.


	3 – Indicatori comuni (*1)

	Tipo di indicatore
	Indicatore
	Obiettivo

	Output
	· Numero di azioni sovvenzionate

· di cui Health Check
	277

226

	
	· Volume totale di investimenti

·  di cui Health Check
	10,658 meuro

3,366 meuro


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica rende possibile il finanziamento di un maggior numero di beneficiari a valere delle misura 125 azione 1); e della misura 311 sottomisura b) azione d). Per quanto riguarda la misura 214 sottomisura a) i beneficiari saranno finanziati in relazione agli obiettivi HC.
Effetti sugli indicatori

Gli effetti sugli indicatori di output sono riportati in tabella 5.3.6., in particolare aumentano sia il numero di operazioni che il volume di investimenti in relazione alle misure 125 e 311, con riflessi sugli indicatori di output delle medesime misure. Nel caso della misura 214, a fronte di un aumento dei valori di output della tabella 5.3.6., non corrisponde un aumento degli indicatori di output della misura 214, in quanto per le misure a superficie pluriennali, un pagamento per più anni sulla medesima superficie non comporta un aumento dell’indicatore relativo alle superfici interessate dal sostegno della misura.
Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

Tale modifica risulta coerente alla revisione del Piano Strategico Nazionale dove sono state prese in considerazione le modifiche regolamentari introdotte dal Reg. (CE) n.74/2009 inerenti le nuove sfide per l’agricoltura europea. Inoltre le modifiche proposte dovrebbero consentire un più agevole raggiungimento degli obiettivi HC
Implicazioni finanziare delle modifiche

Vi sono implicazioni finanziarie connesse con le variazioni del piano finanziario indicate alla modifica n.1.

Modifica 24 – Capitolo 10.1.2.3. Coerenza e complementarietà tra OCM e PSR XE "Modifica 21 – Capitolo 10.1.2.3. Coerenza e complementarietà tra OCM e PSR" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Nel corso del 2011 sono state impegnate le ultime risorse disponibili, come da piano finanziario del PSR, per le misure 121 e 123. In considerazione che per il settore vitivinicolo si rileva una forte esigenza di ristrutturazione degli impianti produttivi, sia delle aziende agricole che delle imprese di trasformazione, finalizzata al miglioramento della qualità dei vini marchigiani, si ritiene necessario continuare ad assicurare il sostengo di tali investimenti con le risorse dell’OCM vino.

Per tale ragione si propone una modifica del criterio di demarcazione tra Sviluppo Rurale ed OCM vino, escludendo dal 1 marzo 2012 ogni forma di sostegno con le misure 121 e 123 del PSR al settore vitivinicolo.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche relative alla demarcazione dell’OCM vino riguardano:

· una specifica puntualizzazione al paragrafo 3.2.2.3. relativa alle priorità territoriali e settoriali, in relazione al settore vitivinicolo;

· l’adeguamento del capitolo 10 del PSR in relazione alla nuova demarcazione:

Paragrafo 3.2.2.3.
Un secondo passaggio è infine indispensabile per ottimizzare gli interventi di tipo strutturale in funzione della migliore aderenza ai fabbisogni del settore primario emersi nell’analisi di contesto. In particolare vengono di seguito individuate le esigenze strutturali prioritarie dei diversi settori produttivi.

La lettura congiunta delle priorità territoriali della Tabella 37 e delle esigenze strutturali della Tabella 38 entrambe correlate ai settori produttivi contribuirà a determinare a livello di scheda di misura l’individuazione razionale dei criteri di selezione dei progetti strutturali del primo asse.

Nel corso del 2011 sono state impegnate le ultime risorse disponibili, come da piano finanziario del PSR, per le misure 121 e 123. In considerazione che per il settore vitivinicolo permane una esigenza di ristrutturazione degli impianti produttivi, sia delle aziende agricole che delle imprese di trasformazione, finalizzata al miglioramento della qualità dei vini marchigiani, dall’annualità 2012 è necessario continuare ad assicurare il sostengo a tali investimenti con le risorse dell’OCM vino.

Paragrafo 10.1.2.3.
Vino

Il regolamento (CE) 479/2008 ha introdotto un'importante riforma dell'Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, le cui modalità di applicazione sono definite dal reg. (CE) n.555/2008, in vigore per alcuni aspetti (misure di sostegno, gestione del potenziale viticolo, scambi con i paesi terzi, controlli nel settore vitivinicolo) dal 1° agosto 2008. Per quanto riguarda le pratiche enologiche, le indicazioni geografiche e l’etichettatura, le disposizioni comunitarie entrano in vigore il 1° agosto 2009 successivamente all’approvazione del relativo regolamento applicativo.

Parallelamente a livello comunitario l’inserimento del Reg. 479/09 nell’OCM unica è avvenuto con l’approvazione del regolamento del Consiglio (CE) n. 491/2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) in vigore dal 1° agosto 2009.
In relazione allo sviluppo rurale l’OCM vitivinicolo evidenzia un elemento di novità in merito alle misure di sostegno del settore attraverso l'istituzione di programmi di sostegno articolati a livello nazionale e  il trasferimento di risorse finanziarie allo sviluppo rurale.
Nell'ambito del Programma Nazionale di Sostegno (PNS) approvato dalla Commissione europea nel 2009, la dotazione finanziaria maggiore riferita al periodo 2009-2013, è stata destinata alla misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti mentre assumono importanza crescente le misure di promozione dei vini sui mercati dei paesi terzi.
Le scelte italiane in merito al Programma di Sostegno Nazionale
	Misure
	

	Schema di pagamento unico 
	non inserita

	Misure di promozione sui mercati dei paesi terzi
	Inserita

	Ristrutturazione e riconversione dei vigneti
	Inserita

	Vendemmia verde
	Inserita, applicabile dalla seconda campagna

	Fondi di mutualizzazione
	non inserita

	Assicurazione del raccolto
	non inserita

	Investimenti
	Inserita, applicabile dalla seconda campagna

	Distillazione dei sottoprodotti
	Inserita

	Misure transitorie
	 

	Distillazione per alcol ad uso bocca
	Inserita con dotazione decrescente

	Distillazione di crisi
	Inserita senza assegnazione predeterminata

	Impiego mosti concentrati
	Inserita con dotazione decrescente


Alla luce del quadro sopra esposto misure potenzialmente sovrapponibili con il PSR riguardano gli interventi di ristrutturazione e riconversione dei vigneti e gli investimenti.
La misura investimenti dell’OCM vitivinicola, ha iniziato ad operare nella Regione Marche a partire dal 16 ottobre 2010, prevedendo le seguenti tipologie di intervento:
· costruzione, ristrutturazione ed allestimento di punti vendita esclusivamente extra aziendali ma in ambito regionale per la commercializzazione dei vini regionali da parte di aziende agricole;
· costruzione, ristrutturazione ed allestimento di punti vendita esclusivamente extra aziendali ma in ambito regionale per la commercializzazione dei vini regionali da parte di imprese di trasformazione e commercializzazione
Per i suddetti interventi le misure del PSR 121 e 123 non intervengono.

Dal 1 marzo 2012 tutti gli interventi strutturali di cui all’articolo 15 del Reg. (CE) 479/08, saranno sostenuti dell’OCM vitivinicola. Di conseguenza, dalla medesima data, le misure 121 e 123 del PSR non intervengono più nel settore vitivinicolo.

La costruzione, ristrutturazione ed allestimento di punti vendita esclusivamente extra aziendali ma in ambito regionale per la commercializzazione dei vini regionali, non sarà in ogni caso finanziata da nessun’altra misura del PSR.
Gli interventi di promozione effettuati sul mercato interno dell’Unione Europea, sono finanziati esclusivamente dal PSR, mentre gli interventi di promozione effettuati nei Paesi terzi sono finanziati esclusivamente dal Programma di sostegno nazionale con fondi dell’OCM vino.
Per quanto riguarda la pratica della vendemmia verde, è stabilita la seguente demarcazione tra primo e secondo Pilastro: 1) le superfici viticole su cui si applica la vendemmia verde ai sensi del Regolamento (CE) 479/2008, ossia la distruzione, o l’eliminazione, di tutti i grappoli non ancora giunti a maturazione, riducendo a zero la resa della intera unità vitata, sono escluse dall’aiuto della sottomisura 214 a) “Sostegno alla produzione integrata” e percepiscono un premio ridotto di 200 Euro/Ha rispetto agli aiuti percepiti ai sensi della sottomisura 214 b) “Sostegno all’agricoltura biologica”; 2) viceversa le superfici che beneficiano dell’aiuto ai sensi della sottomisura 214 a) “Sostegno alla produzione integrata”, sono escluse dall’aiuto del sostegno relativo alla vendemmia verde.La misura Ristrutturazione e riconversione dei vigneti verrà finanziata esclusivamente con le risorse del PNS dell’OCM vitivinicolo.

La netta demarcazione in termini di data di ammissibilità del sostegno, consente di attuare procedure di controllo da parte dell’Organismo Pagatore che garantiscono la non sovrapposizione degli interventi.

Tale verifica sarà attuata sia in fase istruttoria, che in fase di controllo ex-post, in funzione delle informazioni di cui dispone l’Amministrazione regionale e delle verifiche incrociate previste ad interventi conclusi


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica determina l’esclusione del sostegno al settore vitivinicolo con le misure 121 e 123 a far data dal 1 marzo 2012.

Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori, in considerazione che alla data del 31.12.2011, le risorse disponibili per le misure 121 e 123 del PSR sono già state tutte impegnate.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente con quanto riportato nel Piano Strategico Nazionale (PSN) al paragrafo “Complementarità tra gli obiettivi dell’Asse I e le OCM” del capitolo 5.3 “Coerenza e Complementarità con le altre politiche: il primo pilastro della PAC”. Inoltre consente di continuare una completa azione di sostegno al settore vitivinicolo

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 25 – Misura 1.2.1. e Misura 1.2.3. Demarcazione tra OCM e PSR XE "Modifica 22 – Misura 1.2.1. e Misura 1.2.3. Demarcazione tra OCM e PSR" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

La modifica è strettamente correlata con la modifica 24. Al fine di maggiore chiarezza è opportuno infatti indicare anche all’interno delle misure 121 e 123 la nuova demarcazione tra OCM vino e PSR a partire dal 1 aprile 2012.

Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche relative alla demarcazione dell’OCM vino all’interno delle misure 1.2.1. e 1.2.3. sono le seguenti:

Misura 1.2.1.

	Settori di intervento
	Il sostegno è concesso esclusivamente nell’ambito dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato dell’Unione Europea.

Il sostegno è concesso esclusivamente per gli interventi rispondenti alle esigenze strutturali dei diversi settori produttivi individuati dall’analisi di contesto.

A livello dei settori individuati l’aiuto è subordinato al rispetto di eventuali restrizioni alle produzioni o limitazioni al sostegno previste nell’ambito delle specifiche OCM. In particolare:
Settore vitivinicolo

· priorità settoriali:
· ed impianti per la vinificazione ad alto livello tecnologico per la produzione di vini DOC, DOCG ed IGT di qualità e strutture fisse ad essi strettamente funzionali;
· investimenti destinati a garantire la qualità del prodotto in tutte le fasi di produzione aziendale;

· macchine per la gestione meccanizzata del vigneto;
· esclusioni e limitazioni specifiche:

· impianti di vigneti in quanto previsti dal Reg. (CE) n. 1493/1999 – OCM Vino;
A partire dal 1 marzo 2012 e fino al termine del periodo di programmazione, la misura non interverrà a favore del settore vitivinicolo.
Settore olivicolo
……………… 


Misura 1.2.3.

	Limitazioni alle condizioni di ammissibilità settoriali
	Il sostegno è concesso esclusivamente per gli interventi rispondenti alle esigenze strutturali dei diversi settori produttivi individuati dall’analisi di contesto. A livello dei settori individuati l’aiuto è subordinato al rispetto di eventuali restrizioni alle produzioni o limitazioni al sostegno previste nell’ambito delle specifiche OCM. In particolare:

Settore vitivinicolo

· prodotti ammissibili:

· vini DOC, DOCG ed IGT regionali;

· prodotti ottenuti nell’ambito di progetti di filiera approvati dalla Regione Marche, con le modalità stabilite al capitolo 5.3.1.2. del presente Programma;

· priorità settoriali:

· interventi volti alla riduzione della produzione di acque reflue ed al risparmio energetico;

· interventi volti all’adeguamento delle linee di confezionamento ai nuovi standard di pakaging richiesti dal mercato;

· interventi volti all’adeguamento delle certificazioni internazionali richieste per l’esportazione di prodotto in determinati paesi;

· investimenti volti alla valorizzazione dei sottoprodotti.

· esclusioni e limitazioni specifiche:

· è vietato l’aumento della capacità produttiva degli impianti finanziati, ad eccezione dei casi in cui a tale aumento corrisponda una pari riduzione di capacità produttiva a seguito di accorpamenti e/o dismissione di diverse realtà produttive;

A partire dal 1 marzo 2012 e fino al termine del periodo di programmazione, la misura non interverrà a favore del settore vitivinicolo.

……………………


Effetti sull'attuazione del programma

La modifica determina l’esclusione del sostegno al settore vitivinicolo con le misure 121 e 123 a far data dal 1 marzo 2012.

Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori, in considerazione che alla data del 31.12.2011, le risorse disponibili per le misure 121 e 123 del PSR sono già state tutte impegnate.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica è coerente con quanto riportato nel Piano Strategico Nazionale (PSN) al paragrafo “Complementarità tra gli obiettivi dell’Asse I e le OCM” del capitolo 5.3 “Coerenza e Complementarità con le altre politiche: il primo pilastro della PAC”. 
Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non ha alcuna implicazione finanziaria.

Modifica 26 – Modifiche al capitolo 16 Interventi di assistenza tecnica XE "Modifica 23 – Modifiche al capitolo 16 Interventi di assistenza tecnica" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Si è reso necessario apportare una modifica alla misura di Assistenza tecnica, per esplicitare la possibilità di realizzare approfondimenti sul modello organizzativo e sulla ricaduta delle attività programmate in vista di possibili evoluzioni delle politiche di sviluppo rurale regionale post 2013. 
Descrizione della modifica proposta 

Le modifiche sono le seguenti:
16. Interventi di assistenza tecnica

In base all’art. 66 del Reg. CE 1698/2005, comma 2, ciascun programma di sviluppo rurale può finanziare attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e controllo degli interventi del programma stesso.

La misura dedicata all’assistenza tecnica ha la finalità di sostenere l’Autorità di gestione del PSR Marche nella realizzazione dei propri obiettivi e nella corretta e rapida attuazione delle strategie enunciate.

Tramite l’assistenza tecnica si intendono sostenere le attività volte a migliorare la realizzazione del programma nel suo complesso, ad agevolare una sua rapida operatività e ad  a gestirne in maniera efficiente l’applicazione sul territorio.

L’efficacia e l’efficienza che il Programma sarà in grado di raggiungere dipenderanno anche dalla capacità dell’Autorità di Gestione di preparare, adeguare, gestire e sorvegliare ogni fase dell’attuazione.

Le risorse dell’assistenza tecnica saranno utilizzate nell’ambito del PSR Marche prioritariamente per:

· rafforzare la capacità amministrativa degli uffici;

· attivare un sistema informativo efficiente;

· migliorare la semplificazione delle procedure;

· sostenere le dinamiche del partenariato e promuovere un’adeguata informazione; 

· migliorare le scelte dell’amministrazione per quanto riguarda la selezione degli interventi; 

· determinare un quadro conoscitivo adeguato del contesto sociale ed economico della regione.

Il fine è quello di dare supporto all’amministrazione nell’ottica del miglioramento della qualità dei servizi offerti alla collettività in termini gestionali tecnico-amministrativi con positive ricadute sia per l’attività di management che, soprattutto, per la platea di utenti che anima il territorio rurale marchigiano. 
Tra le attività di supporto sarà possibile attivare iniziative di analisi dello stato di attuazione generale degli interventi programmati in relazione con i mutamenti del contesto regionale nonché del modello organizzativo adottato finalizzato al miglioramento dei processi gestionali, anche in vista delle ripercussioni sulla futura programmazione 2014-2020.

16.1. Modalità di intervento dell’assistenza tecnica a livello regionale

Gli interventi che si intendono finanziare con la misura di assistenza tecnica sono:
…………
k. altre attività o consulenze legate all’attuazione del Programma. 

da attivare in occasione di esigenze specifiche ed in relazione ad approfondimenti che richiedono profili professionali non disponibili presso l’Amministrazione
l. 
Nell’ambito della Misura 511 - Assistenza Tecnica del PSR 2007-2013, sarà possibile finanziare attività preparatorie alla futura programmazione dello sviluppo rurale, inclusa la valutazione ex-ante, che abbiano un nesso diretto con gli interventi dell'attuale programma di sviluppo rurale 2007- 2013 e che siano necessarie per assicurare la continuità nell'attuazione della politica di sviluppo rurale e per garantire una transizione agevole fra le due programmazioni. 

Effetti sull'attuazione del programma

La modifica comporta la possibilità di attivare analisi anche in vista della futura programmazione.
Effetti sugli indicatori

Nessun effetto sugli indicatori.

Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica risulta coerente a quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN) che richiama l’opportunità di far ricorso all’assistenza tecnica regionale anche per rafforzare il sistema della conoscenza, con la raccolta di informazioni aggiuntive e anche specifiche a livello territoriale.

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica non comporta modifiche al piano finanziario.

Modifica 27 – Modifica degli indicatori di output, risultato, impatto e dell’indicatore ob.n.18 b XE "Modifica 24 – Modifica degli indicatori di output e di risultato e dell’indicatore ob.n.18 b" 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano la modifica

Le modifiche apportate agli indicatori di risultato e impatto sono in parte derivanti dalle attuali modifiche apportate al PSR (inserimento misura 126; modifiche al piano finanziario e conseguenti effetti sugli indicatori di output) e in parte dal recepimento delle modifiche ai livelli obiettivo di detti indicatori proposte dal valutatore indipendente nell’ambito della propria attività.

In particolare la revisione dei livelli obiettivo degli indicatori di risultato inizialmente quantificati in fase di valutazione ex ante è stata proposta dal valutatore nell’ambito della RAE al 31/12/2010 e all’interno di questo documento sottoposta al Comitato di SorveglianzaLa modifica agli indicatori di impatto ha riguardato l’indicatore I3 “produttività del lavoro” che è stato quantificato ex novo con riferimento alla misura 126, I4 che è stato nuovamente quantificato con riferimento alla misura 224 e  l’indicatore I7, secondo la proposta del valutatore nell’ambito del Rapporto di Valutazione Intermedia 2010. Le modifiche a I7 proposte dal valutatore derivano sia da questioni di metodo (ad esempio il riallineamento col quadro comune in termini di misure che contribuiscono ad un determinato indicatore) sia da una nuova  stima dei potenziali effetti del programma aggiornata a seguito delle attività svolte per la redazione del Rapporto di Valutazione Intermedia 2010 (comprese le indagini dirette presso i beneficiari). In particolare per la misura 121 viene modificato l’indice del costo unitario al Kwe rispetto all’originale, per la misura 311 non viene conteggiato il fotovoltaico in quanto non previsto dalla scheda di misura mentre viene dato più peso agli investimenti verso impianti di biogas.
Per quanto riguarda l’indicatore comune di obiettivo n.18 b Superficie forestale ad alto valore naturalistico la modifica, peraltro di modeste proporzioni, dipende  dalla evoluzione metodologica proposta dalla Commissione Europea col documento “Guidance document to the Member States on the application of the HNV impact indicator nov. 2008” della Rete Europea di Valutazione e recepita a livello nazionale dalla Rete Rurale Nazionale “Task Force Ambiente e Condizionalità” col documento “Linee metodologiche per la stima delle aree forestali ad alto valore naturale a livello nazionale e regionale” di luglio 2009. Si precisa che tale modifica non ha comportato un aggiornamento del dato di partenza, che è rimasto invariato rispetto alla precedente quantificazione,  ma solo della metodologia di calcolo che peraltro ha comportato una variazione di entità molto modesta.
Tali indicazioni metodologiche sono state recepite dalla Regione Marche che ha provveduto alla riquantificazione dell’indicatore sulla base dei dati dell’Inventario Forestale Regionale e lo ha formalmente approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.168 del 14/02/2011.

Descrizione della modifica proposta 

La modifica riguarda l’adeguamento delle schede di misura 112, 121, 123, 125, 132, 224, 226, 311 e la nuova scheda 126 per le parti relative agli indicatori di output e le schede di misura 112, 114, 121, 123, 124, 132, 214, 224, 226, 311 e la nuova scheda 126 per gli indicatori di risultato e di impatto.

Sono inoltre modificate le tabelle: 1) tabella degli indicatori comuni di risultato dell’asse 1 par. 5.3.1.2.c per gli indicatori R2, R3 ed R4; 2) tabella degli indicatori comuni di risultato dell’asse 2 par. 5.3.2.c per l’ indicatore R6; 3) tabella degli indicatori comuni di risultato dell’asse 3 par. 5.3.3.a per gli indicatori R7 ed R8; 3) Tabella “quantificazione degli indicatori di impatto del PSR Marche per l’indicatore I7; 4) Tabella “Indicatori comuni iniziali di obiettivo connessi all’asse 2 del PSR” per l’indicatore n.18 b); 5)Tabella relativa alle operazioni di cui all’art.16 bis, paragrafo 3, lettera a), del Regolamento (CE) n.1698/2005, nei limiti degli importi di cui all’art. 69, paragrafo 5 bis, del medesimo Regolamento.
Le tabelle seguenti riportano in sintesi tutte le modifiche sopra indicate (in giallo gli indicatori corretti):

	Indicatori di output modificati

	

	Cod.
	Misura
	Indicatori di prodotto
	Vecchio valore
	Nuovo valore
	rif.cap. PSR

	112
	Insediamento di giovani agricoltori
	Numero di giovani agricoltori beneficiari
	327
	244
	5.3.1.1.2

	
	
	Volume totale di investimenti in Milioni di Euro
	11,33
	7,98
	

	121
	Ammodernamento delle aziende agricole
	Numero di aziende agricole che hanno ricevuto un sostegno agli investimenti
	2.540
	2.348
	5.3.1.2.1

	
	
	Volume totale di investimenti in Milioni di euro
	252,543
	237,217
	

	123
	Aumento del valore aggiunto della produzione agricola e forestale primaria
	Numero di imprese beneficiarie
	157
	115
	5.3.1.2.3

	
	
	Volume totale di investimenti in Milioni di euro
	94,74
	81,78
	

	125
	Infrastruttura connessa allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura
	Numero di operazioni sovvenzionate
	33
	34
	5.3.1.2.5

	
	
	Volume totale di investimenti in Milioni di euro
	12,739
	14,240
	

	126
	Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione
	Numero di operazioni sovvenzionate
	-
	80
	5.3.1.2.6

	
	
	Volume totale di investimenti in Milioni di euro
	-
	7,000
	

	132
	Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare
	Numero di aziende agricole partecipanti beneficiarie
	270
	203
	5.3.1.3.2

	224
	Indennità Natura 2000 in terreni forestali
	Numero di aziende forestali beneficiarie in zone Natura 2000
	6.961 
 
	1.465
	5.3.2.2.4

	
	
	Superficie forestale sovvenzionata (ettari) in zone Natura 2000
	                  16.036 


	                    3.376 


	

	226
	Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi
	Numero di interventi preventivi/ricostitutivi
	109
	95
	5.3.2.2.6

	
	
	Superficie forestale danneggiata sovvenzionata
	3.008
	2.659
	

	
	
	Volume totale di investimenti
	18,050
	15,957
	

	311
	Diversificazione verso attività non agricole
	Numero di beneficiari
	338
	344
	5.3.3.1.1

	
	
	Volume totale di investimenti (Valori in Milioni di Euro)
	81,862
	85,302
	


Indicatori di risultato modificati
	R2 Aumento del valore aggiunto lordo nelle aziende beneficiarie (milioni  di euro)
	

	misura
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	112
	1,36
	0,94
	5.3.1.1.2

	113
	0,00
	-
	

	114
	0,45
	0,11
	5.3.1.1.4

	121
	0,25
	4,81
	5.3.1.2.1

	122
	0,03
	0,03
	

	123a
	1,96
	1,44
	5.3.1.2.3

	123 b
	0,04
	0,04
	

	tot mis. 123
	2,00
	1,48
	5.3.1.2.3

	124
	0,79
	0,78
	5.3.1.2.4

	125 irrigaz - az agric
	0,06
	0,06
	

	125 viabilità forest- az. Forest.
	0,46
	0,46
	

	tot mis.125
	0,52
	0,52
	

	126
	
	0,24
	5.3.1.2.6

	totale R2
	5,48
	8,13
	5.3.1.2.c.

	
	
	
	

	R3 Numero di aziende che hanno introdotto nuovi prodotti e/o nuove tecniche
	

	misura
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	121
	651
	602
	5.3.1.2.1

	122
	25
	25
	

	123a
	129
	123
	5.3.1.2.3

	123 b
	28
	21
	5.3.1.2.3

	tot mis. 123
	157
	144
	5.3.1.2.3

	124a
	300
	275
	5.3.1.2.4

	124b
	50
	47
	5.3.1.2.4

	Tot  mis.124
	350
	322
	5.3.1.2.4

	totale R3
	1371
	1.093
	5.3.1.2.c.

	
	
	
	

	R4 Valore della produzione agricola soggetta a marchi/norme di qualità riconosciuti (milioni di euro)
	

	misura
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	132
	27
	20,33
	5.3.1.3.2

	133
	129,1
	129,00
	5.3.1.3.3

	totale R4
	156,1
	149,33
	5.3.1.2.c.


	R6 superficie soggetta ad una gestione efficace del territorio che ha contribuito con successo a: (ettari)
	 

	 
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	a: biodiversità e salvaguardia habitat agricoli e forestali HVN
	                  61.282 
	                                                 45.156 
	5.3.2.c. 

	b: migliorare la qualità dell’acqua
	                  42.027 
	                                                 40.746 
	5.3.2.c. 

	c: attenuare i cambiamenti climatici
	                     4.749 
	                                                    3.325 
	5.3.2.c. 

	d: migliorare la qualità del suolo
	                  58.306 
	                                                 55.236 
	5.3.2.c. 

	e: evitare marginalizzazione e abbandono  terre
	                  68.252 
	                                                 68.261 
	5.3.2.c. 


	R6 superficie soggetta ad una gestione efficace del territorio che ha contribuito con successo a: (ettari)
	 

	misura 214
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	a: biodiversità e salvaguardia habitat agricoli e forestali HVN
	                  27.107 
	                                                 21.161 
	5.3.2.1.4

	b: migliorare la qualità dell’acqua
	                  41.407 
	                                                 40.127 
	5.3.2.1.4

	c: attenuare i cambiamenti climatici
	                        689 
	                                                       671 
	5.3.2.1.4

	d: migliorare la qualità del suolo
	                  46.101 
	                                                 44.348 
	5.3.2.1.4

	e: evitare marginalizzazione e abbandono  terre
	                        879 
	                                                       811 
	5.3.2.1.4


	R6 superficie soggetta ad una gestione efficace del territorio che ha contribuito con successo a: (ettari)
	 

	misura 224
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	a: biodiversità e salvaguardia habitat agricoli e forestali HVN
	                     9.274 
	                                                    2.701 
	5.3.2.2.4

	c: attenuare i cambiamenti climatici
	                     1.159 
	                                                       338 
	5.3.2.2.4

	d: migliorare la qualità del suolo
	                     1.159 
	                                                       338 
	5.3.2.2.4


	R6 superficie soggetta ad una gestione efficace del territorio che ha contribuito con successo a: (ettari)
	 

	misura 226
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	a: biodiversità e salvaguardia habitat agricoli e forestali HVN
	                     601,6 
	                                                       532 
	5.3.2.2.6

	c: attenuare i cambiamenti climatici
	                     1.203 
	                                                    1.064 
	5.3.2.2.6

	d: migliorare la qualità del suolo
	                        602 
	                                                       532 
	5.3.2.2.6

	e: evitare marginalizzazione e abbandono  terre
	                        602 
	                                                       532 
	5.3.2.2.6


	
	
	
	

	R7 Aumento del valore aggiunto lordo di origine non agricola nelle aziende beneficiarie ( milioni di euro)
	

	misura
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	311
	0,53
	1,83
	5.3.3.1.1

	312
	0,06
	0,06
	5.3.3.1.2

	313
	0,04
	0,04
	5.3.3.1.3

	totale R7
	0,63
	1,93
	5.3.1.2.c.

	
	
	
	

	R8 Numero lordo di posti di lavoro creati (ULU) *
	

	misura
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore
	rif. cap. PSR

	311
	168
	171
	5.3.3.1.1

	312
	0
	-
	5.3.3.1.2

	313
	38
	38
	5.3.3.1.3

	totale R8
	206
	209
	5.3.1.2.c.

	* R8 viene modificato solo con riferimento all'asse 3
	

	I3 produttività del lavoro
	

	misura
	dato presente su PSR vigente 
	Nuovo valore (euro/ULU)
	rif. cap. PSR

	126
	Non presente
	595
	5.3.1.2.6

	Indicatori di impatto modificati

I4 Ripristino della Biodiversità (contributo al mancato peggioramento dell'indice)

 

misura

dato presente su PSR vigente 

Nuovo valore 

rif. cap. PSR

224

4,60%

1,34%

5.3.2.2.4



	I7 Contributo all'attenuazione dei cambiamenti climatici (Ktoe)*
	

	misura
	dato presente su PSR vigente (in parte in toe in parte in Ktoe)
	Nuovo valore (in Ktoe)
	rif. cap. PSR

	121
	1.847,29
	1,37
	5.3.1.2.1

	123
	1.077,59
	1,08
	5.3.1.2.3

	221
	0,17
	0,17
	5.3.2.2.1

	222
	55,50
	0,06
	5.3.2.2.2

	311
	4.689,66
	2,22
	5.3.3.1.1

	321
	2.413,79
	0,86
	5.3.3.2.1

	totale I7
	10,2503
	5,75
	4.1.2 tab.72

	*per omogeneità i nuovi valori vengono espressi anche nelle schede di misura in Ktoe
	

	
	
	
	

	Indicatore obiettivo n.18 b) Superficie forestale ad alto valore naturalistico
	
	

	dato presente su PSR vigente (ha)
	Nuovo valore (in ha)
	rif. cap. PSR
	

	63.518
	63.456
	3.1.3
	


La differenza che si ravvisa nell’indicatore R2 tra il dato presente nel PSR e il nuovo valore oltre che all’attuale variazione del piano finanziario, è dovuta alla riquantificazione fatta dal valutatore nell’ambito del Rapporto di Valutazione Intermedia 2010 a seguito delle indagini dirette presso i beneficiari che hanno evidenziato un trend di crescita della redditività per i beneficiari della misura 121 superiore rispetto alle stime iniziali fatte in sede di valutazione ex ante del programma R2.

Per l’indicatore di risultato R3 la differenza tra il dato presente nel PSR e il nuovo valore, oltre che dall’attuale variazione del piano finanziario, dipende dalla riquantificazione del livello target proposto dal valutatore nell’ambito del Rapporto di Valutazione Intermedia 2010 che ha proposto l’annullamento  del contributo delle Misure 112 e 114 al raggiungimento dell’obiettivo complessivo in linea con le indicazioni del QCMV e una limitata riduzione del livello obiettivo della misura 124.

Per l’indicatore di risultato R7 la riquantificazione dell’incremento di valore aggiunto è il risultato in parte dei dati dell’ indagine diretta condotta per la redazione del Rapporto di Valutazione Intermedia 2010 sui beneficiari PSR 2000-2006 della Misura J2 “Diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini” (attuale Misura 311) e in parte dall’attuale variazione del piano finanziario.
Le presenti modifiche al programma non sembrano in sintesi determinare variazioni significative dei livelli obiettivo degli indicatori di risultato inerenti gli assi 1 e 3, così come riquantificati dal valutatore indipendente poiché, come sopra evidenziato, in alcuni casi le variazioni sono di modesta entità in altri casi esso sono controbilanciate dai maggiori effetti stimati dal valutatore rispetto alle stime iniziali fatte in sede di valutazione ex ante 

Per quanto riguarda l’indicatore di risultato R6 riferito all’asse 2 si fa presente che l’unica variazione di rilievo rispetto il dato presente nel PSR e è quella inerente la superficie soggetta ad una gestione efficace del territorio che ha contribuito con successo alla biodiversità, dovuta essenzialmente alla riduzione (finanziaria e di output) che ha interessato la misura 224. Con riferimento alla misura 214 si precisa che le variazioni (lievi) di R6 sopra riportate sono correzioni di errori di calcolo pregressi: si è operato il riallineamento con la superficie obiettivo dell’indicatore di output (per un errore di calcolo infatti la somma degli ettari dell’indicatore R6 risultava leggermente diversa rispetto al totale degli ettari di cui all’indicatore di output) . 
La modifica inerente la misura 224 ha determinato la necessità di riquantificare anche il contributo percentuale che essa dà all’indicatore di impatto I4 “Ripristino della Biodiversità” in termini di mancato peggioramento dell’indice. La riquantificazione è stata fatta applicando il metodo di stima utilizzato dal valutatore (che stima il contributo % delle misure che concorrono all’indicatore I4 in funzione della superficie beneficiaria di ciascuna misura), aggiornandolo sulla base della riduzione della superficie finanziata dalla misura 224 (indicatore di output). Per l’indicatore d’impatto I7 le sostanziali differenze dei valori delle misure 121, 311 e 321 sono da imputare principalmente alla revisione del livello obiettivo dell’indicatore fatta dal  valutatore indipendente in sede di Rapporto  di Valutazione Intermedia 2010 di fatto confermando l’approccio utilizzato in sede di valutazione ex ante ma rivedendo alcuni dei parametri di calcolo dell’energia prodotta in base al peso relativo delle diverse tipologie di impianto e di componente impiegato evidenziato dall’andamento dei bandi.
In particolare per la misura 121 viene modificato l’indice del costo unitario al kWe rispetto all’originale, per la misura 222 vengono ridotti gli ettari da 300 a 100, per la misura 311 non viene conteggiato il fotovoltaico in quanto non previsto come tipologia di investimento nella scheda di misura mentre viene dato più peso agli investimenti verso impianti a biogas, per la misura 321 vengono considerati soltanto gli impianti termici.
Per quanto concerne l’indicatore comune di obiettivo n. 18 b si precisa che l’anno di riferimento è coerente con l’analisi di contesto ex-ante del programma, in quanto l’indicatore viene modificato perché ricalcolato utilizzando la nuova metodologia proposta dalla Rete Rurale Nazionale.

In considerazione della modifica n. 23 si è provveduto ad aggiornare le schede di misura delle seguenti misure, 125, 214, 311, 321, al fine di evidenziare le azioni/interventi che concorrono al raggiungimento degli obiettivi dell’Health Check; inoltre, sono stati evidenziati i valori target relativi agli indicatori di output HC. In entrambi i casi, il dettaglio delle modifiche è riportato all’interno della descrizione della modifica n. 23.
Effetti sull'attuazione del programma

La modifica comporta la revisione delle schede di misura e delle tabelle di risultato per gli assi I e III e incideranno in fase di valutazione del Programma.
Effetti sugli indicatori

Sono stati ricalcolati gli indicatori di output per le misure 112, 121, 123, 125, 132, 224, 226, 311 e la nuova scheda 126 e gli indicatori di risultato delle misure 112, 114, 121, 123, 124, 132, 214, 224, 226, 311 e la nuova scheda 126. Sono stati di conseguenza modificati gli indicatori di risultato R2, R3, R4, R7 ed R8 relativi agli assi I e III. Come già spiegato in relazione alla modifica n. 23 non vi sono variazioni agli indicatori di output, trattandosi di modifiche che interessano misure a superficie con impegni pluriennali. Sono stati inoltre modificati gli indicatori relativi alle operazioni di cui all’art.16 bis, paragrafo 3, lettera a), del Regolamento (CE) n.1698/2005, nei limiti degli importi di cui all’art. 69, paragrafo 5 bis, del medesimo Regolamento.
Nel caso della misura 214, a fronte di un aumento dei valori di output della tabella 5.3.6., non corrisponde un aumento degli indicatori di output della misura 214, in quanto per le misure a superficie pluriennali, un pagamento per più anni sulla medesima superficie non comporta un aumento dell’indicatore relativo alle superfici interessate dal sostegno della misura. Per una ragione analoga non cambiano neanche gli indicatori della misura 211, infatti, pur trattandosi in questo caso di impegni annuali, le superfici oggetto di aiuto sono in grandissima parte le medesime ogni anno.
Nesso tra le modifiche ed il Piano Strategico Nazionale

La modifica risulta coerente a quanto previsto dal Piano Strategico Nazionale (PSN) che prevede la quantificazione degli indicatori in funzione della valutazione del programma.

Implicazioni finanziare delle modifiche

La modifica è conseguente  alle modifiche apportate al piano finanziario del PSR Marche.
Obiettivo generale del PSR Asse I


Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale





AZIONI CHIAVE








AZIONI CHIAVE





Sostenere l’ammodernamento strutturale delle imprese agricole





Incoraggiare l’integrazione di filiera dei settori agricolo e forestale








Accrescere la professionalità degli imprenditori operanti nel settore agricolo e forestale





Migliorare le infrastrutture diretta-mente connesse allo sviluppo dell’agricoltura e della silvicoltura








Favorire il ricambio generazionale nelle imprese agricole e forestali





Promuovere lo sviluppo e la valorizzazione delle produzioni agroalimentari di qualità





Favorirere l’introduzione di nuovi prodotti, processi e tecnologie anche in campo agroenergetico








Punti di forza: 5-11-12-13


Punti di debolezza: 9-10-11-14-16-18





Punti di forza: 6-8-9-10-11-12-13-14


Punti di debolezza: 9-10-11-13-15-17-18-19-20-21-22-34-35








Punti di forza: 5-6-7


Punti di debolezza: 9-10-11-13-14-15-16-17-21-22








Punti di forza: 16-24-28-29


Punti di debolezza: 20-29-34-35-40








Punti di forza: 5-6-7


Punti di debolezza: 9-10-11-12-13-14-16-23-24-27








Punti di forza: 6-10


Punti di debolezza: 10-11-12-13-15-17-18-21-22








Punti di forza: 6-8


Punti di debolezza: 4-9-10-11-13-19-20








Misura 123 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali





Punti di forza: 6-8-9-10-11-12-13


Punti di debolezza: 10-17-19





5,34,65 %








Misura 122 - Migliore valorizzazione economica delle foreste





Punti di forza: 14


Punti di debolezza: 17-20





0,6 %








Misura 121 - Ammodernamento delle aziende agricole





Punti di forza: 5


Punti di debolezza: 8-9-10-11-14-18-34-35





22,6524,2 %








Misura 114 - Ricorso a servizi di consulenza da parte degli imprenditori agricoli e forestali








Punti di forza: 5-6-7


Punti di debolezza: 9-10-11-13-14-15-16-17-21-22





1,60,3 %








Misura 112 - Insediamento di giovani agricoltori








Punti di forza: 5-6-7


Punti di debolezza: 9-10-11-12-13-14-16-22-23-24-27





2,31,76 %








Misura 111 - Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione








Punti di forza: 5-6-11-12-13


Punti di debolezza: 9-10-11-13-14-15-16-18-21





1,7 5 %





Misura 124 - Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare





Punti di forza: 6-8-9-10-11-12-13


Punti di debolezza: 4-9-10-17-19-22-34-35





0,76 %








Misura 125 - Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura





Punti di forza: 16-24-28-29


Punti di debolezza: 10-20-29





2,4 7 %








Misura 132 - Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare





Punti di forza: 10-11-12-13-14


Punti di debolezza: 10-11-13-15-17-21-22





0,8 6 %








Misura 133 - Sostegno alle associazioni di produttori per attività di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare





Punti di forza: 8-10-11-12-13


Punti di debolezza: 10-11-15-17-21-22





2,7 93,0 %








42,339,5 %39,8%





%








PESO TOTALE ASSE  I





Misura 126 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure di prevenzione








Punti di forza: 16-24-28-29


Punti di debolezza: 10-20-29








1,54 %








Obiettivo generale del PSR Asse II


Valorizzazione dell’ambiente e dello spazio rurale attraverso la gestione del territorio





AZIONI CHIAVE








AZIONI CHIAVE





Promuovere la tutela della biodi-versità animale e vegetale presente nei sistemi agricoli e forestali





Favorire l’adozione di tecniche di coltivazione e  di allevamento biologico





Favorire la tutela della risorsa suolo ostacolando l’erosione ed il dissesto idrogeologico








Contribuire alla riduzione nell’atmosfera dei gas responsabili del cambiamento climatico





Promuovere la salvaguardia e la valorizzazione del paesaggio rurale marchigiano 





Sostenere l’incremento qualitativo e quantitativo delle foreste regionali





Migliorare la tutela delle risorse idriche superficiali e profonde





Punti di forza: 15-19-20-21


Punti di debolezza: 26-27-28





Punti di forza: 13-33


Punti di debolezza: 30-31-32








Punti di forza: 16-17


Punti di debolezza: 36-37-38-39








Punti di forza: 27-28-29


Punti di debolezza: 33-34-35








Punti di forza: 15-16


Punti di debolezza: 40-41








Punti di forza: 16-28-31


Punti di debolezza: 27-33-34-35-36-38-40








Punti di forza: 22-23-24-25


Punti di debolezza: 30-31-32








Misura 221 - Imboschimento di terreni agricoli





Punti di forza: 14-28-29-32


Punti di debolezza: 33-35-40





4,32 %








Misura 216 - Sostegno agli investimenti non produttivi





Punti di forza: 18-19-20-21


Punti di debolezza: 36-38-39-41





1,20,6 %








Misura 214 - Pagamenti agroambientali








Punti di forza: 13-17-20


Punti di debolezza: 25-26-31-35-36





20,09 7 %








Misura 213 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla Direttiva 2000/60/CE








Punti di forza: 20-21


Punti di debolezza: 8-44





0,9 %








Misura 212 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi naturali, diverse dalle zone montane








Punti di forza: 15-18


Punti di debolezza: 23-24-25





0,7 %





Misura 222 - Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli





Punti di forza: 28-31


Punti di debolezza: 36-39-41





0,3 %








Misura 224 - Indennità Natura 2000








Punti di forza: 20-32


Punti di debolezza: 27





0,14 %








Misura 226 - Ricostituzione del potenziale forestale e intervetni preventivi





Punti di forza: 30


Punti di debolezza: 38-39-40





3,36 %








Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttivi





Punti di forza: 16-31


Punti di debolezza: 28-41





0,7 %








39,241,8 %41,4 %





%








PESO TOTALE ASSE II





Misura 211 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane








Punti di forza: 15-18


Punti di debolezza: 23-24





6,18,5 %





Misura 215 – Pagamenti per il benessere degli animali











Punti di forza: 7-12-13


Punti di debolezza: 10-16








1,0%








Obiettivo generale del PSR Asse III





Miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali e promozione della diversificazione delle attività economiche








AZIONI CHIAVE





Favorire la diversificazione delle attività rurali ed il miglioramento delle opportunità occupazionali





Promuovere il miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali








Punti di forza: 2-39-40-41-42-43


Punti di debolezza: 43-48-50-53-54








Punti di forza: 35-36-37-38


Punti di debolezza: 42-44-45








Misura 313 - Incentivazione di attività turistiche





Punti di forza: 35-36


Punti di debolezza: 2-42-46





0,5 %








Misura 312 - Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese





Punti di forza: 2-35


Punti di debolezza: 2-3-42





0,0 %








Misura 311 - Diversificazione verso attività non agricole








Punti di forza: 29-37-38


Punti di debolezza: 35-44-45





7,3 8 %








Misura 321 - Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale





Punti di forza: 2-42-43


Punti di debolezza: 2-43-48-50-53-54





2,0 %








Misura 322 - Sviluppo e rinnovamento dei villaggi





Punti di forza:39-40


Punti di debolezza: 2





0,0 %








Misura 323 - Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale





Punti di forza: 40-41


Punti di debolezza: 42-46-47





0,4 %








Misura 331 - Formazione ed informazione rivolte agli operatori  economici impegnati nei settori che rientrano nell’Asse 3





Punti di forza: 37-38


Punti di debolezza: 6-13





0,0 %








10,3 87 %





%








PESO TOTALE ASSE  III





1,3 %








0,6 %








7,3 8 %








2,6 %








0,5 %








1,1 %








0,5 %








13,814,3 %14,9 %





%








Asse III





%








Assi III + Leader





%
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